TAXE FARGUE » TASSA RISCOSSA - UDINE - ITALY 





hano AXAII - N. 350 
Dicembre 1983 
Spedir. in nbban. posi 
Gruppo DI finf. al 0%) 


UIREZIUNE E 


MENSILE A CURA DELL'ENTE 


AMMINISTRAZIONE; 


ADERENTE ALLA F.UA3LE. 


35100 UDINE. 


«FRIULI 


VIA DEL SALE 9 


FRIULI ner MONDO 


MONDO» 


NEL 


» TELEFONO 205077 - 290778 








LINGUE E CULTURE MINORITARIE 





La notizia non sembra aver 
auto molto peso nelle agenzie 
di stampa, dove piovono infor- 
mazioni forse più importanti 
ma certamente mento originali 
di questa: a Bruxelles, nel pa- 
laszo nuovissimo della CEE di 
Rue Froissart, al n, 36, nella 
sala 0D, si sono incontrate le 





PER IL 1584 


Ai nostri 
lettori 


Come ogni anno, © î nostri 
amici lo ricordano, com quesio 
nunsro: di dicembre inviamo 
anche il tagliando per il rin 
nora degli abbonamenti, E' u: 
na specie di rito, quasi un 
appuninmento tradizionale che 


ricorda vi impegno fino ad 
oggi mantenuto con una fedel 


tà di cul mom possiamo che 
rallegrarci, Nel corso di que 
ato 1963 anzi nbbiamo segnato 
utia specie di record nell'au- 
mento delle coplg che, mese 
opa mese, hanno allargato lo 
spazio della nostra presenza 
che ormai sj afferma in iutti 
gli stati del mondo, compresa 
la Russia. Una presenza che 
vorremo ricordare con affet. 
io è quella che cl testimonia 
la presenza friulana di nostre 
famiglie in Romania e altr 
patsl dell'Est, 

i tagliando serve principal: 
mente per i) muovo anito 1984: 
ma dai nosiri elenchi qualche 
ritardo per l'anno che finisce 
viene a galla, o per dimenti 
canra del bettore o perché rl 
benuio ancora valido. Eviden: 
bemenle mom serve a quanti 
hanno già versato la boro que- 
la in antielpo è non sono pa. 
chi, Per quanti dovranno usa 
re il iagliando per 1] rinnovo 
dal loro abbonamento, faccha= 
mi una raccomandazione che 
può sembrare puerile: quella 
di scrivere le risposte com ca: 
i rafterj maiuscoli 0, se lo pos- 

sono, a macchina, sia per 

quanto riguarda le peneralità 
personali sla per il correlto 
indirizzo postale, Non rara 





mente infatti, soprattutto per 
localbià innio diverse dalle n 
stre, cl risula difficile, se serit- 
iù a maso è in fretta dedifirare 
una parola, ma via o uma 
cità, 

Mon battaie questo taglian- 
ilo, anche se nom vi serve: pui 
essere utile per un amico, per 
un paremie, per un simpatle 
tante del Fogalàr o per qual: 
siasi voglia conoscere il nostro 
Friuli. Siamo uma delle fami. 
glie più grandi del mondo, 
«on parenti e amicj in ogni 
somlinente: il nostro tracguar- 
do © di aumentare i] nostro 
essere presenti in ogni angolo, 
dovunonie ci sia un Driulanmo 
chi ancora ricordì la sua ma- 
dlrè lerra che per noi resta 
sempre «la piccola patria », 
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rappresentanze delle trenta lin- 
que e culture minoritarie wive 
c operanti sul territorio comu» 
nitario europeo. Fatrocinato 
dalla Commissione delle Comu: 
nità Europee, dietro richiesta 
di una precisa risoluzione del 
Parlamento Europeo firmata 
dall'italiano curoparlamentare 
Gaetano Arfè (ma c'erano state 
precedenti risoluzioni dell'in 
glese Hume e dell'italiano Ce- 
covini) l'incontro, che può be 
nissimo essere definito sstori- 
cos per il suo punto fermo 
messo in atto per la prima vol: 
ta nell'esperienza dell'Europa 
unita, era presieduto dall'alto 
lunzionatio della CEE, triula: 
mo autentico e convinio asser- 
tore di un'Europa delle regio- 
ni, datt. Domenico Lenarduzzi. 
In un ambiente dove le iradu: 
zioni simultanee danno la per- 
tetta comprensione delle lingue 
più distanti come radice e co 
me evoluzione, il dott. Lenar- 
duzzi, con una sensibilità rico 
mosciuta da tutti | delegati co- 
me titolo d'onore c testimo 
nianza di profondo rispetto € 
convinzione di pari dignità per 
tutti i presenti, ha aperto i 
lavori con un saluto pronun- 
ciato in lingua friulana. «Ben- 
vignits a due par i lawors di 
chiste cumission ch'a vél discu- 
ti cemùt ch'a' si po risolvi i 
vuestris e nestris problemasa, 
C'erano frisuni, bretoni, vc- 
citani, sardi, catalani, irlande- 
si, gaelici, ladini, provenzali €, 
naturalmente, i friulani; senza 
nessuna, anche apparente, om- 
bra di strumentalizzazione po- 
litica, condotti con la garanzia 
di un interesse assolutamente 
di tipo culturale e di ricerca 
per avviare un articolato pro- 
cesso di conoscenza e di pro 
poste per i gruppi di lingua 
e cultura minoritaria, i tre pior- 
ni di lavoro hanno dato come 
risultato oltre trenta ore di 
confronti, di verifiche, di chia- 
rilcazioni, di certezze e di spe- 
ranze, Al dicumento di base 
— in realtà non del tutto sod- 
disfacente — preparato dall'I- 
stituto italiano dell'Enciclope 
dia Treccani si sono aggiunie 
parecchie decine di correzioni, 
di modificazioni, di documenta- 
te inesattezze, portate dagli 
stessi protagonisti dell'incon- 
tro, ai quali il dott. Lenarduz- 
zi ha assicurato interesse e ri- 
sposte adeguate per il futuro 
operativo della Commissione 
che avrà un suo ullicio comu 
nitario, con finalità di coordi 
fCpnitnua in racomda] 


OTTORINO BURELLI 
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Era il proldema più delicato della ricostruzione, proprio tel ceriere dbel berremota: Venzone, il fiore all'orclidello del 
Media Esa trialano pareva un sogno impossibile quando si discuteva di ricognizione, Ecco un'immagine della siva 


realià che sta procedendo a grandi passi verso la ricomposbione del centro storico. 


Erano poco più di settamia, 
mi l'età da pensione gii ac. 
quistata e | Irnentacingue anni 
di lomiananza dalle tre pro 
vince del Friuli storico da 
Trieste, senza mai un rientro, 
ihemmeno per la dorte di un 
parente, facevano di questi am 
siani friulecargentini (o vice. 
versa) um validissimo campio. 
nè per misurare ij combiamen- 
to di faccia della regione, della 
sua pente, del suo tribdello di 
vita economico sociale, Per 
loro, quasi graziaii da un mi. 
racolo che mon avrebbero mai 
realizzato in quella bono se 
comda patria disastrata, anche 
se tanto ricca di potenzialità, 
È sinlo come un entrare im 
um altro mondo: dall'infanzia 
trascorsa negli anni dell'agri. 
collura prelecnica e quasi me- 


Dopo trent’anni di lontananza 


dinevale, alla vecchiaia tuffa 
ta in un Friuli d'asfalto è di 
fabbriche, dij piccole aziende 
erescivie a fungala in ogni 
piecse è di ville come cintura 
agli amlichi insediamenti sto 
rici, E in mezza, tra | dodici 
e Eli oltre sessomi’anmi, un'Ar: 
gentina mai decollaia, sempre 
pi povera è siatica nella sun 
trivdizione di sogno impossi: 
bile, E del Friuli, di questa 
regione, avevano soltamtà ri 
cevulo messaggi parembali, tut 
l'aliro che finalizzati a desceri 
vere le mutazioni peografiche 
e culturali del paese abban 
domato. 

(echi dij verifica sicurfiesimi: 
viva e precisa era l'immagine 
che s'erano portati nella me 
moria, niiraversanio VA: 
lica, AJ rilorme, questa imoma: 





gine non combiacjava con la 
reallà, amzj cera sommersa da 
una sconcertante borila dj oe 
rizzonij e di strade, di pano- 
rami e di ombre mal sospel- 
tati, Sono loro, questi anziani 
provenienti dall'Argentina, i 
testimoni che nom c'è più quel 
Friuli che una intera e capar- 
bla generazione rimasta Ffortu- 
malamente in patria; continua 
a descrivere, a racomlare, A 
dipingere, a fingere è a tentare 
mella ricerca di un'identità im 
possibile. Se cl poleva essere 
qualche dubbio scontrandosi 
com | giovani ventenni o diciot. 
tentii, nell'imparesibilità di on 
dialogo « friulano », come spa- 
zio di interesse peer uni meonelo 
locale sioricamente vivibile e 
accottabile, questi anziani del- 
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lì signore Uganie Colganibe, milano l'inieressàità@nibo del compassatio Miarino 
è l’aiuto della Regione Friuli-Veneria Gibulla, ha heneficiato del viaggio « gratia » 
dall'Argentina onganizzato doi Fopolàra furlanz argentini, in collaborazione con 
l'Ente Friuli nei Mondo. I sig. Oddone è rilomato nel paese natale di Torsa 
dopo 57 anni di assenza. Una fortuna che ricorderi per tutta la vita. Per questo 
ringrazia tuti quelli clee gli hanno dala la possibilità di rivedere | compae- 
sani e i familiari. Il parroco don Ernica Cecatto lo ha fotografato assieme al 
compiatsani sieiori Oiorino Gigante e Maria (presenil occasionalmente a Torsa], 





a Didiano, alle congnate ltnaa e Carina è alla sorella Maria, 
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Dopo trent'anni di lontananza 


l'Argentina sembrano essere 
venuti come prova delinitiva: 
nemmenò loro, ché pure ham- 
nà coltivato un miodello friu- 
| lano sul quale hanno pianto 
motti cli sogno e di magla, lo 
riconoscono più Sannp dire 
anzi, con una sensazione di 
retta d'impatto quasi trauma 
tica, che questo Friuli dj um 
ibopoguerra ili quarant'anni La, 
è finito: come se ci fosse cre 
sciuto sopra un'altra gente, 
La loro esperienza di um 
mese, esalianie per un rimpa 
trio che ll ha ravvicinati al 
fonte battesimale, parla sob 
tamto di mostalgia: ed è com 
prensibile, Uomini la cul vita 
è sinia troncoia esistenziali 
mente in più tronconi, ico 
municaliili ira loro: se si sono 
fatti argentini & ng hanmo as- 
similato l'atmosfera, bom per 
boro; meno bene se non ce 
l'hanno fatta, Rimangono co- 
miumnigue in metà: da una parte 
e dall'altra, viventi in imanmbera 
provvisoria. Qui resta la loro 
documentazione anagrafica è 
qualcosa di molto più note: 
vole, segnalo com un loro rien: 
tro di « vacanza»! la confes 
glone che, non soltanto la nuo 
va generazione, ma tutta uma 
| gente, iuiio un popolo ha cam- 
| biato colore mentale, ha can 
cellato una precisa fisionomia 
per dipingersi la pelle con al- 
ire note, Giovani e adulti] an- 
che se nel comverzare mimien- 
fono una continuita di lingua 
più o meno inquinata, portane 
ilecisamente un vestito che non 
ha saputo ereditare molla dal 
passato, non ne ha valutato 
né il bene né i] male, nom ne 
ha confromiato le misure con 
il nuovo, Ha buitato i] « vec- 
chio » è s'è messo rodicalmen- 
te dall'altra parte: per dire 
che, della friulamità come spes. 
sore cli vita, non è loro impor- 
tato mulla, A questi adulti at- 
titàli è più ancora ai giovani, 
in una regione che sembra 
fata apposta per recepire ven- 
tale di movità da mord, da 
csi e da ovest, ha fatto como 
do cambinre, E sono cambiati: 
lino al punto cda non essere 
riconoscibili a chi non ll in 
contrava da oltre irent'anni, 
Come appunio È avvenuto com 
gli anziani dell'Argentina. 
Non vai la pena ripetere 
uni lagna noiosa e ingentna- 
mente sceimplicistica, che ritor 
na con maomotonia su temi di 
possibili  rivitalizzazioni. per 
momenti ormai senza respiro. 
Chi ha un minimo di consase- 
tudine con le lettore storiche, 
sa benissimo che le motivazio. 
mi di controriforme, di resta 


Lr 


razioni, di recuperi mel pas 
sailo hanno la stessa fragilità 
dii mura fatiscenti o di tetti 
marclhti, E le imposizioni a 
riprendersi quanto non è più 
sentito — sia come legge che 
come consuetudine — non ser 
vono a mulla: quando non at 
Lengono un risultato conlrario, 
dij avversione 6 quanio meno 
ci insofferenza, da cui uscire 
il più presto possibile © sem: 
pre alla prima occasione. La 
nostalzia degli anziani dell'Ar. 
gentina, friulani di quasi mez- 
Fo secolo addietra, è un senti. 
mento da venerare: ma la 
realià è disgrazisiamente di» 
versa. Al “ massimo si può di 
re che, si pianga o 19, ci sl 
bumbenti è ci si limiti a com- 
siatare, nati è più il moogico 
del loro wlwere ideale. 

Problematica iliventa, per 
chi rimane a “xlwere su qui 
sta terra dij confine, a cm 
sumare lingua » cultura mi: 
tarilarfe, una qualsiasi ricer- 
ca di soluzione: dal momento 
chie tutto sembra un'indicazio 
ine, senza Aallermatise, sul viale 
del iramonio e a poco, malia 
paco, sono servite lezioni ac- 
caibemifele, pubblicazioni di 
price prestigio, richiami; % 
dlwver] morali dj gruppo a spl- 
rito di corpo, a resistenze ail» 
live. Tuito è stato rivolto ad 
una mui:ssa che non ha mossi 
un dito peer rimediare una spe: 
cie dij crollo complessivo, che 
ho ccinvalta schemi mentali 
è di comportamento, locuzioni 
è forme verbali di pessimo 
scambio per quanto riguarda 
uni prosbotto anonimo Imimesso 
sul mercalo, C'è ancora 
a resto», nel significato bibli 
co del termine, una specie di 
immortale profezia che canta, 
Gui lacrime è cOn rimproveri, 
com otiimismo e con pessimi. 
smo: ma c'è lanla perpleszilà 
sull'efficacia di questo gruppo 
che, giusiammente, non sj ras 
segna a coprire quello che a 
lutti sembra un sepolero, Non 
lo si vuol ritenere tale. è forse 
hanno ragione contro ogni ap- 
parenza, perché c'è stato per 
amni un libro per setiimana 
fresco di stampa, perché un 
« millenario » ha acceso una 
fiammata se nom aliro di em- 
tuslasmmo corale, perché la spe 
faliza dj un'autlocoscienza ri- 
svegliata è dura a morire. 

Ma aliretianto dura è staia 
la delusione «degli anziani ve: 
muti in Friulj dall'Argentina: 
bellissima, ricco, riscoperto, ri- 
conquistato e rimasto come 
un paradiso perduto, questo 
Friuli del loro mese di sog 
giorno regalato, 

OTTORINO BURELLI 
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Un incontro a Bruxelles 


namento e di valutazioni del 
le proposte attuabili in questo 
settore del riconoscimento del- 
le lingue e delle culture mino: 
ritarie della CEE. Sono tren 
ta milioni di persone, cittadi- 
ni curopei a pieno titolo, ai 
quali si deve una scuola mar 
terna nuova, una rappresen 
tanza con diritto di essere a- 
scoltata e dilesa, Qualcosa si 
muove a livello di Parlamento 
e di Commissione della Comu- 
nità Europea: ed è avvenimen: 
Lo che, se im Ttalia non si cam- 
mina più seriamente, pur dopo 
anni di sollecitazioni, rischia 
di precedere & di scavalcare il 
dovere della cultura, della nor 
mativa e della serietà del Par- 
lamento italiano, 

A Bruxelles, la Commissione 
delle Comunità Europee, dire- 
zione penerale degli allari so 
ciali e dell'educazione, ha par- 
lato friulano: un uomo eccel- 
lente per competenza e per im- 
pegno personali, si è sentito 
orgogliosa, ni un'intuizione 
felicissima, che non dimostra. 
va nessun complesso d'inferio 
rità di fronte alle lingue domi. 
nanti è istituzionalizzate nelle 
strutture della Comunità, dove 
il francese, l'inglese e il tede 
sco hanno i tre quarti se non 
i quattro quinti di spazio nel- 
le tornate ufficiali; un uomo di 
sprovenienzas Friulana ha cre- 
duto ciusto e lo era in quel- 
la sede e per quei lavori — 
di salutare i quaranta e oltre 
partiecipanii al confronto con 
le realtà locali curopee con la 
propria lingua materna. Deci- 
samente non era mal accadu- 
to, anche se i friulani sono pre 
senti a Bruxelles con notevole 
peso. Ma in un incontro ullicia: 
le di livello comunitario euro 
peo, sia pui voluto per le lin 
gue e culture minoritarie, non 
s'era mai sentita un'iniroduzio 
ne in friulano, Che se la tra- 
duzione simultanea avesse con- 
sentito un più ampio ventaglio 
di conoscenze linguistiche, pa 
bea anche continuare: quello 
che conta è l'aver posto questo 
traguardo che è poi primo pas- 
sò per una strada tutta da co- 
struire, la presenza della lin- 
qua friulana al tavolo europeo 
di quelle che, con diversi € 
alle volte opposti significati, si 
usa definire «minoranze nazio 
nali», con termini piuttosto im» 
precisi ed equivoci, ma comun 
que sempre e decisamente di 
sicura destinazione. 

E il posto del friulano, co- 
me lingua e come culiura, co- 
me autocoscienza e come qua 
lità di efficienza metodologica 
e di realizzazioni documentate, 
& parso decisamente superio» 
re, e di molto, a tutte le altre 
rappresentanze. Bastava anche 
un semplice confronto con 
la documentazione presentata, 
con le dichiarazioni di confer- 
ma o di smentita messe come 
precisazione ai dati acquisiti 
dall'Istituto italiano dell'Enci- 
clopedia Treccani, per aver la 
sensazione che il Friuli ha uno 
spessore forse unico come wi- 


talità di gruppo etnico-lingui- 
stico in Europa, dove pure si 
parla molto dei bretoni e dei 
frisoni, degli occitani e dei gae- 
lici. I diritti non si misurano 
sulla quantità, ma un suo pe- 
so si deve pur dare al nume- 
ro c alle dimensioni di un fe 
nomenod, E se questo pub es: 
sere ragionevole, senza dimi- 
nuire di un solo punto le ri- 
vendicazioni degli altri, il 
eruppo ctnicolinguistico friu- 
lano ha trovato a Bruxelles 
compagni di viaggio, sulla stes- 
sa cordata, che hanno tutto da 
imparare, e forse da invidiare, 
da questa «realtà culturale mi- 
notritaria», nel cuore dell'Euro: 
pa. Quello che il Friuli, pur 
troppo, 10M più ancora prescei 
tare come fanno altri grippi 
ianto «minoritaris nel loro com 
testo statuale, è il benché mi- 
nimo riconoscimento uliciale 
delle istituzioni italiane. 
Sarebbe ingenuo, anche pue- 
rile, supporre che questo in- 
contro alla Comunità Europea 
e questa risposta alla risoluzio- 
ne dell'curoparlamentare Gae- 


tano Arfè, valga come una dè 
tappa per il definitiv 
accoglimento delle richieste dei 
eruppi minoritari: il Trattato 
CEE, come ha precisato il dott 
Domenico Lenarduzzi, non più 
vede particolari competenze in 
questo delicatissimo e tomme 
tato problema. Ma, ha ande 
aggiunto, che se me occupi e 
se ne discuta con ordine dl 
giorno ufliciale, é quanto me 
no rottura di um silenzio e di 
una disattenzione sentiti linak 
mente come carenze in un E 
ropa che tende all'unità poll 
tica, nella ricerca di nuove str» 
de che passano per le regioni 
a titolo preferenziale. Che 
dica un triulano è che un fn 
lano abbia presieduto è com 
dinato i lavori sulle «lingue è 
culture minoritarie nella Comy 
nità Europea» è già garanzia 
che non ci si fermerà a quest 
tre giorni della sala «OD di me 
Froissarts a Bruxelles. La Sw 
cietà Filologica Friulana re 
prende atto e sa fare da mae 
stra per molti temi in questi 
scuola. OTTORIKCO BURELLI 


cisiva 





î neo diplomati del 1948 all'Istituto Tecnico Malignani: sono passati irentaciaga 
smimi mia vogliono ancora sentirsi umili, La loto è stata scaltata mel 1979, im oe 


cagone del loro HF, 


E' «tato recenlemente lesteggialo 
il 5° anniversario della sezione del- 
FIT.I, dei periti costruttori mecca 
nici del Malignani, All'Istituto aveva 
fino ad allora funzionale la scuola 
per gli aermecnici, che apparteneva 
alla sezione primogenita dei vecchi 
R.I.T LL E UA Locatelli Bi Si pal rebbe 
parlare veramente di un quaranten- 
nio, visto clee del 1948 sono appunla 
i periti costruttori meccanici, diplo 
mati per primi all'Istituto A, Mali 
enani, 

L'Istituto si ampliava in tal modo 
nelle sug branchie d'insegnamento e 
Col nuovi setlori didallici e prales- 
sionali poteva dimostrare dj cssene 
a) centro delle nuove frontiere della 
tecnica e del lavoro in Friuli. Il varo 
delle nuove leve di tecnici segnava 
un processo qualitativo della vita 
del Maligmani A tremiacimque anni 
d'allota si sono riuniti i periti co- 
siruttori meccanici, che con la lora 
più che trentennale attività e i lo 
“Uccecssi prolessionali è imprendito 
riali hanno comprovato l'utilità e 
la giusterza della propria scelta. 
L'anniversario del diploma si © svol. 
to nel cameratesco e fraterno incon 
tro del diplomati del 1948 in un lo- 
cile di Tavagnacco, nelle immediate 
mdincenze di Udine. 

Tra i festeggiati cra presente il 


Dott. Prof. Sergio Raspi Comiso 
insegnante di lkeitere dei periti n 
slruttori meccanici in queglj anni 
Il Prof. Sergio Raspi doveva Quid 
passare al ruolo di Preside nelk 
Scuola Media, dimostrando la sa 
capacità e il suo elevato sensod 
responsabilità e di clignità dela 
funzione didattica. ln modo parti 
colare a Buja, dopo 5. Daniele dd 
Friuli e Nimis, il prof, Raspi ha 
stealto |l suo compito durante ke u 
cemde siemiche con dedizione e Com 
pelenza, Ai partecipanti al convito 
di Tavagnacco è stala assegnata un 
targa bronzea, opera del perito Wa 
ter De Marchi, per commemorare i 
passato e auspicare un Luburo feline 
incontro, 

I partecipanti, che celebravaso i 
trentacinquesimo di diploma, cras 
Genesio Bulligan, residente a Dusk 
La Barre in Francia, Walter De Mar 
chi, Silvana Galluzzo, Luigi Noello 
Glauco Zanocco residenti a Udi 
Renzo Gremese di Remanzacco, Tie 
Pittini, Bepi Pravisani, Licio Cilea 
resbdenti a Pordenone, Libeiano Ta 
bacchi dj Forni di Sopra, Celso Zil 
di Gorizia, Mello Mammi di Milo, 
Elvio Fecile residente ad Asnitrak 
Francia. L'inconiro si è svolto è 
l'insegna di una grande cordialità e 
di una lieta rievocazione degli ami 
d'Istituto. 


Dicembre 1983 


FRIULI NEL MONDO 
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MD centi meillocvale di Venzone, disîrutio dial terremoto 1978, sia risorgendo: decine di cantieri sono a piemo ritmo 


sella ricostruzione all'interto delle 


Rinasce il borgo medioevale 


inura, chio si spera peoscisano essere rinbate, 


{Foto Timo) 


i Venzone dopo la tragedia 


pareva un traguardo 
io come jpotesi, che anni cli 
icostnniane In tutte le zone ter- 
premiate amerano quasi fatto dimen. 
liane anche COM possibilità Mal 
riale è che, comunque, rimaneva uni 
ambizione quasi di superfluo, sta 
roalisrandosi in questi mesi com ua 
Ritività di iniziative che può cssere 
definita eccezionale: Venzone, il cen- 
ind storico del Friuli medioevale, il 
monumento nazionale clie testimi 
i nella i s&coli del ro 
manmko e del racchiuso da 
a trecentesca cinta di mura come 
foriera è pelosa custode d'arle, di- 
sinillo dal terremoto sette anni fa 
C nelle SUE TIE 


Quello che 











MOLO 





golkoo, 





E Quasg irrm camoscil 
wine di palazzi, di case e di chiese, 
ndo, I lavori di ricostru 
nizioti qualche mese fa: 
i quasi sottovoce e nel 
slosiutta, 
BElÙù defi 





Sha TI 







zione 4001 
in primav 
l'ssfate com una spocie di es 
brà si loca con Marni, 
niti nel mescere su nuora fondam:en: 
ta dell'intero insediamento abitativa. 
E per quanti, fino allo scorso in- 
verno, serano abituati alla n 
ilello devastazione, Come se ci 
ser passati sopra con la polvere 
del tem c'é l'immagine cpuasi 

eredi di un unito cantiere che 
opera a pieno regime, 

Può considerarsi ad un primo pia 
i), e le opere di ricosimizione degli 
zi vorliono misurare com sta 
amento: ed è una 
che ha avuio l'alicnsa 0 





lo 





fas: 











odifici 
{di avar 
dnuzione 


PISO 





fera di ricomposizione fondiaria, di 
intelligenti accordì e verifiche tra 
tipologie capaci di garantire Fedeltà 
al passalo e rispello a memorie 
collettive della popolazione di anni 
non ceri perduti, ma pirati come 
prezzo dell'attuale rivivere giusta 
menti chiesto come continuata sla 
rica per riavere quella cultura © 
quella documentazione chie il terre 
molo pareva avesse cancellato per 
sempre, Di questa resurrezione Mik 
Ì . cli questo riapparire del wollo 
medioevale di Venzone, sarà neces: 
sario dire in altri interventi: ma giù 
questi mesi di prossimo inverno dan- 








mo le tracce di una decisiva rima 
scita. 

Lo lhamnòo constatato moi wiorni 
#porsi, accompasati dal Sindaco 





Valenti dell'assessore du legnto nl 
centro storica, Calderari, i rappre 
senlanti della Segreteria Generale 


Straordinaria, ing, Emamiele Chin 
vola, dell'Ufficio opermiivo centrale 
Campaner, Moschioni, Grimaz, ed 
altri, dall'assessore regionale alla ri- 
costruzione Specogna, accompaenati 
dal presidente della Commissione 
speciale consiliare per | problemi 
de] terremoto, Ivano Benvenuti, Non 
è stala una visita di cortesia e Lambo 
meno di compiacimento: il sindaco 
Walent, fur « cendosi fiducioso mel 
procedere dell'attività di recostruzio 
ne, ha prospettato a questi respon 
sabili diretti della regione. i pro 
blemi ancora insoluti che Venzone 

















La scomparsa di Fred Zorzi 


wewa coordinato la campa- 
gna dj solidarietà per il Frbuli 
ierrenmzato mobilitando | ca: 
nodesj dell'Ontario sino a rac 
cogliere olire quattro milioni 
di dollari, Un intervento pa 
tuale, specchio di un amore 
ner le nostre lerre coliivato 
sin dall'adolescenza e mutrito 
ila periodici soggiorni nella 
plecola patria, 

La promessa spiego I] vasto 
cordoglio che ha nccompagni» 
to la notizia della scomparsa 
di Fred Zorzi, stroncaio a To 
mato da un male incurabile 
all’eth di 47 ammi, Figlio di una 
coppia di Bertolo emigrata 
ìn Canada una sessantina d'am: 
nl la, Zorzi s'era laureato in 
giurisprudenza e svolgeva com 


success la duplice professho 
ne dij avvoento e notato, Lea 
der della comunità italiana in 
lLanacda, aveva profuso parec 
chie energie per rinsaldare il 
vincolo col Friuli, Parecchi lo 
ricordato nel panni di instan- 
cabile animatore di iniziative 

Incomiîri tra | nosiri comma 
zionali all'estero. Un impegno, 
quesio, che Zorzi aveva decu 
plicato nel 1976, sull'onda dell 
amergenza prodotta dn] sisma. 

Borzi, come rammentano gli 
amici friulani, parlava soltane 
to «fue lingue: l'inglese e il 
friulano, Un connubio singola: 
re che esprimeva appieno il 
marchio d'origine di questio 
amico sincero, ma dovremma 
dire tratello delle nostre penti, 





presenta. Se vero clio quanto sl 
sta rvalizzando è il risultato di una 
inbesa r unta Lrà regione, comune 
e popolazione, con un preventivo 
accordo con la Sovrintendenza alle 
belle arti, rimangono pur sempre 
nori da sciogliere nel selloine delle 
opere pubbliche è di una più com- 
pieta armonizzazione di competenze 
tra interventi sui a benj coliurali », 

Quasi trenta milbordi di appalti 
che, se viene mantenuto i) riti di 
avanzamento di queste sollimane, 
potrebbero trasformarsi nell'estate 
del prossimo anno in altre una reti 
di ricostruzione, con la pinma con- 
scena di lavori finiti. Alcuni com 
parii sono già a buon punio, diversi 
eclifici multipli sono arrivati al Lella, 
piropzi Li singoli attendono la defi» 
Zio dei particolari: il masaico ari 
sinale ha le sue tessere di base, con 
una visibile ricerca di ricollocare 

proprio posto quanto il sistema 
ha risparmiato, Nelle Facciate sono 
state rimesse le bilote ori@nali € 
tutti i lacerti di pietre è 
preesistenti lianno troviate 
vo una loro collocazione, 
mon sì & riusciti adelirità 
vare fondamenta vin muro 
del Cunttra è del Cinquecento. Nom 
si tratta più di tentativi isolati o di 
lodevali esperienze: il progetto di 
Venzone presenta oegi la caranzia 
della piena ricostruzione. 

L'incmi della strada si chiede quan 
ti anni ci vorranno, perché anche ad 
un profano appare evidente la de- 
licatessa di questi lavori che non 
sono certo da cantieri edilizi lasciali 
liberi di ricostiwire. Qui sj parla di 
: fiboloiria » nella tessitura di sirade 
© di case, di opere pubbliche e di 
beni culturali. E il tutio deve i 
spondere ad una Venzone che nom 
fe paragoni in altri centri siorici 
delle zone terremotate. Eppure | 
responsabili paoliticj non dimostrano 
eccessive perplessità: garantiti | fi- 
nanziamenti, i] sindaco Valent, l'as- 
sessore regionile Specogna, i] segre- 
lario ceneri Chia 
vola, indicano come tempo di mas 
sima il 1986-1987, Tre anni, e mezzo 
di lavori, e la ricostruzione del cen 
tro storico dj Venzone dovrebbe cs 
una realtà quasi definitiva: è 
il quasi vale per i prossimi isccondìi 
che sj auspicano negli interventi per 
cHilizia abitativa ced | beni culturali 
di competenza esclusiva della So 
vrintendenza, Accord che non do 
vrebbero poi essere tanto diffigili 
da non potersi mettere su un tavolo 
dij trattative comercie, 
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UNA CULTURA CHE NON MUORE 


Duemila anni di storia 
.. per la gente “fadina, 


Il 1985 dovrebbe essere per i La 
dini i] trimillenario desila loro na 
linguistica, stando al fatto che 
Raemani, idloti da Druso e da 
libero, inviati dall'imperatore Au 
gusto nel ÎS a.C. riuscirono a im 
corporare nell'impero Romang dl 
territorio alpino deila Rezia. La lin 
mea cei Meij Si sarebbe mrescolita 
con il latino dei nuovi atrivati e con 
il pros be gLc del Lempo avrebbe dato 
arigine al romancio o lidino, La 
Giunian provinciy di Bolzano isil- 
tnirà a breve mandato di tempo 
undi conmsiilia culturale Vinclimua, quale 
aoreano permanente «li consulenza 
della Giunta provinciale. 


















apprendiamo dal qui 
îdiano «Alto Adige». Sulla scia di 
questo bimilenaria si dovrebbero 
varare deslj ordinamenti dij tutela 
del ladino e la sua effettiva paril- 
cazione com il lakzscu l'italiano 
in tutti i territori dove esso è par 
lito, E n tali nolo che il territorio 
ladino centrile ai trova separato in 
due Regioni: Veneto e Trentino-Alto 
Adise e in quest'uliima Regione 
nelle province autonome di Bolzano 
e di Trento. Tralasciando da parte 
il problema dei Ladini della Svirze 
ea, vediamo che nel Friuli-Venezia 
Giulia e in una pare della stessa 
provincia di Venezia cslstono popo 
lazioni parlani friulano, il ramo dr 
rientale del Ladino, 

Il bimilienario dovrebbe dor i 
va forza alle legittime rivendicazioni 
ladine e risoitere anche pei Friu- 
lani lo status dellp loro lingua, A 
nostra avviso nom sj tratta del bi 
millenario dell'idliorma retoromancia, 
ma del bimillena della latinizzi: 
zione della Rei : Alpina, in parti 
colare della Rezia, seguita da quella 
del Norico, mentre la lntinizzizione 
dei Friuli parte con Acquileia mel 188 
ul Anche se la sona alpina aveva 
la sun lore presenza rnelbca 
presenti erano j Celti, come 
il norme stesso del Cadore, un tempo 
interamente ladino Non abbiamo 
una documentazione sul mamento ci 
nascita del ladino se non malli se 
coli più tardi © per « momenia » 
fmi piossia mio certamente allermare 
un fatto temporale che tagli improv- 

samente l'antico linguaggio dal 
nuova, Una serie di trasformazioni 
perrti com benta o rapida gradualità 
alla costituzione di una nuova entità 
linguistica. 

Quando Druss e Tiberio sottomi- 
#er6 per Augusto, che del resto se 
puì dalla vicina Aquilzia diverse er 
perazioni alpine, la Rezia e al ri 
territori, si instaurò una situazione 
di bilinguismo, che doveri parlare 
all'estinzione delle lingue di minor 
prestisio e all'assunzione dei lati 
Si sarà irattato di un latino infarcità 
di terrmimi k i, ma sempre latino, 

Ron esiste linguas nemmeno oog 
nonostante la forza accentrato 

degli Stati, dei messi comunicanti li 
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massa e della normalizzazione #0 
lastica, che non abbia inmumerevali 
aiccentuazioni locali. Con Vallenta 
mento prima e la dissoluzione poi 
chel potere di Roma è&e il tramonto 
sun civ EriLmMi 
arità e slumature da luogo 
be da Iempo a lempa, 
usservava Girolamo, si colere lario 
in divereenze e rotture, L'ampliamen 
Lo dei solchi e la nascità dle muenvt 
lingue dal ceppo latino fu un piu 
CESSO SUCCEssivo, 

II 
popolazioni diventte 
cCOMquIista nori lo quindi gli 
originari abitanti delle Alpi, La pe 
mianizzazione di molte valiate a dan 
no dei Ladini in certi casi è un fe 
nomeno dj storia modera e com 
lemporanzi. Abbiamo precisato la 
pomata del bimillenario d 
pira, Me abbiamo circoscritio cha imm 
plicazioni e posto dei condizionali, 
allendendo ulteriori precisazioni 
puramente gic 
ladino è da 
la lingu: 
momento 
esiste il popolo 








che 


cella 


tà quei le 






CIME 









limi WJInNo | discendenti dielk 
latine con la 








LU Ste 





iMEaTa iano quelle 
listiche, La difesa del 
Venosa e lkegiliima perché 
comune in che 
natil, DITRE 
che la parla, Sirumentalizzare il re 
ioromancio in funzione ora antitede 
sal amtiltalizma © pessimo ma 
chiavellismo politico. La lingua la- 
° «Lessa, per ln icati- 


nata € 


calshoe 





ari 





dina vale per se 
monianza storica e civile che incor 
pora nelle sue sirultute, per la ke 
gittimità di un più che millenario 
[Possesso dj territorio proprio. Hi 
celebri o na il biimillenario. iL ladimo 
e ise che | suoni diritti siano ricono 
sciuti 

Forse il riferirzi alla latinità di 
fondo è di origine del ladino può in 
dure le lingue neolatine maggioril 
rie a una maggior cComprensbone Ver- 
#0 le sorelle minori in tutia Vanca 
somanza dalla Galizia alla Provenza, 
dal Rossiglione alla Val Gardena e 
al Friuli, La latinità romancia e fr. 
lana, per la sun situazione ambber 
tole c storica, è più vicina di quanto 
mom lo sia la mearnice chi 















Toscana nl 


linsua germanica, Ne deriva per i 
Ladini una funzione di ponte Pra 
due delle grandi stirpi che hanno 


fatto l'Europa. In Alto Adige 
blema è di viva attualità. Se 
millenario verrà celebrato ci 
riamo che ciò avvenga con la parte 
cipazione di tutte le diverso espres- 
linguistiche, una 
culivrale che sì innesia sulla comu 
ne fraternità umana, Nun di rado 
avvenimenti dalle iebulose motiva 
sioni hanno recato frutti positivi 
per l'umanità, Ma come romanizza- 
sione non ci sono dubbi: Druso, Ti- 
} Augusta SOM personaggi Sia 
rici indubitabili e anche la data è 
un dato di fatto, 15 a.C. E i Friulani 
faranno come le stelle di Cromin? 


Staranno a euardarne? 


DOMENICO ZANNIER 


il pru- 








&bomi ini cemnetà 














Una recente vadola del paltrimomio archeologico di Zuglio la Romana Forum 


Julium Camicum, 


(Foto G, Del Fnbbro . Forni Avoltri) 
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FRIULI REL AMUONDO 





A MONTREAL IL GRANDE INCONTRO 





I taglio «bel 
Montreal, 


Tre giorni di eccezionale friulani 
tà hanno movimentato la città di 
Montreal, dove si sono dall appaun- 
tamento alire mille friulani prove 
mienti da tutte Le province del Ca 
nali: il sabato & la domenica * 
& Gil lunedi 10 ottobre, hanno cs 
lebrato il loro quinto congresso del 
Fopolirs furlans in Canada. Tema 
centrabe, quasi richiamo per tutti 

ASfpeeranea per l giovani della nuo 
vi gene ne, era il motto: Viara 
l'avigni. Chiasi ollocento i delegati 
rispettivi Fo rs di Montreal 








r (Hitawa, Sault St, Marie, 
Windsor, Sudbury, Gakwlle, Hamil 
ton, Niagara Peninsula, Winnipeg, 


Calvary, Edmonton e Vancouver 
Fresenti, per la Fambe di New York 
il presidente, Peter Vissot 
Roman, Un'eccerionile presenza «era 
arrivata dall'Italia: la sigra Bruna 
Mielolti, del Foealàr di Verona, en- 
iusiasta ambasciatrice di Lnai sli» 
darietà friulana oltre ogni comune, 
apolaudita come l'ospite più ca 
di tutto l'incontro, Con la Ja 
Melotti, un altro anziano «emigrato 
friulano residente a Winnipeg, Guer- 
rino Battivelli, da settant'amni in Ca 
nada, per la prima volta presente 
sd una simile manilesiazione, 
Dal Friuli, con una delegazione 
chie aveva nam il ruolo di uihcialità 
formale, ma l'espressione di un'uni- 
tà sostanziale di popolo, nella con 
winzione di celebrare un congresso 
i cui pariescipavano idealmente tut- 
ti i paesi della destra © sinistra 
Tagliamento e della provincia friu 
lana di Gorizia, erano arrivati il 
presidente di Friuli nel Mondo, sen 





e Victor 














Mario Taros, l'assessore recsbonale 
Allen Mizzau, presidente della So 
cietà Filalogica Friulana e rappre 


sentante del Friuli-Venezia Giulia è 
i componenti della Commissione per 
la kMoctr: 4] della C iviltà friulana eli 
ieri e di curi, prof, Giuseppe Ber- 
camini, dr. Qliorino Burelli e cav 
Renato Anpi, vicepresidente di Friu- 
li nel Mondo, Ospiti graditissimi 
dal Friuli per problemi particolari 
il presidente dell'AF.R.I. sig, Coe 
dutti, Alberto Picotti per Risultive, 
Livio Vidoe presente del anuppo 
Danzerini di Lucinico e Silvano Pal 
monari in rappresentanza dell'am 
ministrazione provinciale di Gorizia 

Ufficialmente i lavori del Con 
gresso sono iniziali sabato, 8 MI 
bre, nell'avditorium della Concordia 
con una sala gremitissi- 
ma di delemati e di comvwenuti. Ha 
aperto i lavori il presidente del 
Coneresso Aldo Chinndussi, con un 
cnloriso benvenuto a tutti ed wifi 
aucurio particolare per | contenuti 
dell dibatilto è per Îl successo del 
la mostra, Al tavolo della presiden- 
za, hanno preso poi la parola Il 
presidente «della Federazione dei 
coldirs del Camada, Carlo Taciani, 
con un appassionato richiamo al 
l'unità delle forze vive per ke co- 
munità in Camada e con un parti 
colare ringraziamento al responsa 









Università, 











miao all'imaugpurazione ilella 


mostra della Civiltà frinbana a 


bili dell'incontro e al Governo Le 
derale per gli aiuti offerii alle sedi 
d friulani. Dopo il saluta «della 
regione Friuli-Venezia Giulia, por 
tato con simpatica spontaneità dal- 
l'assessore Alfico Mix 
ziu, ha preso la parola il presi 
dente di Friuli nel Mondo, sen. Ma- 
rio Toros, che ha svolto il tema 
del congresso, com un'ampia pane 
ramica sui problemi del luturo per 
le comunità friulane all'estero, «In 
una socketà che cambia rapidamen- 
le e profondamente, ha affermato 
Toros, il Fosolkàr diventa momento 
nscstituibile di ritrovamento della 
propria idembilà, di recupero dei va- 
lori  csister i. di certezze e di 
nunto di riferimento per non disper 
dersi nell'anonimo e massilicante 
manda dell'alienazionee, Una stra 
iù, anche se a larghe maglie, è 
stata indicata dal senatore 
in uim più frequente rafforzamento 
trà Fosolars e terra d'omgine, in 
ione di iniziative © 
nello sforzo di coinvolgimento del 
le nuove generazioni. 








Tuir ion le dr 








Toros 






Sono intervenuti nel dibattito, 
protrattosi per due ore, padre Ei 
manno Bulfon, Marino Castellarin, 
il prof. Gtam Priolo Sassano, Rino 


L'apertura del 


congresso dei Fopolàrs furlams bel 
della Concordia Univergite di Monireal 


Centias, Nirvano Grassi, Gianni Za 
ninotto, padre Enrico Morassut, Fal 


mira Zoratti, Sondì Sqoaini, Amelio 
Per, padre Fapais, Guerrino Battk 
gelli, Rino Pellegrina, Derio Rosa, 
Armando Scaini, Diana PElasuatto, 
Milva Da Ronco, G, Bortolussi: Lul 


ti hanno sottolincato, con diverso 
molivazioni e anche com punti di 
vista apparentemente lontani, la 
necessità di nom perdere l'occasio 
ma cli un momento storico tanto 
importante per la culi friula 
np così viva in questi ampi, si put 
non accellare alcune osservazioni, 
eva Iurilli Sì soma dix hinrati decisa 
mente favorevoli ad una conferma 
di misgmior impegno nel lavoro 
favore delle comunità friulane 
Nel pomeriggio, sempre mell'au- 
ditorium «della Concordia Universi 
tw, il prot. Gian Piolo Sassano, di 
origi friulana, docente di peolo 
gin economica nella siessa univer- 
«ità, ha tenuto una brillante com 
ferenza, arricchita da interessanti 
dinpositive, sulla preistoria del Friu- 














li e sulla posizione presente e fu 
tura nel contesto dell'Europa. Un 
pubblico faltissimo ha applaudito 


questa lezione che ha illustrato un 
nepetto non cibattuto del 
Friuli storica. E dopo la conferen 
#1 del prof, Sassano, negli ambienti 
dell'Università, si sono tenuti i grup. 
ni di studio, com temi di discus 
sborme su apechibei arpom:ernt i di cui 
Jarema notizie in semuito: j giovani è 
la loro identità culturale; come tra 
«smettere la cultura Friulana ni gio- 
wani: il futuro dei Fogolirs e del 
la loro Federazione; il problema de- 
ili anziani in emigrazione, 


Apa so 









In serata c'è sinto ln splendida 
tun festazione culturale nel orande 
maditorivim dell'Università di Mant: 
cal, Si somo esibili ire gruppi fot 
cloristici: quello di Monircal, quel 
la di Vancagiver e quello vennta dial 
Friuli, è Danzerini di Lacînico. Gli 
inni nazionali canadese e italiano 
e il Salt de furlanie hanno creato 
il clima della spiritualità «dell'in 
contro: Adelchi Bertoli e Giulietta 
Tonini hanno presentato i corì, le 
dimee, le caratteristiche del folelore 
friulano è i esruppi che cerano i 
protazoniati della Serna [I permetii 
Alberto Picotti ha recitato con più 
fonda sensibilità poesìle © prose 








Camadia mell'Ando Magna 





La corale del Fogolér ili Monireal, diretta da F. Enrico Morasani, 


Diicembro 193 


ew 


Un Congresso celebrato per Fauvenire 


ha accom 


fagnalo la Aessa per i Fwrivilani bella centtedrale. 


Friulane, con um paritcolare ricor: 
do all'indimenticabile Dino Menk 
chini che, proprio in Comada, ave: 
wi dato testimonianza della sua fe 


deltà al Friuli e alle sue genti. La 
serata ha ricevuto applausi calo 
rosi per canti è poesie, Un setti 


manole di Montreal ha definito que- 
sia serata «ore di paradisss, come 


tosse un 
cltne 
Era la 
tensa cli 


momento magico per g 
millecinquecento partecipanti 
chiusura «ella giornata fi 
lavori che il © 









Ta 


aveva dedicato al tema di sludg 
© se questa serata poteva parere ue 





signilicato, certo era quello di us 
speranea per l'avvenire di lui 


del Comada, 





E cdent rsa 


Una giornata d’onore 
per la Civiltà friulana 


partecipanti al congresso di 
vera hanno dedicato la seco 
da giornata del loro incontro, dopo 
uni visita alla città che anche per 
molti di boro rappresentava un'ac- 
quisizione di nuove conoscenze, al 
la Mostra della Civiltà friulana di 
ieri « di o allestita nel piano 
rialzato della Concordia Univeraity. 
Ci avevano lavorato ire giorni, com 
i responsabili prof, Giuseppe Bergi 
mini, dr, Ottorino Burelli e il vine 
presidente di Friuli nel Mondo, Re- 
noto Appi, gli instancabili Ivano 
Cargnello, prof, Gianpaolo Sassa 
no, Derio Rosa e quell'insosiituibi- 














le e infaticobile amico che è Tar- 
cisio Gubian, T pannelli realizzati 
in Canada, grazie alla collaborizio 





Ars, in un am- 
signorilità e stile 
all'esposizione, esaltandone i cale 
nuil, la mostra si presentava co 
Tri LITI d'arte e di storia. 

Il taglio del nastro è stato pri 
wilegio del presidente di Friuli nel 
Moncia, Mario che ave 


ne di tutti 1 Foeal 
biente che dava 








salotto 


SET, T Dia, 


va accanto il presidente del com 
ercesso, Aldo Chiandussi, il presi 
dente della Federazione Carlo To 

ii, il comsole d'Italia a Mont 





Francesco Capece Galkeota, il 
rettore della Concordia Univer- 
sitv, m. Russel Breen, il presiden- 
Le la Filologica Friulana, asses- 
TE reviomale Alien Mirza è pro 
universitari di diverse fa 
coltà. Una vera falla ha premuto 
affettuosamente nel desiderio di 
enti Rer la visita: tanto che le 
parole del sen. Toros, del prof. Ber 


dell'assessore Mizzau e del 


Frsssnr] 








prot, Russel Breen si sono quasi 
perse nella fitta e un po' ruma 
rosp presenza dei congressiati. La 


mostra è stata realizzata da Friuli 
fel Mondo, con il comtributo deter 
minante dell'assessorato alla cultu- 
ra della regione Friuli-Venezia Giu- 
lia. E' rimasta aperta lino al 
otlobre e, stando alle ultime no 
tizie che ci sono pervenute, ha ot- 
temuto un successo di grande pre 
visi itàta con commozione da 
di friulani e da migliaia 
dli italiani, ha vislo passare oltre 
diecimila studenti che ne hanno ap 
prezzato l'originalità e la rigorosità 
culturale. 






Nel paimeriegio c'è stata la santa 


Messa per i friulani nella cate 


drale Marie Reine du Monze (n 
edificio sacro che ricopia, in m 
sura ridotta, la basilica di Sm Aé 
tro cli Roma): in lingua frigdan 


concelebravano con Adelchi Be 
tali. professore im una Scuola di 
Montreal, p. Ermanno BHulfon, p 
Vitaliano Fapals. p. Giovanni Bas 
Sb © | Vinicio Zulisni, La corde 
del Fosolir furlan d Montreal di 
retta da p. Enrico Mo 
semuita la cerimoni.a Con canti & 
cri es motivi fmulani. La carttedrele 
era slracolma: un calcolo vicino 
puer difetto alla realtà faceva per 
sare a circa duemila presenti, Bel 
be parole e di elevato 
bdcale iibTHi siae rivolte A 
dai p Adebchi Bertoli che 
sicchito la concelebrazione. 
Rientrati in alberso, 
po uma favola rotonda che 
per temi: l'economia Imulana ug 
i rappurt) della regione Friuli. Va 
nesta Giulia e il mondo; la cultura 
friulana degli anm OQittanta. Haen 
l'avv. Sergio Eertossi fer 
no tema, l'assessore regionali 
Mirzan per il secondo, mienitre sor 
ha potuto prendere la parola il dott 
Burelli, per moti E la da 
malta si chiudeva con un banchetti 
ulficiale, a cul pariccipavano cina 
mille TASISCNnO, AI tavolo delle Gila 
rità cerano il sen. Mario Toma 
l'assessore Mizzau, il ministro delle 
Comunità culturali e dell'emiprazia 
ne del Quebec, Gerald Godin, l'on 
deputato federale e segretario dl 
Multiculturalismoa, Carlo Rossi, che 
hi comscenato al presidente del 
Conmresso Aldo Chiandussi un ss 
mR di ventiduermila dollari. come 
contributo del Governo per il Co 
tresso, il senatore canadese di of 
rine sic'linna e nmico dei friulani, 
Pietro Risruta, il console d'Ialb 
a Montreal, Francesco Cape Ga 
lenta, il consigliere municipale fe 
co Luccizana, in rappresentanea de 
Sindaco di Monircal. La serie di 
saluti è stata aperta dall'ambassb 
tore d'Tinlia, Francesco Paolo Fil 
ci, cui hanno fatto scepulio il sn 
Toros e l'assessore Mirza. la & 
rita ha avuto momenti di cali 
intensità, erazie i alla pote 
za dell'orchestra Pavan, dl mr 
no «dei danzerini ci Tralzieo Dr 
il maestro Bresant alla fisarmmotia 





nssul, ha 








cole 
puinesaca li 
ha pre 


ha avuto li 
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I momenti dell’arrivederci 


L'ultima giornata veniva riserva. 
la per l'assemblea dei delegati, l'ap- 
prvazione delle mazioni è una co 
liicae finale, con lo scambio di sa 
Iuti c ricordi, Durante la colazione 





venivazi premi: ti com meclaglie 
d'arsento e di bronzo le persone 
che avevamo lavorato per allestire 


a Mostra Dcite medaglie veniva 
ng consegnate personalmente dal 
presidente della Cassa di Risparmio 
di Udine e Fordenone, Bertossi, 
neli interessati. Il presidente del 
PEmMe Friuli nel Mondo, sen Ter 
ros, consegni và uma medaglia a but- 
ti i pressdent dej « Fopolàrs = pre 
senti, Bruna Brusinj a nome del 
«Fogolir furlan» di Verona, rega 
lava una placce-ricordo al « Fog 
lira dij Montreal, Altri regali ne 
ivano fatti al a Fopolirs di Mom 


ircal da parte degli aliri « Fosco 
làrs è: una vrande foto di Chimo 
Ermacora scattata a Maontrea] du 
rante la sua prima wislta nel lome 
tano 1956, un magnifico quadro rap: 
presentante un « Fopolàr », due ma- 
enifici plaeche-ricordo. 

Durante questa fase finale del 
Congresso hanno rivollo parade di 
ringraziamento e di saluto alle co 
muniti friulane del Canada il sen 
Toros, Alfceo Mieza, Aldo Chian 
dussi, Silvano Polmonari e Livio 
Vidoe, per il gruppo di Lucinico è 
il sig. Codutti dell'Afri, e infine Car- 
lo Taciani, presidente della Fedora. 
zione, ji quale con tono commosso 
ha voluto ricordare ni presenti di 
Ottavio Valerio, incilando butti i 
presenti ad essere uniti e a conli- 


muare il lavoro intrapreso. 





Il dovere di un grazie 


Frima di chiudere cj sia per- 
messo di ringraziare quanti 
hanno lavorato per la pre 
parazione di quesito congres 
so, clie senza la loro colla 
borazione, Ill loro impegno 
e la loro volontà mam avrete 
be avulo successo, Primo fra 
tuiij il presidente del Comgres- 
si e del Fogolir « Chino Er- 
macora » «di Momireal, Aldo 
Chiailussi a nome della Fe- 
ierazione ha ringraziato pro» 
londamente VENnie Friuli mel 
Mondo e la Regione FriuliVe- 

Giulla, per aver dnto 
l'opportunità di ammirare è 
apprezzare — qui in Canada — 
il gruppo di danzerini di Luci 
nico, con il loro inidimentica. 
bile spettacolo della serata 
culturale, estendendo | suoi 
ringraziamenti al Sig. Livio 
Vidor, presidente del grupqsa, 
al Maestro Bregani, al Stg- 
Gilrano Folmanari, consigliere 
comumale di Gorizia e infine 
a iutti i membri e componenti 
del gruppo stcsso. 

Infine da parte mostra non 
possiamo fare a meno di rin- 
graziare sentitamente tutti | 
membri e dirigenti dei vari 
comitati organizzativi del Com. 
Ernesso, esprimendo anche a 
nome posiro personale e del 
Sodalizio Chino Etmacora la 
mosira profonda gralitidime 
per la loro opera, data con 
amore e fede, per quel grande 
ideale che si chiama «FRIULs. 

Ecco i loro nomi: Carlo Ta- 
ciani, presidente della Federa- 
slene Aldo Chiandussi, presi. 
dente responsabile del (Con 
gresso: Joe Mesironi, presiden. 
ta coordinatore del Comituto 
Culturale; Walter Nineniti, 
presidente coordinatore del 
Comitato Soclale; Tina Toda 
ro, Segretaria; Ugo Madirle, 
Tesoriere: Fieiro Rudai, Adbet- 
lo Stampa, 


SOTTOCOMITATO ©ULTI. 
RALE: Ivano Cargniello, Co. 
miao pier la «Mostra a; Vil 
torlo De Cocco, Comitato per 
lo Spettacolo; Mauro Degamo 
e Mara Indri, Comitato coordi. 
natore bel giovani; Gian Paolo 
Sassano, Responsabile Confe- 


nem. 


SOTTOCOMITATO SOC 
LE: Giorgio Giacomini, rela 
rbomi pubbliche; John Pittana, 
irasporii e prenbtazioni; Derio 
Rosa, banchetti; Mara Indri, 
responsabile per le a Hostess », 

Una merczione d’omore va am 
celie fatta al « Comitato Fem- 
minile del Fogolir» è alle s0- 
guenti persone per la mote dti 
lavoro da eszj fornita durante 
i tre giorni del Compresso è 
prima, durante In sua prepa. 
razione: Maria Pia Indri {Pre 
sidente del Comitato Eweninili- 
nile), Clella Bertolissi, Marin 
ElLAzab, Renata Rosa, Anna 
Maria Mestroni, Odilia Camde- 
run, Fiikoa Baldarin, Maria Ta 
ciani, Cristina ©Orsaria, Rita 
Miodini, Rina Govelto, Teresa 
Fassudetti, Gina Fabbro, Ma 
ria Ronco; per le « Hostess: 
Mara Inedri, Resi Contardo, 
Maria e Delia Fasiolo, Mari 
mella Ermocora, Francesca 
Passudetti, Horghess Liviana, 
Tina Todaro, 

Con esse hanno collaborato: 
Nives Degano, Isabella Marti. 
nueri, Marco Bullazziari, Per il 
gruppo teatrale giovanile del 
a Fogolir si Mouro Degna, 
Sielano Passudeltti, Suzi Bas: 
so, For la sernia culivrale: 
Gian Foolo Sassimo, Mauro 
Degano, Oscar Romanin, Per 
la « Mostra » Derio Rosa, Tar 
cislo Gubiani, Gian Fnolo Sas 
sano, Ugo Mandrile e Inti co- 
loro che diretiamente è indi 
rettamente, hanno collaborato 
Alla realizzazione e riusclia, 
sin della a Mostra» che del 


Congresso. —v DE CECCO 





A Mi iii | 





È 
Foe 


| 
' Mila 





Va Ò 


Vic Maliasi consegna n Aldo Chiandussi nn prezioso ricordo del V Congresso 


deli Fogaldra del Candela: 
di Montreal. 


resterà nella nuova sede él Fogolàr Chino Enmacora 
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| ’paîs dal nestris vecjos,, 
possono tornare a nuova vita 


La ricetta della nonna er tanto 
laboriosa quanto elicace: dopo aver 
impastato « farine di polente, sa] è 
nsgit =, sfregava n lungo il fonda del 
pideilobto di rane o dij alluminio 
completando Lopera con una sabbia 
blanca, impalpabile. un « sovalon lin 
fin», che dava ianto splendore a 
quelle pentole cori da larle sem 
brare ori e argenti La sensazione, 
per la curiosità del bambino, rapiva 

«balordiva non tanto per il pro 
colimento quania per il risultata 
divvero magico. 

Qualcosa «he 
di anii lo si © poovazto a Poralaro 

Maranzanis dove, dopo tanto lu 
strare la pentola senza fondo del 
l'emigrazione, salasso gigantesco è 
scenza soluzione di comtimuità (dalla 
Transiberiana al Medio Oriente, per 
intenderci), l'argenteria è stata dov 
vero tirata n lucido. Tecnicamente 
viene chiamata a progetto pilota di 
LComeglians « e si soslanzia nel re 
cupero di quelle « clasas sieradas a, 
vuote «d utilizzabili, testimonj della 
diaspora, di quello che per conven. 
Rion si suol chuamare « destince », 

kia « recupero » in che senso? For- 
se che son così belle che è ssogloe 
un peccato lasciarle marcire? O che, 
GE MEssuno <i ha pensio ancor, 
un maonento, l'emigrante davvero 
Se lo merita e che quindi a quella 
manciata di case vada regalato il 
ruolo di simbalo? Nient'affatto, II 
line è quello di creare posti di la 
voro, lavomnre masari qualche rien 
tro (prima qui è poi, « progetto 
puota « va inteso in questo senso 
Ovunque si possa seguire il « inon 
esempio =), grazie al turismo. Un 
turismo, si badi, sintellipente» come 
vogliono gli slogans correnti, sen 
za megi alberghi e villaggi — tutta 

compreso, che rispetti territorio 
e cultura, 
di una civiltà 
fronti come, per 
camicia. 

« Provate a vivere nella vera Car- 
na », potrebbe cesere il motto, Ma 
per lar iurismo evitando lo 
tato brisoena awer radici, costruirio 
murttgne su mattone, mai perdencdia 
cdli vista la singolarità del luogo è 
bella gente, È così è, dal momento 
che, n s propetio », che sta avanzan 
do a grandi passi, è figlio moturale 
proprio dell'emigrazione da cui ma 
ace e che vuole spegnere, 

I pmi wait li emanò proprio 
dall'Università di Zurigo dove, era 
zie a Leonardo Zanier, comico, emi 
granite, poeta ced ora cittadino della 
L'apitale doi è stgretario della 
CoopSind, si provò 4 anni fa ad 
applicare concetti « svizzeri » fe qui 
parliamo di selenza, comoscenza © 
capacità progettuale) nlle due fra 
zioni di Comeglians. Ma quattro an- 
ni sono serviti ad allinare, smmaissatte, 
precisare e superare, Mesi e mesi 
in quattro parole: burocrazia, ci 
«interesse a volte, lenacià e lania 
pazienza, 

La Comunità Economica Europea 
hi capito, posi ha capito la Regione, 
così la Comunità Montana della Car 
nia. Ha inteso anche l'ISFOL roma 
na che ci ha messo ell esperti: di 


distanza 





RUITE, A 





che vada alla scoperta 
che non teme cor 
l'appunto, quella 


&LROM- 


reale, di muovo, di yero, el pro 
peito, cera li concreterza, la voglia 
di mon accontentare) delle pare, 


la smania di sfregiare la realtà. I 
Comuni di Comeglians ed Ovaro 
hanno aderito all'iniziativa, così il 
Comune di Lanuco; a Ligposullo, senza 
Lioppoò disquisire, è sorta una « sx 
zione = di quella che è stata batter: 
cita CoopCaTur, Gooperativa Car 
mica di Turismo e liu cosa è stata 
salutata con massima soddisfazione, 

Ma, ancora una volta, l'emigrazio 
me, ovvero il contribuito di chi, gio. 
colora, più di aliri ha intesa, è 
stata determinante, La vicende della 
vita, si sa, qui han contribuito a fra 
zionare tutte Le proprietà, del ter- 
reni, pol rimasti incolti, e delle case, 
nelle fattispecie, Così, per operare, 
tutto diventa più complicato, Eb 
bene, per capire, aiutare e contri 








di, 


Il gruppo responsabile del a progetto pilota di Comegliana s. 


buire alla realizzazione del progetto 
son tornati da Cosenza e dall'Au- 
stralia, da Roma, dal Belgio, dalla 
Francia e dal Lussemburgo, 


E han potuto vedere, constatare, 


comprendere che se le radici &m 
sempre forti, giustamente, la «se 
menze =, il seme o il germe, direbbe 


Leonardo Zanier, c'è cdl è 
lose più imporiante di qualsiasi 
cosa, E tutto è diventato più sem» 
plice. Raccontano l'episodio di «John 
Uroailla, carpentera {così recita il 
sso biglietto da visita), piu cono 
sciuto come Tita di Fhida, 40 omni di 
Australia tornato proprio quest'esta 
Le, ralice csportaàla e ben lieta di 
tornare a vedere Comegliana e la 
sua casa che entrerà quasi di diritto 
nel progetto, Lesteggiato in una se 
rain di gioia e di ricordi dai gio 
ximi della CoopfCaTur, 

Anche perché chi torna sì ritrova 
a uioni carmici», cartehi 
cli see e di invenzioni, professionali 
come dei manager che san tutto di 
ristorazione, animazione, promozio: 
ne, agricoltura, recupero edilizio, in. 
rismo, agriturismo ce riescono a co 
miugare:, nella pratica, ogni s smo » 
cconomico dj questa società, Può 
incontrare il perito di Maranza 
che conosce Intte le lince nerce ita 
linne tanto vagabonda per imparare, 
il giovane impiegato che pare um 
architetto, lVingegere 2ienne che 
sembra in velerano di tutte ke ri- 
costruzioni, la maestrina che «a ri 


IMCOTI, 


con questi 





cliente da 
cOme accende: una sigaretta. 


conoscere il potenziale 


Un esperto, il professor Todeschi 
ni dell'Università di Milano, ha colio 
perfettamente mel sceno a Succede 
un po come nel Carso «i ha risposio 
ud una certa provocazione « quando 
um fiume non si vede non È che 
mon esiste più: ora è sollerranco, 
ni non lo vediamo, ma bornerà alla 
luce =. I) fiume {e i suoi mille rivoli 
dispersi dall'emigrazione) è metalo 
ricamente l'ingegno e la sapienza 
dij questa mostra gente che, sc assi 
«Lita, guidata e valorizzata, « rende » 
nd ogni livello, come nessun altro, 

E questi giovani son ll a dimo 
strarlo: calcoli (10002000 posti lel: 
to potenziali), proiezioni tun addci- 
to eni 15/M pasti letto, questionari, 
è lante, tante lidec, tutte sull'ragate 
da esperienze dirette {l'agriturismo 
in Alto Adige o in Austria, Il recu 
pero «delle malghe, le coltivazioni 
dei piccoli fruiti è via discorrendo). 
Tutto, per il momento, per Povolaro, 
Maramranis e Clovais: e paotrebbe 
siouramente bastare, Ora il proble 
ma è quello di partite al più presto: 
qualche decina di posti-letto potreb 
bero convincere anche San Tom 
maso 

Da quel nodo di case il scomale è 
partito chiaro: qualcosa sì pab we- 
ramente fare, Ts pis dai vecjos = 
possono tornate a muova vita. E 
fessufo paso far Onta di non aver 
semito, anzi, di non vedere quella 
pentola che hrilla davvero, 





pia. 


Gruppo emigranti «di Comeglinns in Germania mel 1915 


Le automobili nella nostra Regione 


Con un'autovettura ogni 28 abi 
tanti, il Friuli-Veneria Giulia detie 
ne il quinio posto nella graduatoria 
delle venti regioni italiane basata 
sulla densità delle autovetture cir- 
oplanti, in rapporto all'entità nume 
rica della popolazione residente 

La precedono, intatti, soltanto La 
Valle d'Aosia — che occupa il pri- 
mi posto, com un'mittvettura, in 
media, ogni 2,2 abitanti — l'Emilia: 
Romagna funa ogni 2,5 abitanti), il 


Fiemonte e la Toscana (ambedue 
com una macchina cenj 2,6 abitanti). 

Alla pari con la naestra regione 
= am un'gutovettura, in media, 
Eri 2,8 abitanti — sj piazzano, quin 
di, l'Umbria, le Marche e la Lom 
bardia, In queste otto regioni la 
densità automobilistica, rapportata 
alla popolazione residente, risulta 
inferiore alla media mazionale, che 
è pari ad un'autovettura ogenj 3 abi 
tanti, 


Pagina 6 





TOLMEZZO 


Appuntamento 
per il Natale del 1984 

Ci vorrà ancora questa fine d'an- 
no e tutto il prossimo per arriva» 
re alla conclusione dei leoni di 
recupero, sistemazione è consolida- 
mento strutture del Duomo 
di Tolmaisco, I lavori sono già ini 
ziali e, anche se Mim sil può non 
sitolinenre un certo ritardo, stan 
no procelendo con operosità. Per 


delle 


il Natale del prossimo anno — così 
è sinto assicurato cloni tecnici È dal 
l'apposita commissione — il duomo 


potrà essere agibile anche se man- 
cheranno le rifiniture © il restaura 
di alcune opere d'arte, Ma nella 
popolazione del capoluogo carmbco 
cè ancora un malcontento diffuso 
per i tempi lunghi che si consta 
lano nel recupero dela chiesa di 
Santa Caterina, tanio cara all'omo- 
nima borgo. Complicazioni di ca- 
rattere tcenico e amministrativo 
hanno creto dilficolià anche in qui 
sti lavori di riparazione, I lavori, 
fenmi da mesi, potranno essere ri 
presi, stanza alle allermazioni de- 
gli interessati, fra nom molto tempo. 


ALESSO 
La storia della Valle del Lago 


Mell'aula del centro studi ha avu- 
Lo luoso um intercassante conlernenza 
tenuta dal prof, Tito Miotti sul te 
mia «(li antichi fortilizi di Alessos. 
Salutato dal sindaco Del Kepra e 
dal presidente della Biblioteca Pieri 
Stefanutti che ha spiegato il mo 
tivo dell'incontro, ha parlato il prof. 
Mioîti per illustrare i risultati di 
un sud rigoroso sludio compiuto 
sui colli di Intermeppo, 
com i msultati giù accertati e 
pubblici circa nuowe scoperte e ri- 
irvamenti che permettono una 
maggior conoscenza della zona, Lo 
sSiudioso, già autore di sei volumi 
sui castelli del Friuli, ha quindi 
indicato le sue conclusioni, fvcen- 
do riferimento agli insediamenti 
siorici della Valle del Lago: È for- 
Lilizi di Cuel di sesso e Casteons 
dl Intermeppo, Sil comi ninni prio 
babilità in epoche amtichissime a 
controllo della preromana via del 
sile e inutilizzati poi nelle epoche 
«uccessive, Soma, come ha detto l'o 
rotore, indizi documentati che van 
no approgfoneiti per dare certezza 
del loro passato a questi centri: chè 
infatti ancora malto da studiare in 
queste zone di Alesso e Interneppo 


Alessi IP 


PESI 











fase mapondere con certezza alle 
tante domande ancora in #00. 
FAGAGNA 
A Roma dal Papa 
e dal presidente Pertini 

Una muscila e felicissima gita 


euidata dal sindaco Tomai, la vo 
luto emtrare come manifestazione 
del Millenanio della Fagagna di 0g 
gì con un viaggio a Roma, dove 
fono stati accolti «dal presidente del 
Fopolàr romano, dott, Adriano De- 
cono, I fagagnesi, che si erano fer- 
mati sd Assisi — ma la maggior 
parve dei cilami era di Ciconicco 
— hanno avuto la fortuna di par 
tecipare ad una widienza del Fapa 
© sono poi stati ricevuti dal presl- 
della repubblica Pertini, an) 








dente 


ue 


FRIULI NEL MONDO 


Dai nostri paesi 


cui il sindaco ha regalnio la me 
daglia d'argento del millenario. Il 
presidente Pertini si è trattenuto 
a lungo cun il sruppo di Ciconicco, 
con un particolare abbraccio alla 
signora Anita Foraboschi, oltanter 
me, nominata recentemente Cavalie 
re di Vittorio Veneto, come porta 
irice carmica nel primo conllitto 
mondiale. Il gruppo è sinio pa 
aspile ad Aprilia dove vivono aloe 
ne famiglie provenienti da Cico 
nicco, AI rientro c'è stata una sug 
sestiva sosia a Firenze, 


ENEMONZO 


Un centro sociale, 
dono degli amici di Milano 
Loan, Aldo Aniazi, ora viccepresi 
dente della Camera, ma nel 1976 
« indaco di Milano, ha inaugurato 
a Enemaonzo il muovo centro soli 
le, costruito dall'Associazione Ami: 
ci del Friuli di Milano e regalato 
al centro carnico, «In mattone per 
il Friulie fu in quegli anni lo slo 
can che apri una generosa sotlo 
#crizione che raccolse oltre sellat 
ta milioni, oltre ad aiuti di varo 
senere. D'intesa com l'amminisira 
zione comunale di Enemanzo si de 
cise la costruzione di un polo di 
cieoria siciale i culturale che grgi 
È diventato realtà operante AIMnau- 
urazione di questa nuova struti 
ra comunitaria erano presenti, 0b 
tre n numerise autorità resionali 
e della Carnia, anche gli alunni © 
gli insegnanti della scuola Europa 
di M'ilino, la fanfara dello Julia, 
il cono Chei di Guort, la Corale 
Unfer e i danzerini di Timawu., «Sor 
no urscogliono di cssere Friulano di 
nascita e cittadino dij Enemonzos 
ha affermato l'on, Aldo Antasi nel 
coro della cerimonia, 








suggestiva 


SAN PIETRO AL NATISONE 


Si ritorna 
alle ricette di un tempo 

Un mese intero, quello di otto 
be, È stato dedicato alla prom 
zione dei prodotti tipici delle walli 
del Natisone: mostra del fungo, 
mostrameercato delle castagne (im 
un solo giomao sé ne sono Nk 
dute irenta quiniali), mosira del 
miele. Tutte manilestazioni che hai 
no avulo successo al di là di quan: 
poteva sperare, Per ultima è 
arrivaia l'esposizione di dalel, nea 
litzali con miele ec castagne, segue: 
do ricette tramondate dalle vecchie 
peneriioni e reinventale con Tan 
tasia dal fiorenie arilgianaio loci 
la: una continuità stata ib 
lustrata in una esperta relazione, 
nel coro di un CONvegnoa premo 
cu dall'Azienda di soggiorno e I 
rismo di Cividale e delle Valli del 
Matisone, E' un altro passo avan 
ti nom soltanto per i singoli pro 
dotti di queste zone che vamno ri 
lanciati con un'organizzazione cede 
pisce di allrontare anche mercati 
estemi, ma è una valida iniziativa 
per lu conoscenza dell'intero terri 
torio, dia ripetersi com appuntamenti 
ti di calendario, 











to si 


che è 









In occasione del Y Congresso del Fogolàrs furlams del Canaila, tenutoal a Man 
incal, l'ambasciatore d'Italia Paolo Fukri [nella foto tra il sen, Mario Torna € 
il presidente del Congresso, Aldo Chinndussi) ha rivolto al partecipanti un all'et- 
tucso saluto con cespressloni di vivo appresmamento per li comunità dei Pri 


landi in Camaala. 


S, VITO AL TAGLIAMENTO 


I lavori per l'auditorium civico 
Era da tempo che il centro sen 
tiva la mancanza di una struttura 
chie nella comunità riveste un nuo 
lo culturale di notevole importan: 
#5: e il non averne capacità di uso 
e di sfruttamento costituiva una 
lacuna che faceva perdere cccasio 
ni anche di prestigio: l'’naditorium 
che necessità di lavori di comple 
tamento © cdi subeguamento per es 
sere fruibile dalla cittadinanza. In 
questi giorni l'amministrazione co 
munale, in uita seduta che ha toe 
calo questo parikcolare argomento, 
ho dato parere favorevole per il 
reperimento cei mezzi dinanziani 
piieviati per questo lavoro: si trat: 
tn di cento milioni, secomdo il pi 
mene dei tecnici, che divono prov 
vedere alla piena agibilità dell'audi- 
iorium pubblico, al fine di renderlo 
adeguato alla legislazione vigente 
in fatto di sicurezza. L'avditorium 
infatti presenta alcune mancanze 
che l'attuale legislazione esige per 
cssere adibito ad uso pubblico, MI 
parere favorevole a questo provve 
dimento è stato dato a maggioran- 
Fa: e questa adesione dimostra la 
sensibilità della civica amminisira 
zione per una struttura che è a 
vantaggio dell'iniera calbettività, 








RAUSCEDO 
Festeggiati 1 cinquant'anni 
della cooperativa vivai 

Le barbatelle di che qui, 
in questo frazione di San Giorgio 
della Richinvelda, nascono per pol 
avviarsi su tutte le strade del mon- 
do e trasformarsi in viti opulenti 
e in srappaoli d’oro, sono milioni. 
Una wera industria che sembra cs- 
sere nata per caso mel 1907, ma 


VIDE 


che nel 1933 una novwanima di agri 


coltori trasformarono im coopera: 
tiva e oggi risulta essere una fonte 
di benessere insostituibile: di quei 
pionieri, sono ancora vivi e ope 
ranti quindici «anzianis a cui è sia 
ta conmseenala una medaglia d'ora, 
alla presenza dell'on, Mario Fioret, 
sottoscgretorio all'emigrazione, in 
una testa che è durata per tre clio 
ni di celebrazioni, La cooperativa 
che di conta hen duecentocin 
quanta sci, ha un bilancio di do 
dici miliardi, che per un pose e 
un comune di cinquemila abitanti 
in totale, non è poi Lanto Erequente 
La festa del cinquantennrio della 
cooperativa delle barbatelle mae 
tà ni mercati eslen è metà circa 
ai mercati interni — ha visio con 
wegni di studio con esperti prove 
nienti da oi parte d'Ttalia è tec- 
nici provenienti dalla Francia, dalla 
Germania, dagli Stati Uniti e dalla 
Juroslavia. 





VAL INARZINO 
Continua il dibattito 
sullo sbarramento 
Ancora nulla di deciso sull'ipotesi 
della dipana che dovrebbe ELET CE 


struita all'altezza di Pinzano per 
conbenere le piene del Tagliamen- 
ta, rivelatesi catastrofiche in pais 


sato per la bassa friulana, Da anni 
si discute e si propella questo sbar 
ramento a monte che avrebbe la 
funzione di contenere le acque in 


caso di disastro. Le popolazioni 
dell'intera Val d'Arzino sono met- 
tamente contrarie a questa venti 


laia ipotesi di costruzione ché, so 
stentono, cancellerebbe ogni possi: 
bilità di sviluppo della vallata, do 
ve già ci sono insediamenti di no 
tevale peso cconomico, E poi, so 
stengono, esistono valide alterati 
ve che potrebbero essere realizzate 
alla tassa e che sarebbero sufi 
cienti ad evitare qualsiasi rischio 
di alluvione. Contrarie anche per- 
ché i rimedi dovrebbero essere cer- 
cati in interventi di sistemazione 
dei torrenti e dei fiumi: così alme 
no insegna la catastrofe recente ve 
rificatisi in Carnia. Fer iutj que 
sti problemi che comvolsono comu 
ni della Val d'Arzino e della Bassa 
si attendono | risultati di sperimen: 
tazioni che dovrebbero uscire pre 
sto dalle prove in morelli artifbeiali. 


CLAUT 


Una riunione per il Pradut 
Gli amministratori della Valcelli: 
na si sono incontrati a Claut con 
l'assessore regionale ai lavori pub 
billici, Bomben, per esaminare Le pos 
sibilità di realizzare nel comune 
le strutture adeguate per il lancio 
turistico «del polo Pradut: dovrete 
be nascere una nuova stazione in 
ristica di notevole positività. La 
Regione, da parte sui, ha approva: 
to be varianti per muori inscediamen- 
ti montani del comune di Claut, 
che dovrebbero fare dia presuppsor 
fi per cani ulteriore sviluppo. Si 
tratta adesso di realizzare le opere 
comunali sul territorio di Claut per 
li storione sciistica: revisione del- 
la viabilità, regolamento edilizio, 
nuove possibilità ricettive. Ci sono 
poi i problemi forestali connessi 
con i nuovi impiamti a fune e le 
piste per il Pradut, Si attendono 
indesso, dopo tutte queste analizi e 
queste approvazioni, i finanziamene 
n ce costituiscono il punto deter: 
minante dell'intera operazione. 


SAN DANIELE DEL FRIULI 


Messumo ci sperava più 

Sono passati più di scite anni 
dal terremoto che aveva rovinato 
quasi in manbera irrecuperabile la 
chiesetta più antica del ceniro col- 
linare, quella del castello, dedica 
ta a 5. Ianiele proletà è risalente 
nl secolo decima Fioppe g bulg l'a- 
vevano ridotta in condizioni irrico 
oscilla, amelie se puntellata robu- 
«tamente perché non crallasse, Pa 
reva che la some di questo edificio 
vencranzdo fosse segnata: e invece 
si sono dati inizio ni lavori di re 
cupero, Una fatica pesante perché 
è necessario riprendere tutto, dal 
le fondomenta che saranno inietta 
le son materiale speciale, ai muri, 
al letto © particolarmente in me 
sici « ai tre aliari che richiede 
ranno l'intervento di specialisti in 
maoleria di restano, Si prevede che 
i livari di MSc sero pei recalare 
ai samdanielesi, min non soltanto an 
loro perché questo documento fa 
parte della storia del Friuli, dure 
rano almeno sci mesi, Ma ne vale 
la piena. La città è stata ricostruita 
al novanta per cento: e sarchbe un 
vero peccalo che proprio queste 
nobilissime testimonianze della sua 
venissero dimenticate. 











«Lou 


SPILIMBERGO 
Una mostra 
per le Prealpi Clautane 


Una suggestiva serie di immagi- 
mi fotografiche Seo sinlte csposie 
alla galleria Alla Torre in una ma 





«ira patrocinata dalla quaria ca 
munità montana del  pordenonese 
che ha sede a Barcis: illustrarano 


le Dolomiti d'ollre Fiave e le Pre 
alpi Clautane, Lo scopo dell'inzia 
tiva non è sialo sollanto quello 
di una conoscenza promozionale di 
fijuies te mostro montagne, ma soprat: 
tutto un richismo al rispetto e alla 






da 
su 


di. Lili DA: Mi caio 


dle ine cd 


L'ospite Bruna Bisi Melotti presente 


Dicembre LE 





protezione COSE iente della lora ba 
bere: in uma visione globale, si è 
voluto porre l'attenzione sulla pre 
Ebasi La di questo patrimonio pas 
sapgrislico e ambientale che, vers 
nord, sale da Spilimbergo fin ai 
comlani della provincia, Si è inteso 
soprattutto far prendere conosoa 
za al inde pubblico, sensibile so 
lanto alle sollecitazioni di un ba 
rismo Facile e a buon mercio, ché 
esiste un autentico pericolo di de 
grado ecologico: un rischio che de 
we far rifkettere un'opinione pubbb 
ca troppe volle assente o disinte 
ressala a questi problemi. 








MANTAGO 
Una lettera dall'Amarzzonia 


Quattro anni Fa meomiva in Bra 
sile, ton ancora quarantenne, il coî 
cittadino missionario p. Vitto 
Giurin: aveva appena iniziato uno 
pera di assistenza materiale pe 
quelle powere comunità di Fani 
nins, dando inizio alla costruzione 
di un bebbrosario che oggi è a hai 
dedicato. Il contributo dei mark 
ghiesi ai è rivelato importante al 
punto da renderne completa la fan 
ziomalità per i lebbrosi di una par 
te dell'Amazzonia, E in questi gior 








ni è arrivata a Moniago una 
tera del vescovo di Partinins, ii 
cui «i elogia le altissime qualità 


umane di p. Wituorio Giurîn: «ven 
apostolo di carità per i più porwen 
e più diseredati, amico del pope 
più emarcinaio con cui ha valu 
wivere sempre a comtatto diretto 
assumendosi la responsabilità 
uni imale». Cheesto moanioghese ha 
portato in Amazzonia il nome delli 
«ui terta come vero simbolo di ae 
neroaità e di disinteresse per chi 
que avesse bisogno di lui: forse n 
drebbe collocato tra gli uomini pù 
nobili di Maniago. 





MARSURE 


Nuovi traguardi per La Betulk 

E'un coro, La Betulla, con ap 
pena cinque anni di vita e di mik 
vità: ma il bilancio che questo pi 
mi quaglia o: pago dare È Goti 
dubbio altamente positivo, Un pe 
ricclo che è stalo di autentico co 
laudo: La Betulla si & fatto cono 
&cere in tutta la prorincia di Poe 
denane con usclle sempre cornate 
dla applausi: ha partecipato cn 
buone affermazioni a rassegne dè 
ri esibito a Milano e 1 
Roma, ottenendo notevoli consi 
e tanta simpatia. Purtroppo, in que 
sti gierni, ha dovuto rinunciare al 
«uu animatore e dircitore, don Aa 
tonio Cinto, trasferito n Pravisde 
mini, Ma fortunatamente è venuti 
in aiuto il comune di Aviano che 
con sensibilità, ha dflerto al com 
i locali dell'asilo, rimessi a nuo 
dlacli stesaì coristi: è [ESKESTOI 
quel che poteva sembrare un mo 
mento di crisi © di disorieniamem 
to è Betulla può guardare ss 
mi con sicurezza a muovi Lraguar 
di che certamente non manchern 
no. Î sostenitori del gruppo, ce 
poi sono tutta la popolazione di 
Marsure e i coristi non manche 
rango cerlo di basona volontà pur 
dare a La Betulla tutto il pre 
si merita. 








ia «| è 
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«tivio che 


al tavolo delle autorità; da sini 


mella foto, Rennio Appi, la sig. Bruna, il presidente del Congresso Chiandr 
e il presidente della Federazione, Taziani, 
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| LIS PREDICJS DAL MUINI | 
Un lari brauròs 


Ihiman, messe es vot, ch'al 
ven a dile un Frari rivit usenoi 
in canoniche; e funzion "tor lis 
sis, Tunine dal Mideu ‘e & piar- 
cit un erimal, ARrasert, Lornagnt 
cul cjàr pe strade des Cumu- 
enis: cui che lu ves cjapàt-si, 
al sa dulà ch'e je a stà, E To 
ni Montel mi è puartàt in sa- 
crestie, prin dal rosari, il ta- 
cain di Masut Masot... «h, al 
è dibant che tu ti palpis lis 
sachetis, Masut: tu lu vevis 
dismenteit za un'ore su la bam: 
«ie da l'ostarie di Trani: e 
prée il Signor che il prin a 
ualmilu al è stàt un galan 
tomp, se no tu podevis fà cont 
di vélu saludat. Lui veramen- 
tri al aleve tornatal di bessòl, 
cence publicàlu in glesie, ma 
tn no tu rivavis mai — che 
iu sé jentràt a miez rosari — 
e lui al veve un afàr di pre: 
mure, che nol podeve intardi- 
si ne là a ciriui. 

E jo'o soi content di fi un 
frecul di publicazion a chest 
fat, parcè che, magari cussì na, 
a' son robis che no capitin ogni 
di. Anzit cheste setemane al è 
capitàt alcaltri a Gargagnà di 
Gore: a son Mivaz i «qgnul cu 
stodis= a menà wie Nando Ba- 
lin, ch'al à di sei stàt a part 
de robarie fate za timp te la 
tarie di Lupignan. ‘O vin cè 
tienisi in bon! "E je almancul 
li tiarze volte che Mando al 
va a pojù taulaz: € 
cussì, parvie des ricjadudis, al 
riscje di pojiu un biel piezzut 
i lune, cheste wolte! A cijase 





LS: sul 


‘e reste, cence pan, la sò fe 
mine: chè biade Gilde, che ve 
ramentri mi vignares voe di 
dii — Magari piùs! — parce 
che ste è olude. Di fantate ‘e 
live ator disint che | plasevin 
i povins di hat, i spregjudicàz 
che no dn tane’ scrupui e tan- 
iis poris di là tal infiar: cu- 
mò ‘è sarà contente, ch'e i eja 
iii chel just. E chel cjavestri 
di frut che ur è vignùt, al cres 
ancie lui cun ché inclinazioni 
cussì Gilde ‘e po speri che no 
| mancjara la sodisfazion di 
vé qualchidun in preson ancje 
un doman. Fameis d'aur, che: 
plis! 

Ma, s'o di di dile juste, chei 
dal cliaplel par traviars a' va- 
ressin vit di menà dentri qual- 
chidon altri, prin di Nando Ba- 
lin. Kando Balin al è un lari 
a la buinazze: qualchi pjaline, 
qualchi stangje di robe purci- 
ne, qualchi altre tananae... e 
simpri fùr di Gargagna, par 
no vé cjscaris cui paisans. E 
dopo, biadàz, al si ten in bon 
di véle fate francje, al va a 
contàle tes ostariis, al fevele 
simpri dai granc' laris ch'al 
dis di vé coenossilt in Fran: 
ce: di chel ch'a lavbrin in srant 
tes locandis dai siorons, cu lis 
manezzis di piel e la gjachete 
cu la code... No si capls s'al 
è plui sejars di cussienzie o 
di gnuche, chel cristian. Ma 





culi, a Gargagnà, a'ndi è qual 
chidun altri cence freguil gli 
cussienzie e cun tun grum di 
enuche: e nol cowente ch'o fe- 
veli di plui. A ndi è chia ro 
bin ogni «i, di agn e agn in 
ca, o su lis misuris 0 sui pés 
merciit o sul lavor & 
su lis tasszis o su altriz afàrs,.. 
Ma chei a' san file e taponi- 
le, chè nissun ju ciate cu lis 
sgrilia tal sae: chei no vadin 
ator a contà lis lor bravadis... 
Duc" si sa ch'a son liris, ma 
nissun rive adore di mandiaju 
lajù dal pretor; ogni moment 
a' si metin la man sul stomi 


o sul 


e a' disin:i — Jo o soi un ga 
lantomp! — e nissun alse viar- 
zi il bec, seben che dentrivie 


'e ven voe di ridi a sintiju. 

Poben, nol impuarie! "E je 
in qualchi sit une preture, du- 
la ch'al tocjarà di là a rispuin- 
di a duc”, une dì o l'altre: è 
là nol zovarà nuje meti la man 
sul stomi c proclamisi salame 
zumign. 

E cun cheste us doi la hui- 
ne sere. Masut, ven ca a cjoli 
il to tacuin è impensiti di paja 
un quarti di chel di sest no 
di chel di Baduscli — a cui 
che t'al à tornit. 


Maria e Ciro Simeoni, origimari 


avuio la gioia di ridiventare nonni di 


di Vizlulis «li Dignano è residenti a 





Salma 
flrosse (Francia), giù pemibori ili cinque ligli è nonni di otio nipoailini, hanno 


altri tre nipotini mel giro dii quaranta 


glorni: | meomati sono Aurelia, Pietro Unmilserto e Anna Chiara che vediamo 


nella foto scattata il giorma del 
parenti in Friuli e nel mondo 


loro battesimo. Mandino cnrissimi saluti al 


Il discors di Pillinini a Gjenue 


La reson ch'e mi poche a pre- 
sentà chestis pocjs rils a che 
ste cunvigne ‘e nas de prec 
pazion di cjatà una rispueste 
a une domande fondamental ; 
se e cemut al è possibil man 
tigni x svilupà une culture fur- 
lane autentiche (cul supuart de 
lenghe, nol covente dilu) jen- 
fri lis comunità» furlanis ch'a' 


vivin for dal Friul. 
Ii discors nol è tant sem 
pliz. In efiet di une bande si 


pilares pensà che, se la len- 
ghe e la culture furlane a' son 
minazzadis tal stes Friul, par 
vie che i mie di comunica 
zion di masse a' son tes mans 
di chéi ch'a' doprin il talian, 
a' podaressin cori un pericul 
ancjemo plui grani Les GUONTIL 
nità: furlanis sparnizzadis in 
Italic e vie pal mont; di ché 
altre invezzi qualchidun al pen 
se che propit la distanze = la 
lontananze Friul a 
ressin favori in chestis comu- 
pelose conservazion 
dai costume, des ideis e sore 
dut de lenghe de Firrule Fatrie. 
AI vignares a stàj che tes co 
munitàz turlanis si mantigna» 
res, par vie de nostalgie, un 
sentiment plui fuart di amòr 


alicanmtent 


dal poda 


nitàez la 


‘ea tradizione e di 
‘e lenghe. 

E la domande ‘e jè cheste: 
par tropis generazione si puce- 
dial mantigni chest atacament? 
E a chest proposit bisugene fi 
qualchi considerazion. In efict, 
82 | paris si tegnin sul agàr de 
tradizion, i lis si movin su dol 
trois: cul prin troi si mante 
enin ancjemb tacdz ‘e menta- 
litàt turlane, cun chel altri a° 
ciamimin jenfri la societàt dal 
pais che ju ospite. E i nevòz? 
I nevoz a molin quasi dal dut 
il prin troi e a' cjaminin dome 
sul secont. For di metafore ‘o 
podità ali che Il viel a lewélin 
furlan e a' sténtin a impara la 
lenghe dal loc la ch'a' vivin, 
i fis a' capissin il Furlan, ma 
no lu fevelin e a' ciachrin di 
preferenze te gnove lenghe, i ne- 
vo: no capissin plui il Furlan 
e a dip in dome La lenghe alal 


pais là ch'a' son nassilz e a' 
vivin, 

Nol sarà simpri cussi, forsil 
no si podarà di che l'estinzion 
de lenghe e par conseguenze 
de culture furlane tai Fogolàrs 
si manifesti tal cors di tre ge 
nerazions, ma ‘o crot che, an- 
cie se chest ch'o ài csponùt al 
è dome un madel astrat, il pe 
ricul al sedi une vore real e 
presini. Ancie in qualchi loca: 
litàt «al Friul si è werificàt 
chesi proces, Une famee uè, u- 
ne doman, al è sucedùt che un 
pùc a la volte duc’ si son ada 





» 
Primevere 
* è 
a Grions | 
Dadr la vubrzine 
la tare viaria 
‘e fnime 
e un halà di cocài 
al compagne il libr 
le geometrie des cumléris, 
Invulurzzade di cil 
une chele ‘è polse 
tancehg un fruî, 
in t'un sfuéi blanc 
al pilurè Il soreli 
ta chest miràcu] di vite. 
MARIO 


BON 


Poesia premiata al IX Lon 
coli : Posta in pazza 1IRI » 
a Muggia (TS), 


de tic iu 
Friulani dall'Argentina: da sinistra, nella foto, Marino Fabris (Villa Giardina), 


tà: a la culiure dominant. 

La reson di cheste evoluzion 
(ma si tratial propit di evolu 
zion?] ‘© va cirude in cambia- 
menz di nature social: la int 
‘e erot di fà miòr agint cussì, 
gli jessi plui in comsonanze cui 
timps, di podési incalmà miòr 
te societàt o di fi incalmà 
miòr i tis, Ma nissun si è ina- 
cuart che in chest mot al sta 
we butani wie no dome un pa- 
trimoni spirituàl di gran im- 
puartanze, ma ale di indispen 
sabil pe esistenze gtesse. Nia- 
sun al & pensit che un omp, 
une Ffamee, un popul no vivin 
dome par otigni alermazione di 
caratar material, ma 
forsit soredut par di sodisfa- 
zion a ciarlix esipenzis spiri 
tuiàls. Parcé che l'impuartant 
al è vivi scoltant lis wòs pro- 
fondis ch'a' stan dentri di nò, 
in mùt che la nesive esistenze 
‘e vebi un valér, un sens, une 
autenticitàt. AI è chel che cu- 
mi si use clamà la qualitdt de 
vite, 

E ce ise cheste qualitàt de 
vite? Al è il mot di vivi se 
cont lis convinzione  platadis 
dentri di nò, ‘e je la possibi: 
litàt di manifestà il propri pin- 
i propris sintimenz cu' 


ancje € 


sir e 


lis peraulis di simpri, fasint ri- 
feriment a dut un comples di 





Fouzto e Algise Folo (|Parani], Antonietta Martinis (Mendoza), Kenzo Segatti 
(Mar del Plata), Amelio Nasalivera |(Parnnh): appartenenti ni riapettivi Fosolirs, 
sono originari di Forni di Sotto e si sono incontrati per la prima volla assieme, 
in occasione del Congresso della Federazione delle società friulane dell'Argentina. 


Manklano carissimi saluti a butti. 


segnai ch'a' cjatin il lor fon 
darment te anime coletive di du» 
te une int, 

Par chest jo ‘o ceròt che i 
Fopolàrs a' puedin jessi clamar 
a svuelzi un compit une vore 
impuartant: chel di fà in mit 
che la lenghe e la culture dal 
Friul si conservin dentri des 
comunità: sparnizzadis vie pal 
mont, ch'a' sedin mantignàz i 
contaz cu' la Pizzule Fatrie, che 
lis riunions dai FogolArs no se- 
din dome une occasion par cja- 
tisi a gusti, ma a deventin il 
moment magie là che ognidun 
al pucdi manifestà il so mont 
interibr, chel mont ch'al pode- 
ve crodi di wè piardùt vivint 
in tune societit diferente de sò. 

Propuestis  concretis? Bisu- 
snarà falis. Jo, par miò cont, 
‘o pensi che si pò scomenzi in 
tun mùt une vore sempliz, al 
ven a stàj Fevelant e scrivint 
simpri par furlan fra di nò, 
mandanti lis sceritiz 
par furlan, publicant l'anuari 
dal Fosolàr, ancje chest serit 
par furlan, organizant cors di 
lenghe e conversazions su la 
culture furlane par furlan. Un 
poòc a la volte, fasint cussì, si 
dovares rivà a doprà la lenghe 
furlane par dutis lis esipenzis 
de vite social. Sc il furlan al 
devente il mie di comunica: 
zion normal, alore la lenghe 
‘e jE salve. Bisugne pensi s0 
redut ai ‘zovins, che a' jàn di 
continuà il nestri compit e che 
a' son plui esponùz di né al 
pericul di jessi assurbiz de s0r 
cietà là che ur è capitàt di 
nassi, Bisugne trasmeti a lor 
il mestri messaz dut intîr, sen- 
se cedimenz e adulterazione. 

E alè soredut cul pinsir di- 
ret ai "zovins ch'o buti une pe 
raule di speranze: che la lum 
che i nestris vons a' jan im- 
piade ‘za secui no vebi di di- 
studasi mai e che il so lusòr 
che mus è gquidat tes dificol- 
tà: de esistenze al continui a 
seenà la strade juste par nò 
e par chéi ch'a' vignaran! 

Un salùt dal plui profont dal 


cùr! 


RINO I sl 


GIOVANNI FPFILLININI 
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Un'immagine che sembra arcaica ma è ancora viva nei nostri paesi ricostriti 


apo il terremoti, 


Torna 


Partit dal "48 a 21 agn, no 
par cambià ajar ma par cjatà 
lavor, Lavor ch'al dedi di vivi 
onestaminti e sclampà de anti- 
ghe mancjanze di squasi dut. 

La solite cròs di ducju i emi- 
grane: lavorà da maz, spara: 
end, sperani ogni moment di 
iornà par tà la cjasute e sposà 
une furlane. Si sa, lis speran: 
zis a' son simpri grarncdis, ma 
la realtà che wibe “a fia la lia 
robis pa lis lungjs. Passin i 
agn, a' deventin cine, dis e plui. 
Altri che totis! 

Al si da cont, traviers de 
cjarte stampade lete cun inte 
res, che il mont al cambie, che 
lui al reste indaùr come se il 
mont, il so mont al si fos fer- 
mit il di de partenze dal pae 
sut. Al sa che la ch'a ere sél 
qualchi biciclete, cumò a' son 
pardut une 0 plui machignis 
par fame, Veraminti ancje tal 
Pas ospit il vivi si moderni- 
se; ma il progjct di fi cjase e 
spusà une frute che lui al sa, 
lu fàs vivi fùr dal mont: lavo- 
rà e sparagnàa. 

Une dì si decit: prin di fàsi 
vecjo bisugne tornà tal pacsut 
© «liscori cun ché frutie, meti- 
LI cjase e Lame, Il prin contat 
cu la Mari Patrice al è veramin- 
ti biel: content di vedi un mont 
moderno, come ch'al veve sin- 
tit a di e let: stradis, machi- 
gnis, cjasis: "ne meraviece. Ma 
un lamp tal ciurviel lu conste 
di rivi tal paesut in forme no 
sòl discrete ma adiriture ano 
nime, par viodi miòr come ch'a 
son lis robis, cence fisi cjapà 
des emozione. 

Rivàt te stazion dal treno 
vie pa la pedemontane, al var 
sù tal paesut a pit, plane plane; 
cialant ca e la lis sos mong, 
i siti prix (siéi: si fis par di), 
lis cjasis gnovis, Ce emozioni 
Ce plasè, ce ajar, ce dut! Prin 
di entrà tal pacsut al va tal ci- 
miteri a vai su la tombe di 
so pari e di sò mari... e di 
qualchi ami. Veraminti nol ve. 
ve pensàt ma, lant in sù, al 
si è cjatàt devant dal cimiteri. 
«Cui esial chel lis al sint a cja- 
carà dos feminis che lui nol 


(Fata Tim) 





cognos plui e ch'a stàvin lì ne- 
tant une tombe. «Mah! al sa- 
rà un forestla 

Suiadis lis lagrimis al jen- 
tre tal pacsut, al va tal taba- 
chin plui che par comprà si 
gare, par laci buton cun qual. 
chidun e inlormasi di dut, «E 
Italiceta «Eh! benedet siùr, ‘a 
è muarte tant timp fa, a veve 
25 agns, «E Tunin?» aLòt vie 
pal macant, sposi in Sud Ame- 
riches. «E Guido?» «Muart 
qualchi an indaùr: masse bevi. 
Ma... lui, cui esial, ch'al cognos 
tante int di chi?» «Eh, ce vue 
lial, “o &i lavorat culì quant 
ch'e in fat le dighe apene fi- 
nide le guere, Ma... ch'al mi 
disi, e Ide?» i{lde ‘a varez do: 
vit jéssi la sò grande ilusion, 
la siovine ch'al veve intenzion 
di domandi par lui), «Eh, be- 
medet! Lade vie, si è sposade 
timp fa. ‘E àè ciolt un mara 
chin ch'al jere culi a Fa il mi- 
litàrs. Robis ch'a j vermi un 
colp... poaret. Dopu tantis ilu- 
sions, tant pensà e sumià, une 
robe di chel gjener no le va- 
res mai magjnade. 

A ogni mot al si controle e 
al continue a discori, a doman- 
dà, a informisi di dut e di 
ducjus. Po' i ven le idte di do- 
mandà di se stes, «Ch'al mi 
disi po', ce esial di... coso... il 
fi di Jacu?» «Mah, al è lit vie 
tant timp fa. No savin di lui, 
e di lui si dis che a 
ore al à di &ssi muart.» 

Tal miez di chest "mare ma- 
goum di novitàs, il fi di Jacu, 
pensant a dutis chés cròs, chés 
partencis cence plui torni in- 
dar, ben séi pal mont o pal 
"aldilà", chel sacranon dal ma- 
rochin e ce altri mai, quasi 
quasi al pense di tornà a par- 
ti, cussi, anonim, come ch'al 
jere rivàt. Po' al pense sore 
di plui e al dis fra sè e sé: 
«Mah, almancul "o restarai cu 
lis més monzia. E 

AI si stabili, decidot a now 
parti mai plui, Lui al saveve 
che parti al è simpri un poe 
muri. 

[SACCO YVALLERLIDGO SCARTON 

Maraciibo (Venezuela ] 


cheste 
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Scais 


‘O |erl bon ami di Ucio Al 
tran, simul di Kelo, doi fradis 
come ds gotis di aghe. 

Une di lu incontri in bici 
clete e lu saludi aMandi Ucios, 

E chest, par dute rispueste, 
mi sberle dar: «Jo ta soi chel 


altris, + 

Rivit cjase dal lavor, Pieri 
ti viot la femine ch'e sberle 
e la fie ch'e val. 

«Ce suzzedial?» al domande 
Pieri. 

«Juste ben che iu st rivits, 
i dis la femine, «parceche la 
frute ‘e A di fa il compit € 
ni jo ni jé no sin bwuinis di 
risolvilus, 

Pieri al cjale il compit e, por 
sto che nancje lui nol capive 
gran ce, } mole une sberle ae 
temine e une ae Fic e ur dis: 
«E par chel compit lì, un com- 
pit di nuje, "o Fasés dut chel 
casin?», e al cjiape la puarte 


c al va ta l'ostarie, 
+ 
Dal 1918, quanche a Grau 


‘a son rivàz i prins lersalirs, 
la Rosarie Marocco, une signo 
rine di passe un quintal, "è je 
lade incuintri vistude in blanc, 
ros e vert e ‘e A imbrarzit 
e bussit il cjapitani, 

Chest j & dit une ociade € 
j a dit: «Signorina, grazie del 
complimento, però lei non co- 
italiani». 

+ 

Mo olares jéssi femine pat 
no spiet a chase lom quant 
ch'al è ea 

Al è plui fazil siarà la bocje 
di un sic che no ché di une 
femine. + 


nosce gli 


A Vilevisentine la Sagre ‘e 
dure tre dis invezit di une di: 


e je la «Sagre dai barboz»s. 


+ 

La fie dal dotòr dal gno pais 
che si ere apene indotorade 
ancie jé, la preme ocupazio 
ne le & wude tes Termis di 
Grau. Come che due a' san, 
lis Termis ti warissin e, mior 
anciemò, ti vuàrdin dai malans 
stagionài. 

Jo "o di savut diretramen- 
tri di j& di cheste so prime 
ocupazion come dotoresse, e j 
hi domandat in quale zonarde 
ch'e varès scomenzàt a ciapà 
BEMVIEI, 

«Par di la veretita, mi ri- 
spuinde, «‘o vares dovit sco- 
menzà cul 15 di maj, ma po- 
sto ch'o di un rafredòr che chéi 
santissine, ‘o scuen spietà che 
si sfanti un pùc: no puts migo 
presentàmi denant dal client, 
ch'al eròt tal miràcul des Ter- 
mis, cun cheste dose di rafre- 
dòrz?», 

VICO BRESSAN 


Il Strolic furlan 


Cricembre 198 





Dicembar 





Nadal 


AI torne imb dentri dal cor Nadal: 

s'impie un treséf, s'inculuris un pin, 

tun àjar dol: di antighe pastoral 

dacjàf dal timp al nas imé il Bambin: 

e il cor al torne d'aur tal sium dal timp... 

LELO CIANTON 





La diferenzie 


Amcje par cui che nol crdi 
te Religjon, Naddl al rive an 
cfentò: parceche ancie cui che 
nol eroi al dà un passdt ch'al 
dà aes rornadiz de vite une cli- 
nre puriiculie e une trncultiri» 
dure nndridis di secni, 

Cussì | Naddi a' son diferenz 
dai Carmavdi, cio dut che tal 
nmesiri timp consumistic diatis 
lis fiestis a' findin a deventà 
compagnia. 

AI è juste ce ch'al reste di 
diferent tal Nadal ch'al dà l'i- 
dee di dut ce che te vite al 
d une bhielezze significative è 
nis puarie a un nivel pini ali 
di chel pandùt dal Carnavil 
cun tum disejolisi dai pés di 
ogni di. 


+ 

Cui ch'al ùl e al rive a dis- 
cjolisi ogni di di duce’ | pés, 
ce hjal di lA, dopo, par pesà 
alc? Che su la tiare dut al pe 
se, ancie i muarz dal passit, 
co il pés al è simpri stàt une 
cunedizion da l'esistenzie, Dun- 


cje al è miòr che cui ch'al è 
masse lizér nol esisti! 

Pensin alore a ce che te ne 
stre vite al pò parterì une bie- 
lesse ch'e jempli e no nome 
une fieste ch'e disvuedì Par 
né al è ce ch'al reste di bid 
atòr «di mò: le mestre cjase, le 
nestre famee, te mestre tare, 
te nestre int. 

Alore il Camaval fasinlu dè 
sciolinsi nome di ce che ms 
fàs penda de bande dal nuje, 
là che i Nadài no vwegnin è 
lis bielezzis si invidrizzissin. 

+ 
Si sint Nada! tra i pez 
cninm late lu te néf. 
‘'D lin, ‘o sin i omps 
che vudé si som ciràz 
sun cheste prande tiare blancie 
Nadal al è co ‘o stin 
pensani di sdi nassilz 
cialuni i 20 sul fc 
tai secni che si simi 
a plome sul blanc cidins passi. 
LELO CIANTONH 


Viamenzis 


Alore jo, la mè femine, la 
femine di Ado e Ado "o tor- 
navin di Grau cu la machine 
di Ado, che la puidave lui. 

La mè femine ‘e jere senta- 
de su la sente denant, imban: 
de di Ado. ‘E jere sentade de 
nant e j diseve a Ado ce ch'e 
erodeve ch'al los stil necessa 
ri par cori senze periculi: che 
ali al jere un segnàl di scugni 
zirà a zampe, o a drete; che 
sul asfalt “e jere stampade une 
sdrasse di no podé lij in fur; 
che chè tabele a drete, a triàn» 
gul, ‘e domandave atenzion, che 
ché altre taronde ‘e segnave 
«506, e vie vie. 

Alore ‘o stawin jentrant a 
Aquilce, e la femine, viodint 
‘ne tabele taronde ch'e stabi- 
live di scugni corì a cinquante 
mdula che Ado invezi al coreve 
a setante, | dis: «Viòt che tu 
coris Masse», 

«Ma né ‘o sin in quatri», j 
rispuint Ado; e la femine ‘e 
tas. 

Passade Aquilee, un'altre ta 
bele taronde “© segnave «50a, 
denant di jentrà a Tiarz di A- 
quilte, e la femine “e torne a 
dij a Ado: «Tu vadis a setante 
e ca no si pues cori a plui di 
cinquante», 


—_—————_— ""—tt1t4à<_ dLTTT'''’’‘.-0- 
Dicentbar, Il purcit a lavordlu 
dopo dis més e plui che si è a spietàlu. 
Podopo la novene di Naddl, 
che il Din Bambin nus vuardi d'ogni mid. 


«Ma nò ‘o sin in quatria, al 
torne a dij Ado. 
«Ma ce jentrial?», j rispuini 


la femine, dopo un moment 
ch'e i tasùt, 
E Ado: «Aponta, 
MENI UCEL 


Milio 

Milio al torne a cjase alte 
ràt, e la femine j berle: 

«'D soi stufe. Mai une volte 
che tu mi tornis a cjase sa 
cirla, 

«Femine, isa, 

«Ce tis ce tis, E jo lambi 
comi di buinore fin gnota, 

«Cujeticja. 

«... stufe e strache! Ma paro 
no dl di ciolmi il Signor?» 

«Nol à mico non Milio lui!» 

MEMI 





* 
Unviar 
Ta li' cuieris e i fossai, 
ta li' agàrs, 
guaehti shlee di blane, 
Plonsds 
pais e arbui 
bosclhetis e clarandis: 
dui al è cuieri 
cu veli di dolor. 
Un sciap di passaris 
pojat ia lî' bachetis | 
nuidis 
di un vencidi, 
al spieta sidim 
ela segni not. 

CORIDIO COLUS 


(Furlan di Clasarse) 





Dicembre 1983 
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Agenda friulana 1984 


Pumiiuale, come ovini fine d'anno 
suo: ppporire, l'Agenda Friulano ha 
folto lo sua comparsa per in slaici 
agli cwenti del 1984. La raffinata cd 
elegante pubblicazione, edita da 
Chiandesîti, intende cssere oltre che 
an appunamento calendariale di 
mi bestività, Iioorrene, via pae 
enciclopedia formativa della 
realtà culturale del Friuli Ma pas 
siamo sibilo di contenuti e di cura 
simpaticà & preziona 





tori della 
sinàna. 
L'Agenda Friulama è stata curata 
per il 1988 da Ottorino Burelli, La 
dai conoscenza del Friuli e dell'arte 
della stampa sono omai note, IHret- 
tane dell'Agenda a livello di respon. 
sabalità pruridiche è il prof, Giusep. 
pe Bergamini, cià curalore di diver 
se agende delle pirecedenti annate. 
Sui sono j testi riguardanti Varte 
Fmuli, illustranti «cippi, 
siatue, sepoleretl, lapradi romane ei 
Aquileia © di altre località sparse 
territorio Friulano, Per 
csonvio sun Burelli ha composto 1 
medaglioni bioeralici dei personag: 
Ei illinstri del Frinali presi dai diversi 





Amina IM 





in queto dl 


tafi in cui hanno valorizzato l'arte 
è il sapere, la tecnkca è l'inventiva, 
la carità e la pietà, gli ideali pa 
iiottici « politici. Le personalità 
spesentaie da Burelli sono altre una 
irentina. Tra le altre rubriche trovia: 
mo lan «Nota celimoalogica »= curata 
da Gionmi Frau e gli aspetti de « La 
Vecchia Udine » rievocati da Antoni. 
no Spora Manlio Michelutti tratta 
dj e Economia domestica di una nof- 
nà », praticamenbe di come le donne 
fmulane di un tempo sapevano fare 
realtà er portare 





j coni) com dl 
vani il bilancio familiare, intonaio 
a un inderogabile risparmio. Gianni 
Mace sj preoccupa della Launa del 
Friuli » nella serie « Ucci di chenti » 
deseire indole, forma, abitudini € 
habla dej volatili nostran) in a Ucci 
di chenili », Lucio Percsast si immerge 
nella civilià comiadina, facendone 
un'esposizione cite i punti qualifi- 
canii del mondo ivirale. Pure di Lu: 
cio Fercssi & la rubrica «Dodici 
FognlaTa è, 

La gamma degli argomenti sj uni: 
sce felicemente alla compe lenza sf 
ciba dej diversì estensori, per cui 
le note, che si alternano con giusta 
proporntime, Mescono gradite e la 
cilmente assimilabili. Le foto © È 
disceni sono di varj collaboratori, 
ir | quali, in riguardo agli uccelli, 
Duniela Cosani, Le [nio a colori samy 
dante all'obiettivo caperto è abcuro 
di Elio Cial e dj Carlo Inmoacenti 
La copertina risulta vivace e di borte 
calerito locale. Non mancano in un 
almanacco del genere, che vuole Éar- 
sj portavoce della civiltà Eriulana, 
gli operalori della pocsla, Sono ven 
iste i poeti inseriti nella Agenda 
don una è più composizioni, Son 
ubori xxmiparsi e autori viventi chie 
concorrono a darci i] mosaico lirico, 
di ul è formata tanta nosira let. 
limaiura forse la più spomtanza & 
li più alta, libera da imiereszi im- 
medlati e da tesi precostruite, ma 
tuttavia carica di umanità, Gli autori 
coprot circa due secoli: l'Ottocenta 
è i Novecento, Appartengono dun 
que a epoche diverse delle quali 
mippresendano le aspirazioni e la 
scosibbilità. Naturalmente si attribui» 
sc imponianza maggiore al nostro 
tempo, A_ parle Giacomo Fabiani, 
che compare a cgni inizio di mese 
tan specifica caratterizzizione, Giu- 
seppe Marchetti e Alberto Picoti 
wno gli autorj più frequenti, Tutti 
faurano bene per la scelta dej testi 
effettuati dal curatore, Le Ilustra- 
rioni Foloesraliche lottano una serie 
densa di significati, specie se guar 
diamo alla lora dotazione, 

Li si accorge cl il tempo percor- 
fe inesorabilmente la sua strada € 
che aspastti del Friuli montano, col 
linare © piamigiano si avviano a co 
stituire dei ricondi pieni di fascimo 
e di siruggente nostalgia, ma non 
per questo men sncrificali fl mi 


demi prigràso pi Un Olivag le 
nore di vita. Un'agenda culturale © 
artist'ca dunque questa, ma anche 
pratica come lo deve essere una 
buona agenda annuale che sj rispet 
ti. I mesi, | giorni, i santi, le festi 
vità religiose e civiche soho ripor 
tate in lingua ladina friulano è ogni 
pagina ha spazio sulliciente per ke 
annotazioni di giornata, per gli ap 
puntamenti professionali, per gli 
impegni personali e le scadenze su 
ciali, Con una agendy di questo tpo 
uno può scrivere bellamente ii sun 
diarto quotidiano in tranquillità di 
spirito e di ambiente, LI fatto che la 
cultura mej suoi richiami abbia la 
discreta aitrattiva del momento gbur. 
naliero facilità l'arricech'mento inieit 
leftuale, senza onerosi appesanti 
menti, 

L'Agenda Friulana, che si è rive 
lata nelle sue progredienti edizioni, 





died» 


una dei prodotti più pustosj 
l'editoria friolana, manifesta chiara: 
mente il suo intento dij Imulanità a 


i Ivelli, L'articolazione nelle 
branchie della renlià 
nale le consentono di venite inca 
tro a malte aspettative: il buom 
piatto per chi ama la cucina, la noia 
etimologica per lo studioso delle 
radici della lingua, la sculivra, il 
dipinto, la miniatura per Vamante 
dell'oggetto artistico, usanze © og 
petti del mondo agricolo secolare 
per gli appassionati di folclore e di 
storia degli umili. Cj auguriamo che 
qualche cants friulano con la sua 
annotazione musicale possa wenir 
tenuto in consideriione per la pros 
simp edizbone, Intanto ci acconten» 
tiamo della siupenda serie dei Lopo 
Lire. in senso reale © non simbolico 
dij associazione, odffertocj dal Cial 
Sofo veramente UN pae, 


CLELRG 


vare regio 


La batae 
di R. Meroi 


E' uscito per le edizioni Riba, 
una slitrice che svolge un ruala 
promozionale nel dibattito dei pro 
blemi friulani linguistici © storici, 
il Vibra di Roberto Meroi «La Ba- 
Lins», la battaglia. E' un insieme 
dii ariicoli in italiano € in friulano 
in cui si dibattonmo i problemi da 
Friuli a livello politico, amministra» 
tina, limguistico, culturale, Si va 
dalla siruitura regionale all'umiver- 
=iti, 

Ul pamto di wista di Meroi è quel 
lo in genere del Movimento Friuli, 
con però una angolazione propria, 


Gli articoli apparsi in «laltes 
(Wudite nella pronuncia più co 
mune), il battagliero settimanale 


dell'iutonomia Friulana. La prefi 
zione del libro, dopo una premessa 
in friulano dell'autore, è siesa da 
Gimiranco DFAronco, il quale rievo 
co anche le sue lontane battaglie 


regionali per il Friuli, 

Tanti ariicoli — specie quelli ri- 
puardanti il friulano — sono ne 
clieeciamenti di altri pionieri della 
friulanità, tra | quali Giuseppe Mar 
cheitti. E" di moda oggi cssere filo 
bogici e linguisti, ma dobbiamo di: 
re che la passione non sostituisce 
la competenza. Il libro è utile per 
la cronaca che col tempo diventa 
storia, Malte pagine pertanto, pur 
sotto la patina degli anni, che we 
locemente incalzano, testimoniano 
un'azione dedita al riscatto del 
Friuli, Puo darsi che alcune moda: 
lità siano discutibili, nom è disc 
tibile dl sincero amore di Roberto 
Merdi per il Friuli, 

II volume reca in copertina una 
figurazione di Arrigo Poe ed è sta 
to stampato dalla Designgraf di 
Feletto Umberto nel maggio del cor 
rente anno. Consta di 150 pagine, 


Udine 1000 


di M. Roman e S. Conti 


La Banca Popolore Udinese ha 
edito un waolume per kb: scuobke di 
Udine, dedicato al Millenario della 
capitale del Friuli. Il titolo & «Udi 
me 10006 ed è seguilo subito satbo 
da un sollolitolo «Storia © slorie 
«bella città per i ragazzia. Ne sono 
autori Marisa Roman, autrice dei 
iesdi, e Sandro Conti, che ha cu 
rato la grafica del volume, Tra i 
walidi collaboratori dell'opera nbbia- 
mo Giovanni Carassori per le sue 
illustrazioni e Alberto Zorzini pei 
i disegni in bicromia, 

Il volume è stato stampato dalla 
Lema di Maniago. In apertura del 
volume, che reca una bella coper- 
tina con il panorama del castello 
gli Udine, troviamo una premessa 
di Alessandro Vigevani e una pre 
semiazione: del sindaco della città 
canoluseo del Friuli, Anpelo Cane 
dalini. 

Il valume racconta in modo spi: 
elbato e agile con una chiarcera 
cstremamente didpttica la storin 
millenaria di Udine, ma non salò 
millenaria, andando a scavare nel- 
le remote origini preistoriche della 
ciltà e nel periodo romano e lon- 
iobarndo, Ne risulta che la storia 
umana è più antica della edfettiva 
documentazione, del nome, la cui 
etimologia viene avvicinata a un 
sigmilicato prelatino di riliers, col» 
lina. Viene messa in risalto l'opera 
dei patriarchi nello sviloppo di Udi- 
ne da Pertoldo a Bertrando di San 
Genesio è quiimdi la sucocssiva sto 
ria fino alla conquista veneriana, 

Udine sotto Venezia prende quel- 
l'aspetto weneto delle città di ter- 
ralerma con La piazza, la boesia, il 
castello, la torre dell'oralagio con 
i mori. T capitoli sono eloquenti 





Uclime Mille 
tempo; Udine 


nella loro titolazione: 
maria; Risalendo nel 
là ospitato; Il nome, lo stemma, 
Vidioma; il castello; le mura, le 
porie, Fiazza Libertà; Come turisti 
per le vie del centra; i borghi, le 
sagre; gli spettacoli, lo sport la 
silute; le acque, il verde; il lavo 
rai de sevole: la cultura; l'indice 
nurito «li vinia basona bibliograba. 
Praticamente c'è tutto, dalla storia 
alla rita adiernma « con lennpara mi, 


Ed è una storia che riguarda i 
diversi settori del vivere cittadino 
con un comfronto utilissimo tra al 


passito e il presente che ne ha 
raccolto l'eredità, Udine si rivela 
un cità calma e pacihca, 
se pensiamo che per avere episodi 
veramente sanguinosi, scaturiti dal 
posslo e dallo mobilià Friulana, bi 
sogna ancdire al conflitto tra Sir 
rmieri e Zambarlani del Cinquecento. 

Questo non vuol dire che i teme: 
pi feudali non abbiano comoscluto 
le loro lempesie e nirocità, ma in 
genere il popolo friulano è in 
particolare quello udinese sono di 
temperamento moderato ©e cauto 
nono scorssivamente esuberante € 
passionale. Udine è in una felice 
posizione di traffici e di wie cdi co 
municazione, anche se per un cer- 
to verso la sua ubicazione risulta 
marginale al corpo peninsalie, Il 
volume lo fa notare con due carte 
ossperaftehe sintetiche nelle quattro 
parine a ridosso della copertina. 
Udine 1000» sfociando nella pre 
sente realtà di Udine viene quasi 
a costituire per gli studenti è& i 
racozzi uma guida originale che for 
nisce la chiave di interpretazione 
di malti edifici, ambienti, del pia: 
no stesso urbanistico della cità. 


malta 


L'omaggio della Filologica 


Due volumi, di seicento pagine, 
moltissime illusirazioni in bianco 
nero e a colori e sopratiutio qua 
libica comtribarli (uma trentina im 
tutto) nei «ari settori: istituzioni, 
ambiente, esconomia, letteratura, ar- 
le e culbura, rappresenteranno il mus 
mero unico che la Filologica friu 
lana ha finito uscire in occasione 
del 60 congresso L'opera. coordi. 
mata dal professor Gian Caro Me 
niz (che ne ha scritto anche la pre 
fazione dal iitolo; Udine nei Friuli. 
Progetto per una storia della capi 
tale del Friuli), intende presentare 
la ricerca storic-ambientale com 
«laglio» moderna e completo, 

Dopo il saluto del sindaco Cane 
dolini, l'imiervento del presidente 
della Filologica Mizziu, e la prefa- 
sione «bel prolessor Menis, la pub 
blicazione comprende per il settore 
ambiente studi-interventi di: Guido 
Barbina fa centralità di Vane nel 
sialenta insedirtivo friulano. Analisi 
i Antonio De Cilia- 
=. Mirmina {Udine e i Torre, n 
ragporio vitale). 

Cè pol il capitolo delle istituito 
ni: Carlo Guido Mor (Nascite di une 
aid Appiani selle orignmii di Walt 
nel: Flavia De Witt fLa Fiere di 
Udime e il suo ferritorio nei secoli 
NUIXV: Pier Cesare Ioly Zorut: 
tini (Udine capitale della Petri del 
Friuli. Note sulle istituzioni ndinesi 
durante la dominazione veneziana); 
Andreina Siefanuiti (Udine e fa 
Consadinmnza, Solidarietà e tensioni 
sociali mel Friodi del "300 e 6800); 
Tito Miotti (Udtnesi e Frividani sb 
belli Dal parriarcnto d'Alencon alle 
lotte fra Zomrberlami e Sirumiertt; 
Arturo Toso ([dinte capirale della 
enerra ‘/S18): Bruno Cadetto (Ud 
ne capiiale della Resistenza fniula- 
na, L'opera del Cin provinciale nei 
ricordi di niet festiorone): Gianfran- 
co D'Arco (Udine capoluogo nin 
cato della regrone automata). 

Il capitolo dedicato all'economia 
comprende invece interventi di; Am: 
dreina Ciceri (Esempi di rapporto 
città-lerritorio nel Sei e Settecento 





im Frislii: Gianfranco Ellero fLa 
pastorizia e le vicimie ndinesit; Gil 
no di Caporinccò (L'origialità po 
licentrica del territorio del Conti 
nie di Udizel; Gianfranco Ellero 
{Correnti commerciali fra Udine e 
if ferriforio!; Antonino La Spada 
{Fiere e inercati del Friuli ad Udi 
ne da J00 gquni di manifesti LAO 
I9i2h . 

Capitolo arte: Aldo Rizzi (La pir 
furà a Udine mol Trecento; ur cor 
tro di diffusione  miltelenropeo); 
Giuseppe Bergamini (Cronache di 
artisti friutani ad Udine nel 400 e 
#0): Paolo Coi (Udine capitale 
della scuiltera frivlama dell'età ba 
rocce]: G. Ganzer (Orajî ed orefi 
cerie sdinesi del secolo NIN): SIl- 
vano Beriossi (fnterrefazioni tipolo 
piche di arcltitettura spontanea fra 
eithà e lerriforia). 

Capitolo letteratura; Dino Virgili 
{Fluride per Udin, L'aim re Jeterit- 
ture [aerei] se 

Capitolo culvura: Luigi De Binsio 
(Slavi e tedeschi enellé cornfroarertti 
te etmiclie indinesi ire Chiafiroccnta 
e Cinquecento); Giovanni Comelli 
{Udine centro ricettivo è pronte 
rionale dell'arte tipografica nei se- 
coli XV e NVII; Giuseppe France 
scato fL'irradiazione linguistica del 
fa città di Udine); Novella Canti 
rutti iLa terra, il sente, il segno del 
la Croce, Ricerche demologiche ini 
Udine e territorio); Giovanni Pes 
sina - Zappall » Thwrlon » Pessina 
{L'evoluzione della personalità friz 
doma in Ukdirte e mel suo territorio 
nell'ultimo quarantennio, Studio 
preliminore su un campione di ses 
sn femminile]: Giovanni Del Bas 
so fila siemoria storica del Fritali 
nelle biblioteche è negli archivi di 
Udinel: Amello Tagliaferri {Weocht 
e vintenti feritanti vndinesi per la sto 
rio del Friuli): Licio Damiani fLa 
fHimacnoteca darle rmoderta piftora 
friulana nella nuova di Udine); Man 
lio Michelutti (Scuole e precettori 
a Uatine nei secoli NXIEIIXWI]J; An 
gelo Candolini (Udine una capitale 
ner il futuro del Friuli). 
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Antonini e Fioret al Comitato : 
programmi per l’emigrazione 


Il compito di presiedere i lavori 
del Comitato Regionale dell'emigra 
zione ha pralicamente coine1s0o c01 
il primo atto ufficiale dell'Assesso 
re Antonini dopo lassunzione del 
mandato per il scilore cmigrazio 
ne, all'interno della giunta Regio 
nale uscita dalle elezioni del giugno 
scorso, licarico che Antonini — co 
me ha dichiarato egli Bilcsso nel cor 
so della sua ampia relazione intro 
duttiva — intende assolvere con ple- 
messa dj dedizione è di impegno 
politico, 

L'emigrazione infotti non wa vi 
sta come un prima del singolo, 
fia come una realtà sociale di [ron 
te alla quale le diverse istituzioni 
devono cssere attivamente partecipi 
com Azioni incisive e coordinate. 
Proprio in questa prospettiva, la re- 
lazione di Antonini, ricordata in 
premessa l'azione svolta dalla Re- 
gione Friuli-Venezia Giulia che per 
prima ha saputo costruire una poli- 
tica Megionmale dell'emigrazione, con. 
quistando in questa materia, atte 
inmente € progressivamente, mi 
competenza legislativa e ammini. 
sirativa ben precisa, pur partendo 
ca uno Statuto di autonomia nel 
quale l'emigrazione non lrova men- 
zione, ha assunto un preciso taglio 
pooliticc 

Dopo aver evidenziato il fattivo 
sd apprezzabile contributo delle no 
«ire comunità all'estero per defini 
re, hej diversi Paesi, un'immagine 
sempre più positiva della nostra Re- 
gione, Antoninj ha accennato alle 
difficoltà del momento, provocate 
dalia situazione di crisi economica 
e finanziaria, 

In coni caso — ha agriuntio — 
la delicatezza della situazione mon 
deve ridurre l'impegno im lavare 
degli emigrati da parte della Giun- 
ca Regionale w delle torte «cont 
micile e soclali, « ciò, «in in consi» 
derazione dei sacrifici compivi in 
passato dai nostri emigrati, sia te 
menido conto dell'apporio notevale 
che le rimesse dell'emigrazione han- 
no dato ce stanno dando all'ecomo 
mia regionale e nazionale, 

Proseguendo nella sua relazione 
Antonini ha quindi fatto il punto 
sull'ottuale legislazione migratoria 
ed ha tracciato il consuntivo del 
primo tmennio di applicazione del 
la riforma ailusta com la legge mu 
mero 31 del 1980, A proposito di 
quest ultima l'Assessore ha sollo 
posto al Comitato l'opportunità di 
esaminare quanto prima alcune in: 
tegrazioni e morlifiche della sbessa. 
La legge dij riforma infatti, pur se 
nel suo insieme si è dimostrata 
uno silrumento +*alido e rspondern- 
te alla complessi problematica da 
allrontarte, manifesta taluni limiti 
in relazione aj più recenti sviluppi 
del fenomeno migratorio e necessi- 
là rilocchi  migliorativi alla luce 
delle caperienze applicative fin qui 
rmalurate, 

Quanto all'impegno finanziario so 
stenuto dalla Regione nel triennio 
1881-85, Antonini ha reso noto chie 
l'importo globale amitonia a com 
piessivi 4591 milioni, così ripartiti: 
Lire 1.550 milioni nel 1981, Lire 1.300 
milioni nel 1983 è Lire 1.700 milioni 
nel 1983, Lo sianziamento del 1981 
era però la risultante della somma 
dello stanziamento del 1981 di quel 
l’anno (Lire 550 milioni) e dello 
slamziamento 1980 (Lite 640 milioni). 

L'Assessore ha quindi ageunta 
che per quest'anno, con la LR. n. 
10/1983, si è oltenuto sui fondi del- 
la lesse 825/1981 uno stanziamento 
di 1 miliardo per gli interventi vob 
tì al remsenimento cconomico dei 
rimpatriati. 

i può quimdij notare, nel trien- 
nio, la curva foriemenie ascenden- 
te chegii stanziamenti del Fondo re- 
gionale per l'emigrazione, anche se 
Teo può essere sollaciuto clie tali 
stanziamenti sj stanno dimostrando 
insuificbenti rispetto alle necessità 

A tale proposito l'Assessore ha re- 
sO noto di saver già sollevato la 





questione con. dpportiumie istanme ri 
volte aglj Assessori alle Finanse «dl 
Bilanci . Gltre che al Presidente 
della Giumia ed al Comiinio Inie 
rassessorile per l'emigrazione, ai di 
ne di ottenere, a daiare da comi e 
per gli ammi futuri, un sensibile au- 
mento allo stanziamento del Foncdo, 





Antonini si è accentrato quindi 
in una analisj delle caratterisiiche 
«bei progetti fin qui fimamziati com il 
Fondo per l'emigrazione previsto 
dalla leppe regionale n. 50, fornen- 
dio con tale excursus tecenicocrilico 
un giudizio globalmente positivo, sia 
per il ruobo sempre più nitiva € 
qualificante assunto dalla Regione in 
una materia così importante, sla 


per il collaudo « per la messa a 
punto delle nuove metodologie: ci 





infervento, 

I vari progetti hanno avuto infatti 
un'ampia rispondenza ed hanno 
spesso centrato eli obiettivi prefis 
sali se lalvolla si sono riscontrate 
delle difficoltà, queste — ha preci 
sato Antonini hanno riguardato 
prevalentemente aspelli tecnico-bhu- 
rocritici © pertanio mon vengono 
ad inid’‘care la validità e Vetficazia 
dj progetti stessi 

Biferendosi al piana irizinnale 
196486 cd al piano anmunle per 
il 1984, sopitoposto al parere del Co 
milano, Antonini ha sottoliteato (ZteTi 
forza che il programma annuale de- 
Ve essere una derivazione «sl arti 
csiazione del piano triemnale, il 
quale a sua wolta deve tracurte il 
aggiornare una « poltca »s dell'emi- 


ISTITUTO DI STORIA 


grazione, Questa politica dell'emi 
Ione, secondo principi e le 
limal'tà EL serali della riforma, pace 
stula azioni che si pongono come 
presinidiziali e sirumentali ad una 
buona programmazione politica del 
Fondo. 

Risulterà quindi necessaria una 
comtinua ed aggiornata analisi della 
situazione siciccconomica della Ke 
gione e dei suoi prevedibili sviluppi 
nell'arco temporale di riferimento 
del piano tirkennale, il che permet» 
di evidenziare nl massimo lo 
«Iretto collegamento del piamo trien- 
nale degli interventi straordinari del 
Fondo per l'emigrazione con il pia 
nò regionale di sviluppo e con la 
politica regionale dell'occupazione. 

Sempre a giudizio dell'Assessore 
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Abbiamo ricevuto un vero 
dossiér dal sig. Renzo Mazzo: 
lini di Frato Carnico: la vor- 
remmo conoscere personalmen- 
te, anche perché la storia della 
sua famiglia fa pensare a quei 
vecchi ceppi parentali che dal: 
la Caria devono essersi spar- 
si in tutto il mondo. Tra le 
carte c'@& un indirizzo che fa 
pensare a una residenza sua 
a Prato Carnico e un altro, su 
biglietto da visita che ci ri- 
manda in Francia e precisa 
mente a Faulquemont. Vorrem: 
mo saperne di più del suo pel- 
legrinare per il mondo e della 
sua realià attuale: potrebbe 
darsi che la sua esperienza d- 
vesse la stessa importanza di 
quella che ci testimoniano le 
carte che parlano del padre, 
Guido Mazzolini. 

Del quale Guido Mazzolini 
pussediamo una specie di «car 
ta di assicurazione» con tanta 
di documentazione di contribu- 
ti versati a suo favore nel 1913: 
nato a Tolmezzo il 24 agosto 
18594, si trovava in quella sta- 
gione nel Wiritembere e pro 
babilmente, l'anno dopo, dovet» 
te rientrare in patria come gli 
altri ottantamila friulani alla 
vigilia del primo conflitia mate 
diale. Nel 1922 deve essere riu- 


di emigrati friulani degli 


Una fata 
anni Tredici, inviataci da Renzo Mur 
zalini. 





scito ad ottenere un permesso 
di soggiorno in Francia, con 
tanto di timbro della Polizia, 
che gli permette di lavorare co- 
me muratore con contratto ne 
golare, di cui possediamo gli 
vita personale non sappiamo 
nulla: ma è pro srio questa wi- 
originali, fino al 19268. Della sua 
cenda umana che potrebbe ri- 
velare un itinerario modello 
dell'emigrazione friulana negli 
anni del primo Novecento, do- 
po l'avvento del Fascismo e du- 
rante il ventennio e poi anche 
dopo il secondo conflitto mon- 
diale, Di Guido Mazzolini infat- 
li possediamo un passaporto, 
una carta di soggiorno valida 
dal 3 novembre 1948 al 2 no 
vembre 1951: è nel Nord della 
Francia, con un decumento del 
Ministero del lavoro francese, 
ufficio «de Coudè», Il suo an- 
tecedente soggiorno in Francia 
è documentato da un classico 
passaporio del Regno 
d'Italia, rilasciato dalla sotto- 
prefettura di Tolmezzo in data 
I aprile 1936, il che ci la pen: 
sare ad una sua più lunga per 
manenza in quelle zone. Con 
i permessi di soggiorno, pur 
troppo senza più particolari in 
dicazioni, abbiamo due foto 
gralie che vale la pena pubbli 
care: la prima Tan ha data me 
inilicazioni precise, in quella 
posa di festa di tre emigrati 
che il sig. Renzo Mazzolini do- 
vrebbe sapere individuare, La 
seconda è una fotografia — 


LIES SLI 


Friulani emigrati nei dintorni di Gras in una foto-carialina deal DB 





formato cartolina, come allora 
era d'uso spedita dalla pro- 
vincia di Graz (Altmann?) nel 
1929 alla sig.ra Elena Martin 
di Guido, a Fusca di Tolmezzo. 
La casa rimpicciolisce le figu- 
re di friulani che ci rimango» 
no sconosciuti. 


Assicuriamo il sig. Renzo 
Mazzolini che il materiale do- 
cumentario inviatoci è conser- 
vato nell'archivio del nostra 


Istituto di storia dell'emigra» 
zioni: ma vorremmo AVETE 
qualche notizia più precisa, an- 
che perché questi documenti 
sono da legare in una storia 
esemplare e articolata, sc vo- 
eliamo struttarte tutta la va 
Malto una pre 
ziosa documentazione rimane 
senza completamento proprio 
perché manca quel particolare 
che potrebbe spiegare tutto. 


lidità, Spesso 





Guido 
1948, 


Marmolini, «di Tolmerza, nel 


TI Sj potrà prescindere ng da una 
azione conrdinata tra le diverse D 
rezioni Regionali al line di svilup 
fine una piaolticà organica in ma 
ieria di emigrazione, ne da una sem 
fire più inequente consultazione cui 
il Ministero degli Affari Esteri, din 
fesso con il quale la Regione Friuli 
Wencegza Giulia pub e dewe avviene 
nasa Live comuni, 

Lo stesso rapporto con le albe 
Regioni italiane andrà ulteriormente 
vivificato i Foo Sempre più Cosimi 
tiva, 

L'Assessore ha imoltre nuspicato 
un più ampio coinvolgimento del 
mondo comamito è imprenditoriale 
nell'ambito della problematica mi 
geratoria così come ha ssetenuto che 
attraverso le comunità degli emi 
grali #i possa sgetermere un ittività 
promozionale chel a made in Friuli 
Venezia Giulia » 

Fer il conseguimento di tali abit 
tivi nestano fondamentali Ja collabo 
razione delle Asspctazioni ed il ruolo 
del Comitato dell'emigrazione. 

Iniervenendo pi lavori del Comi 
tato regionale dell'emigrazione È 
Sottosegretario agli Allari Esteri, 
on, Fioret, ha ricordato come l'emi 
grazione italiana all'estero abbia ag 
sunto negli ultimi anni connotati 
del tutto Muovi rispetto a) recente 
passalo, tenuto pure conto che gl 
cspatri hanno equilibrato scstaneni 
mente ji rientri dei lavoratori nelle 
tere matte, con una leggera prova 
lenza dei rimpatri, « Il lusso 
uscita dei ciutadimi italiani alla n 
cerca dei posati di lavoro nel mo 
do — ha proseguito l'om. Fiore — 
resta consislente, quantificabile ir 
cinta 80.000 unità annue, ma sj peo 
definire fisiologico, #2 si comsalò 
ra che le collettività d 
comnazionali all'estero esercitano un 
motevole potere di attrazione ne 
confronti dei cittadini in Patria, Na 
merose partenze infatti traggono 
loro origine dalla necessità del «rl 
congrungimtiemtto Familiare a, Sempre 
sccondo il Sottosegretario agli Este 
ri, j mostri connazionali hanno ab 
bandonato o lo stimno facendo ab 
tualmente ovunque, gli ultimi ara 
dini della scala sociale per allestar 
si su posizioni di ceto media, 

L'Italia, ha detto ancora il rappre 
sentante del Governo, deve cesere 
orgoziiosa di questi suoj figli, par 
liti da posizioni di metto svantaggo 
che hanno sapulo emergere 
cieli a loro esiranee, st non gag 
rittura ostili, grazie alla loro capa 
cità, alla laborioslià «ed alla bm 
intelligenza. 

Si più inoltre constatare allual 
meenile corte sj sia acorntuala la 
«tabillimzizione delle nostre culktti 
vità all'estero, sia mei Paesi Uan 
soccanici che in quelli curopei 


ma salone 


IM 56 


Per quanto riguarda il livello & 
vita deeli emigranti italiani all'este 
ro, casi, sempre sccondo Fior, deb 
bano mantenere la loro identità cul 
turale ed il loro peculiare e malim 
mesto di csssre ne] contesto di que 
sta evoluzione in quanto il loro ap 
parto alle spcicîià ospiti sarà dirt 
Lama Le proporzionale Alla capao 
tà dei lavoratori emigrati di rima 
mere se stessi, Lo Stato di fran 
à questo procssso, deve ndoperarn 
allinmi li i comnazioniali all'este To C00- 
servino il loro pairimonio di culi 
fa e di tradizioni rinsaldando i lm 
lesmmi con l'Italia, Ancora lo Sine 
chievo quiimdi altluare un Tobe 
sforzo teso 4 fornire risposte ade 
guate alla domanda sempre più pre 
sante di cultura e di informazione 
posta dalle collettività all'estero. 

In chiusura dell'intervento il So 
iosegretario di Stato agli Affari Este 
ri, ha ricordato che lo Stato die 
crinvolpere in questo delicato set 
tore pure Le Amministrazioni rezio 
nali, le quali, nell'ambito delle pro 
prie attribuzioni, debbono agire ib 
costante e stretta collaborazione dl 
line di assicurare una cocrenle «fi 
clenza all'intervento del potere pub 
blico, 
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Censimento lavoratori migranti 


I lavorntori italiani migranti, che non sono titolari di pen 








rute dei versamenti fatti con i bal 


sione n carico degli Stati membri della Comunità Economica Pensione zione italo-argentina e ottenere di dei 
Europea, è hanno interesse ad accentrare la loro posizione nel ttalo-argentina proseguire il versamento dei contri- lettini di conto corrente postale da 
° È buti valontari in modo da acquisire  parie di tuo padre. 


l'assicurazione generale obbligatoria per Vinvalidità, vecchinia, 
superstiti presso l'Istituto Nazionale della Previdenza Sociale 
sono invitati a compilare il questionario, messo in circolazione 
dall'INPS, dagli enti di palrotato è dai consolati d'Italia Alcune 
copie del questionario vengono inviate ai presidenti dei «Fogo 
làrs=, che ne potranno far uso e propagandarlo presso le famiglie 
di amici è congacenti. 

Il questionario è stato concepito così da consentire all'INPS 
di raccogliere tutte le informazioni necessarie per garantire un 
migliore servizio nel pagamento delle prestazioni assicurative 
fin particolare delle pensioni] ai lavoratori migranti nella Co 
munità Economica Europea. Il questionario, pertanto, va com- 
pilato con esallezza nelle varie sue parti, seguendo attentamente 
le avvertenze. In particolare sul questionario vanno esposti i 
dati anagrafici (cognome, nome, luogo di nascita, nazionalità, 
nilinrizzo attuale e il numero di codice fiscale italiano, se esiste), 
gli indirizei dei datori di lavoro in Italia e all'estero, i periodi 
di occupazione presso i singoli datori di lavoro, le sedi dell'INPS 
presso cui esiste l'assicurazione italiana, il nome dell'ente estero 
presso cui esiste l'assicurazione estera e il rispettivo numero 
di assicurazione, 

L'ente «Friuli nel Mondos, in considerazione dell'importanza 


che viene ail assumere l'iniziativa dell'INPS nej confronti dei no 


LI 


sur emigranti, avvalendosi delle convenzioni con lINAS-CISL 
(Istituto NMoarsionale di Assistenza Sociale della Confederazione 
fialiana dei Sindacati dei Laworatorii, si appella alla sensibilità 


Ho Savoralo in fiala e in Arpest 
fia e, quindi, im chiessio che mella 
pri dormendo di persiorie si Ienes- 
se conto di questo fatto, Dopo ire 
aniri dal giorno della presentazione 
della mia donando, FINE di Udi 
ine iii dti trivialo dita le fierd, dH 
cui mi si chiede di scegliere fra 
ln pensione calcolata secondo la 
commerciante  lalo-argentita (ta 
quota ialimta e una quota argpen- 
tira) e lo pensione senza lappl» 
cazione della comuniste (nità per 
sione ASenririo e Messenia pensione 
iteliana). Non vi sertbra che sia 
malio confisa Poffenta fatti dai 
IMP dl L'alrme? 

La convenzione italoargentina al- 
iualmente in vigore (dovrebbe es 
prossimo un nuovo accordo 
meno farrazinoso dell'attuale) pre 
vede la Facoltà di scelta da parte 
del richiedente la pensione fra il 
regime di convenzione e il nerime 


Sen 


il diritto a una pensione autoncma 
italiana, E° beme che iu abbia le 
idee molto chiare, anche perché fat 
ta la scelta non è più passibile rì 
tornare sulla decisione presa. 


Versamenti volontari 

Ha presentato ira dona di 
pensione d'invalidità all'INPS di 
L'fine pur risiedendo ancore in 
Swispera, Mio padre, che abita in 
Italia, nel frattenipo continta ad 
ellettuare per intio costo i versa 
menti volontari, Fa henge? 


Non fa tene. Quando hai presen 
into la domanda di pensione è chia: 
ro che doveri cessare di versare 
volontariamente, anche perché nel 
caso la domanda dovesse venir re 
spinta, sarà l'IKPS stessa a riam- 
mietterti nell'assicurazione  volomia- 
rio. E° utile al ripuardo l'iccorgi: 
mento di corredare la domanda di 


Invalido tedesco 


Sono fltalare di nima pensione di 
invalidità italimna, ma l'assicuirazio 
me ledesca non ha voluto liqiidar 
‘tri da pensione di Sb carico, Se 
scene invalido in Ftalta, perché mov 
sonno invalido in Germinnin? 


La diversità del mercato di la 
voro e delle leggi nazionali posso 
no dare origine a una incongruen- 
n simile alia tua, È" pur vero che 
l'ente tedesco dovrebbe averti as 
segnato dei terminj per ricorrere 
al tribunale sociale, ma è anche 
wero che il verbale di visita me 
dica fFaita in Italia viene esamina 
to dettagliatamente dal medico le 
desco, che considera ke line condi 
zioni di salute tale da permetterti 
di svolgere un lavoro più leggero 
di quello a cui it eri ultimamente 
dedicato, naturalmente secondo il 
mercato del livorno esistente in Licei 


dci pres denti dei suoi «Fogolàrs» in modo che il censimento di assicurazioni separate. Qatindli © pensione delle fotocopie delle rice mania. 
predisposto dall'INPS ottenga i risultati sperati. l'INPS di Udine non aveva altre 
Per aver maggiori informazioni al riguardo, per avere a di wie per comunicarti la situazione. 


spusizione il questionario © per compllario con la maggiore chia: 
rega possibile, «Friuli nel Mondo» invita i lavoratori residenti 
nell regione Friuli-Venezia Giulia a rivolgersi agli uffici INAS 
di Goria (via Roma 20 tel, 849871, di Pordenone (via S Valen 
tito 30, el, 41321), di Tolmezzo (via della Vittoria 7, tel. 631853} 
e all'ufficio INASCOTE di Udine (via T, Ciconi lé, tel, 33185}, 
I lavoratori, invece, che risiedono all'estero potranno rivalgersi 
agli indirizzi che, qui di seguito, pubblichiamo. 

Tutti gli ufbei INAS, in Italia © all'estero, provvederanno a 
offrire srimitea assistenza per la compilazione del questionario 
è per il suo inoltro all'INPS, Si precisa, inoltre, che la compila 
gione del questionario mon costituisce domanda di pensione, che 
#1 fa con apposito formulario: 


Ma per poter avere idee più chia 
ne, dovresti chiedere all'ufficio del- 
CINFPS che ti chiarisca quale è la 
iua situazione contributiva nell'as- 
«icurmzionie italiana (se ci sono tut- 
ti i contributi versati, se è sinto 
comteggiato il servizio militare op- 
pure i periodi di malnitia © gli 
eventuali versamenti volontari, In 
fatti una volta che tu saprai come 
sinnno le cose nel conta individua: 
be italiano potrai anche ritenere più 
favorevole rinimciare alla comven- 


INAS - CISL nei paesi della CEE 





Un’operazione necessaria 


Le lamentele, gli appelli è i ri 
corsì presentati idtai nosiri comna» 
zionali all'estero per ollenere una 
puntuale erogazione delle presiario 
mi previdenziali sono slale valutate 
e cmisblerate dall'INPS. Fra le va- 
rie decisioni prese per ovviare al 
gravi inconvenienti e rilanili werili- 
calisi in passalo, è siata anehe quel 
la dell'iperazione-censimento del La 
voralori migranti. 

E° stato, infatti, sccertato che per 
agni domanda di pensione di un 
emigrante molto tempo viene per 


nimarca, Grecia). 

Anche la Commissione ammini: 
stradiva della sicurerza sociale della 
CEE ha raccomandato ai governi 
degli Stati membri di predisporre 
tuttii i nierzi peer alluare un afchi- 
vio centralizzato delle posktzboni as 
abcurative dei lavoratori migranti 
nell’ambito comunitario, L'INPS ha 
risposio alle esigenze con un cen 
shimento, che sarà attuato solamen: 
le se i lavoratori interessati avra: 
no compreso l'imporanza di compl: 
lare (senza alcuna spesa personale) 


Località Indirizzo Telefona Coordinatore duto per mettere in moto la mac. Il questionario informative, Il que- 
sie . ; mey sibomario permetterà l'acquisizione 
RELGIO - TNASADACI china burocratica, Gli udlici previ ea 
Sede mazlonale denziali, sill'acotriare la situazione prot ' tutti i n da oo 
3 n . . - . : i cascere siaij immagazzinati nell'ar- 
Bruxelles 17 Avenve Paul Enry Spaak - 1070 Bruxelles (00}X-2) 5218334 Paduanelli Mario Se a eo: chivio elettronico dell'istituto pre 
Sedi regionali . stretti a fore delle minuziose ricer Videnziale, serviranno in modo de. 
Bruselles 17 Avenwe Paul Henry Spaak - 1070 Bruxelles (0082-23) 52.10.0925 Spaziani A che per ricosirulre la carrlera lavo terminante, quando sl tratterà di lis- 
Charleroi 14 Rue du Palnis - 64000 Charleroi (0031-71) 353701 Cermnigliaro Antonia raiiva del lavorsiore migrante, non SAMP Ì diritti a prestazioni previden 
Liepe Rue Gretry, 7 - 4000 Liege (003241) 450074 Paduanelli Mario solo all'estero, ma anche nelle varie bali in Italia e all'estero, 
ai : sta provincie d'Italia, vuoi per il modo «Friuli nel mondo», condividen 
FRANCIA - INASATIEF diverso con cui, nel tempo, si è ve- do la necessità di questo censimen. 


Sede nazionale 


rificato il versamento del contribati 


to, ha fatto valere la convenzione 


Paris 198, Avenue du Maine - 75014 Paria (00133-1) 54.068.194 Brunetto Calozera ridenziali da rie del datone firmata tre ami fa con l'etite dii 
& previ pirte 

Seli regionali di lavoro, vuoi per la scarsa atten. patronato INAS-CISL, che, a sun 

Paris 198, Avenve du Maine - 75014 Paris {0031} 54.08.19 Senccinvillani Aldo zione posta dal lavoratore sul pro- volta, ha sublio messo a disposi 


74000) Annecy 


lamnacci Gianni 


prio conio individuale di assicura» 


zione dei friulani all'estero la pro 


i rimecy li, Rue des Marquisals » (0134-50, 514.20 ‘ Ì 
Grenoble 5 bis, Rue Hector Berlina - 38000 Grenoble © (0033-76) 44.30.22 Colorio Patricia rione per la vecchiaia, invalidità, pria organizzazione. Così il nostro 
Lioî 45, Rue Antoine Charial « cio WD. - FO, supersilii, emigrante porrà accedere agli ullli- 

55003 Lyon (00A3:78) 51.24.97 Pertanto l'Inps ha chiesto una Sidi corrispondenza dell'INAS-CISL, 
Macon Rue Loche - eso Maison des swndicata preventiva collaliorazione ai lavora. dove troverà l'assistenza gratulia 

71000 Macon (0033-85) 382251  Malandrimo Luigi tori che hanno prestato o prestano Per la partecipazione al censimento. 
Maso 12, Rue Raugrall - 54000 Naney (001.8) 33.50.5527 Lanteri Nicola iuttora attività lavorativa megli Sia Nei Paes esteri, in cui mom cl 
Gaimi-Etienne Cours Victor Hugo - c/o Bourse du Travail ti membri della Comunità Econo fossero gli uffici dell'INAS-CISL, 

12000) Saint-Etienne (0091-77) 32.90.17 Brunetto Calogero mica Europea (Italia, Inghilterra, l'emigrante potrà rivolgersi alle se 
Pio di Monaco cio INAS-CISL Irlanda, Belgio, Manda, Lussem: di dei « Fogolirs» 6 ai consolati 


Via Carso 4A - 18059 Ventimiglia 


INASACSI 


Chambery 


GERMANIA - INAS-CALI 


23, Rue des Ecole - 7300) Chambery 


(0011-79) 62.001,63 


(0033-79) 62.01.63 


Del Treppo Graziano 


hburgo, Francia, Germania Doc. Da 


d'Italia, 


Le nuove pensioni INPS 1984 


Sede nazionale i i ni i 
Dusseldatt Friedrich Ebertatr, 34/38 - 4000 Dusseldorf (0049211) 363627 Frasca Luigi Tipo dl pensione geni. "I meciggio (4 sgnasio "BA mov. “Hi 
Seli regionali ma et E _ 
Dusseldorf Friedrich Ebertstr, 34/38 - 4000 Dusseldorf = (0049211) 363627 Frasca Luigi Minima ex dipend. 320.200 336900 231100 338450 
Duisburg Friedrich Alfredstr. 21» 41000 Dualsburg 140 (0089-2303) 38.33 Lione Francesco Minima più (0) 340,000 3AB.ISI] 354G5I 360,350 
Munchem Schwanthalerstr, 64 - 8000 Munchen (DM9BO) 31,23,32 Caporali Franco Minima ex auton, 267.800 73400 218.600 283050) 
Numberg cio Da.B. Hans + kornmark 5. B3 Nournbere  (MBSSTI) 22,67,60 Penagini Natale Ainima inval, (2) 110,300 144.150 45 MMI 253,000 
Saarbrucken Sophienstr, 5 - 660) Saarbrucken (sai): 46,61] Lercara Giuseppe Sociali 65 Si 191500 195.150 199.450 200. #50 
Sluligari Kaneleistr, 2 - 7000 Stottgart | (00454711) 202834 Palumbo Giuseppe MI 1 1 “ ammi] bal = fe MR alli, 

Wolsfburg Gewerkschaftshaus DGB » Henrich » Sottominime (3) + 0,2% nulla mula nulla 


Nordhif - sirasse 55 - HB0 . Wolsfburg 


INGHILTERRA - INAS-ITALIAN WELFARE 


(0049-5361) 12051 


Ge Mitri Angelo 


+ 974.790 


Superminime (4) 


+ 2,1% + 19% + 16% 


(1) Derivante da posizioni assicurative dove siano accreditati più 
di 780 contributi settimanali obbligatori o figurativi (esclusi 


Sede nazionale ‘ volontari) 
London 177 Wilton Road + London Swl Vliz (0084-1) 8342157 Rapa Luciano i ‘VOLMMERTI }, . 
Sedi regionali (2) Per i pensionati di invalidità nella gestione di lavoratori su 
London 127 Wilton Road - London Swl Vijz (00441) 834.157 Rapa Luciano tonomi inferiori a 60 anni (doone) o 45 anni (uomini). 


Felerborongh 


Wok 


Enfield 
London Sud e Kent 
Horsham 


Wort 


Mila Gladsion St, - Peterborcugh 

ne Woking, Surrey - 14, Oriental RD 

197, Durants Road - Enheld, Midda 

73, Inchmerv Road -. London SE6 INR 

3 Vale Drive - Hosham Susstex 

c/o Centro Tialiano - si Mary's on the Angels 
*Worthing Sussex 


hing 


10044733) 6557 
(ODIARE) 8,40 
{00441} 80,42.307 


Fignatiello Marmo 
Pascale Domenico 
Di Nardo Texloro 
De Antonia Francesco 


Covino Giuseppe 


(3) S| tratta in genere di pensioni supplementari oppure liquidate 
senza integrazione al trattamento minimo a titolari di altra 


pensione diretta, 


(4) Per le pensioni cui siano stati attribuiti aumenti in cifra 
fissa dall'14-1983 l'aumento compete al netto di tali incre- 


menti. 
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Da Cordenons all'Argentina 
il costruttore Giuseppe Gardonio 





La famiglia Gardonio a Buenda Aires: da sinistra mella lata, Agzosiino (1910), 
Antonietta (1915), Giuseppe (1807), Maria (192%) e Pieîro (classe 1913, deceduto 
mel 1968). 


allività $i AVI 
citià di Loberta. 
rientra 
merino 


zione, la cui 
soprattutto nella 
Da buon cittadine 
in Italia per compiere dl 
militare mel 1999 e compie la durata 
di leva mel 1 Reggimento di Grama- 


Una figura di «migrante friulano 
può essere proposta alla stima 
[al alla MCcOnosostizia del SUD i 
nali è senza dubbio Giuseppe lar 
E' nato il 21 settembre del 
a Cordenons in provincia allora 
cli Licdlima, mpg dii Pordenone, Nom 
cerano A quej tempi le prospettive 
di sviluppa industriale che dovevano 
lanciare Pordenone è Favorire Corde: 





cl Is 





ilalianme 





COTTE 


= 








boma 





tieri, In quell'occasione viene nomi 
nilo assistente dej Re di Bramante, 
Conpedatosi cerca invano un lavoro 
in patria anche per l'immensa crisi 
sconomica che si è abbattuta sugli 
Stati Uniti e sull'Europa. Kon giù 
rimane che riprendere la via del 
Sud-America, Questa volta però nom 
Partono com Giu- 
à e il fratello 











masma 
lavano bisi 
altrove, sotto altri cieli e orizzonil. 
Giuseppe Gardonio è dovuto così 
emigrare. Ha passato l'oceano e VE- è 
qualore e Si € irovato in Argentina seppe Gardonio il paj 


come avvenne in seguito li 


emava piuttosto cercarto 


solo nel viaggio 











alla verde età di diciassette anni minore, ma un altro fratello, A 
a] d} . È É 

ne] l 14. goslia, lavora fa ni Arge mini cal 
Era dunque abbastanza piovane 192%, Con ji suoi familiari avvia uma 


impresa edile ec nel 1933 impalma 
Emilia Del Zotto, friulana e compa 
BAND, che gli darà chel bravi coupe 
rasi lieliuoli 


per apprendere La le abi: 
tucini cel nuovo Paese, ma cera né 
loitare per 


Sapeva fare il 


lingua è 
cCessorio Impiego aisi © 


tarsi UA posizione, 


muratore e info il suo cammino di L'impresa dij costruzioni Gardonba 
ifierma nella zona di Avellaneda 


si consolida con venticinque apr 


laworatore immigrato. Ben presto si 
nel periodo che va dal 1926 a] 1999 e 


a] impone (CT? Cipro Tato dij uma rai, quasi tuiti cordenonesi, Pu) 





importante impresa di pavimenta: che nom sj ritira di fronte alla latica 





Celestina Cocchio e Giuseppe Mivpalli hanno celebrato, a Padova, le loro felici 
inaere dli dinmante. 


Nozze di diamante a Padova 


Il Fogolar furlan « Ippotito Mie «i decenni di vita comune. Alla 


voe di Padova ha vissuto un a particolare gioia della circostanza 
ventmento fuori del comune: due si unisce la hercrza dij una discen 
sui s0cÌ, Giuseppe Chitogalli & Ceo denza che a Padova © nel mondo 


lestina Cocchio, originari di 
pa, hanno festeggiato le mazze di 
diamante. Essi stati infami 
uniti in matrimonio ben sessanta 
anni fa, il 7 gennaio 143, dal par: 
reco di Biauzzo dj Codroipo, 
Attorniati da uno siuolp di figli 
(7), mipoti (13) ed un pronipote, 
hanno ricordato nella loro casi a 
Padova, in via Focciolati, 118, ben 


Codrod- {la fama delle Industrie Ottogalli 
non ha veramente confini) ha dato 
csemplari ed eccezionali prove dli 
intelligenza e capacità imprendito 





SL 





Gli amici del Fogolàr dj Padova 
si sono uniti a loro, con un affet- 
tugso abbraccio, felicitandosi per 
la fausta ricorrenza, e con tanti au- 
qpuri di bene, salute è prosperità. 


e alla difficoltà perte che sa ono 





‘are 
la sua terra Friulana. Giuseppe Gay 
doni no pensa perio soltanto al 
puro lavoro, ma trova una sede in 
LIMES botteza cli Soranedi, oggi die 
molita, per lo svaco e il ritrovo dei 
fiacsani, E' qui che 
ispirazione il Circolo Friulano 
twellaneda Assieme ad altri Ton- 
datori del Citcalo egli partecipa con 
entusiasmo alle varie iniziative, 


Tit put 











Quando capita La 
mondiale com ij suoj li 
per la Italia, 

prveli a n una serie di iniziativa 


la wuerra 
n.E i lai 
ci risvoslii 


Fe 














sus amata Gardonio 
per raccogliere fondi per j combat 
tenti italiami. #i svolgono per sua 
iniziativa, festival, kermesse, pe 
sche di beneficenza, tombale, Farte 
delle somie ottenute +7iene pare 
destinata al presi igi sab benefico 
Ospedale Tial 
che con | suoi cottimi medici ha 
prestato la sua opera nsanmalrice 
per tntti i connnsionali che vi sono 
ricorsi. Nel Circolo Friulano di Avel- 
laneda Gardonio comtinua a fornire 
la propria collaborazione & ricopre 
LITI hi direttivi, con la sola ODE 
zione cella presidenza, che egli ri- 
Lene da affidars 
più meritevoli € 











uo, tn tuogo di cura 





slimpre a persone 
cipoaci di lui. 


Questa umili e l'allabilità «bello 
sua compagnia gli attirano da stimiz 
€ la simpatia di tutti All'indomani 
del scscomdo contflii lib Me aci ale Fin 
tra in Friuli in compumia del figlio 
maggiore per visitare j parenti, i 
isenitori è gli anziani fratelli, E' or 
ima Lim personalità nel campo delle 
costruzioni e dagli interessi culturali 
SI passare a quelli più strettamente 
religiosi, divenendo consulente del 
retauro della cattedrale di Avella 











neda, Lo si nespiie in commissioni 
scolastiche, nel Banco della Provin 
cia di Buenoe Aurea come comsubentie, 





nel mimastero dei lavori pub “i 
della medesima prosviiaia, pecrtimao 
tassatore dell'Ufficio del Giudice di 
Pace di Avellaneda, La sua presta- 
zione in tutti campa è 
Iutità & disinteressata, 





questi 


CE l'aitiwità im 
ramo edilizio per 
nia 
Bività economici: il csommerncbo, Cal 
laborano con lui la 
bali, Ssorpe 
Avella 


e di 


Nel 1985 chiude 
prenditoriale nei 
dedicarsi hb Un 





penere di al 


mosilìe e ji tre 
Mitre ad 
wda uma vendita di mosoabali 
articoli dimestici. La sericià 
e la capacità di Guiseppe Gardonio 
rifulzoane anche mo nuovo lavori 
e gli allar| vanno a confe vele, 7 
va il modo di venite in Italia nel 
1462 e viene accolto con caloroso 
affetto da parenti è compaes ani. - 
SuUò ritorio in Arcentina decide di 
dar vita alla cena sociale dej = 
ComMmpiesatij e am Imente li È 
sce con sé, Par pano la prima 
volta irecenio oriundi Cordenonesi 
per sIOngernt imffirie hi n o Milan la 
frersonmne mel 1969, 






csì in Corso 



























Lu 


Nell'incomiro del 1956 è presente 
dom Pietro kart n, fnibco paso 
di Cordenons, e in quello del 1968, 
l'attuale parroci don Giacomo Miu 
SOM, L'uliin incontro ha 
sieme el ottantenni di Car 
c monsignor Pi che ha celebrato 
le nozze d'argento sacerdotali, dopo 
&asere slato emigrante e muratore 
prima degli studi Giuseppe Gardo 
mia che lun SEmpre unita 8 die mtaimi 
chel Friul E dell'Italia im un unico 
flpito d'amore, ha fatto erigere 
quale dono al paese nat il mont 
mento palla handiera nella pineza 
principale dj Cordenons. Le autori 
municipali lo hanno 
sceglierne lui la collocazione 
del mamufatto progettato. Inutile ag- 
giungere che Gardonio e comsorte 
stati | meritatissimi padrini 
dell'inauerazione. dell'opera.  Giu- 
seppe Gardonio è come un fore 
all'occhiella per Cordenoma. 





Visto dl 








aa 

















îi 
incaricato ai 





BICSAO Î 


sommo 








I gruppo folbcloristico giovanile Friulano della Famoe di Vancouver. 


I gruppo folcloristico di Vancouver 


Fopolar Furlan di Vancouver 

Du) giustamente vantarsi di un com- 
plesso lolclonstico Irrulato di pri- 
m'ordine, un gruppo che si è fatto 
applaudire non solo nel British Co 
iummbia ma anche altrove. Direttore 
del gruppo è l'infaticabile Mario Ca 
sbellani, Il balletto Friulano è com- 
posto da quaraniaquatiro ragazz e 
lanchalli dai sci anni gj ventk inquie, 
praticamente arandi. 
I compamenti dedicano mola tem. 
po per imparare te danze folclbori- 
stiche della tradizione regionale 
Inulana © per perlezionari in esse 
lino dal acquisite lacilità di ralma, 
erazia di movenze, sciolbema di fi- 
purazione, Sj tratta di rappresentare 
tra | vari clementi etnici della real- 
tà canadese la comunità friulana, fa- 
i valori più belli. 
giovanile ha 





Ì piccoli È | 


cendone Dono 
lì gruppo lolck 





ati Licck 


ivizgalto lodevalmente il sun compiti 
IL 19 no ha avuto l'onore di 
danzpre nella testa dedicata all'a 
pertura del muovo stadio di Var 
conver « BC, Place 
Gili spettatori erano € 
mila e la manifestazione è stats 
«messa dalla televisione. In qtiotre 
i bravi meerini Iriulani «Sci capo 
tuoso della Brlitsh Columbia si sono 
esibiti con il meglio del bora reper 
al Coneresso dei Fopolir Fur 
lans della Confederazione a Ma 
incal. tra gli applmaisi dei comvenni 
ll gruppo folcloristico sia ora ap 
prendendo altre danze tradiziozali 
dii Friuli per arricchire il suo patri 
mondo folcloristico e dare magpore 
vprieià ni sibbi programmi 












INCA sessanta 














Lama 








Esso è 





una sventolante bandiera cli 
nità e di presenza culiuri 
stica della mostra pente. 


Unaserataa Bolzano 


Nel quadro delle iniziative pro 
masse dal Fowsolàr Furlo di Balza 
avulo lnoso una serata di 
(TLT la piau La api bone dle] 
I dell'Ente Friuli nel 
Mondo Giannino Angeli il ale, pri- 
ma dij solfrive un breve si a della 










poetica friulana più recer ha il 
lustrato be origini, la sto è eli 
obiettivi dell'Ente che, primo tra 





tutti. ha raccolto altre 30 ammi Fa il 
richiamo dei frinlani nel mondo. In 
particalame Angeli ha ricordato come 
la spontaneità abbia caraterizzato 
la maszila det prumi gruppi organiz 
ziti spinti dall'amore verso la patria 
lontana e verso quel patrimonio di 
valo, ummible rande nel 
temperamento d'un popolo che lo 
veri assunto a cardine e Milermen 
to di via: ka 
alleiti, la vita 

In quej difficili primordi di ccd- 
legamento del Friuli della diaspora 








Torse, Ma 


CISA sli 





famiglia; la 
spirituale. 


i 


Alla scuola di ingegneria di Berna, con 
il minasimo del voti e il primo premio 
si è diplomato in architettura Angue 





ato (Gerlon, | cul genltori provengono 
da Aquileia: al neo-diplomato e alla 
famiglia, viviasine telicitazioni. 


Tessitori, Piemonte, Ei 
rio hanno assunio les, 


le figure di 
macora e Va 
semzialità umana del movimento mi 
grane — ha continuato Angeli - 
fincendo presagire una lusinghiera 
crescita di friulanità tale da imporsi, 
in molti casi, come lingua è cultura 
alle generazioni sSUDcEssIve » L'ora: 
tore ha segnalato a proposito il cen 
tro arcentino di Colonia Carova do 
ve la maggioranza della popolazione 
parla il friulano e al tanti casi dove 
la lingua dej padri si conserva 
tenenda intatta l'inflessione Lo 
del paese d'om@ine. 


Dogi 















Fopolàra re 
un “impero” — ha proseguito il «on 
liere Ani » Il passito d 
io che lj accomuna è k 
condizoni del Husso migr 
impame problemi di rientro raffore 
nello spirito il concetto di « Fra 
nigi mondo » come anima dei Fry 
lani fuori; della Piccola Patria ed 
esalta il principio d'una Fri 
Rimani La LD quanto tube clio rilueo 
chette 
teeraà mella sii 
come prezioso momento cdi cullura 
i storia popalare 


[rural k 








alotioa che 








«lit ich per pinessti 





funzione di civihà 


Salflermandosi a considerare l'a 
tunle situazione dell'Ente Friuli nel 
Mondo, Angeli ha latto presente bl 
*propotzicshe Tia misi [i dispos 
Emana calgense Le Foreolirs cd obiet 
tivi complessivi da raggiungere È 

sporto all'azione che deve ese 
neo I0irapresa [per stimolare i gio 
vani feli di friulani all'estero do n 
Pralia raconeliere la gloriosa ere 
dità dei quiedri per Farme storia ne 
la continuità d'un messaggio che 
nom dewe morre. 

L' applaudita DInmversaz Hina 
tazi nella magnifica sede del Foo 
lèr di Bolzano alla presenza dun 
pubblico attento e qualificato, he 
avuto un prologo felice nel dissor 
so imiriduttivo dell'intaricabile peo 
sidente di quel sodalizio col. Tullio 
Liuzzi cui sono seguiti gli interves 
ti dell'ing, Franceschinis, dij Filo 
salti, Tassotti ed altri, 





Ea 





Dicembre 1983 


FRIULI REL MONDO 





Il tradizionale incontro 
per la festa di Mulhouse 


Si © svalla Moullisuse la uradi 
HOnnH: Festa Hel Foeolir Furlan del- 
l'Alsarzia «La Festa della Pole Li 
giunta ormai alla quattordicesima 
edizione, I Friulani alsaziani e quelli 
delle sune cmilermini sono mala 
legati tra loro, tanto è wero che il 
Fosolàr Furlan di Mulhouse conta 
altre 300 soci, 











Presidente del suda. 
lizio di Mulliouise è il Caw, UIL Ore 
ste D'Agosto, originario di Basaldella 
ili Campoformido nelle vicinanze di 
[ dine, 






Came melle precedenti cd zioni, al 
che quest'anno la partecipazione alla 
licta ricorrenza è stata iumerosa & 
concorde. I soci è le loro famiglie 
si sono recati al palazzetto dello 
sport della città alsaziona, luogo ci 
incontro, Al malting è staia cele 
Beata lo Messa, 1] rito cucaristico 

tato olliciato da don Rinaldo Vi 
dn, Gini appositamente da For- 
carla. All'omelin don Vidoni ha ri- 
cordato i valori cristiani e umani 
presenti nella civiltà delia stirpe 
trulatta, invitando i presenti a far- 
he prezziso besorna dli vita e dj com 
poriamento. Durante la Messa sona 
glati casguili dei canti, 

Quanto al convilo sociale 
è svolto nello sesso palazzetto dello 
sport di Mulhouse ed è stato into 
ili al iema della festa, appunio 
quello della polenta. La lista delle 














ssa I 








vivande ha dunque COMMpresoa pi 
lento, salsiccia, Lorna i Vino ab 
bomdante e di marca friulana, dal 
merkg al tocsi, dal cabernet al ver- 


duezo, I vini Emiulani stanno andando 


Dal Lazio con 


« Friulano nel mondo: non apcor 
re Decano, anche 
per chi è trasferito in un'altra città 
lialiana la hoslalgia è sempre tania; 

+ atacora [HU sentito è l'attaccamen- 
Ò peer” i progpma Serra cdi (IE rime 
Tanto più che | lecami vengo 
mantenuti in mille modi, attraver- 
sò vari organismi di cui | Fogolirs 
fono indut@vamente la punta di dia 
Midanbe. 

Un) occasione quin) è buca 
per iormaie, anche se solo peer qual 
che giorno, è non c'è pericolo che 
siano acconienze degne di 


incrollabile amore per ll 


re chie siano altre 











Mik Vj 





Così un giornale regionale ha in- 
i l'incontro a Udine del sin 
av. Angelo Candolini, del vre- 
sidente di Friuli mel miomado 
Mario Toto e tante allre persona 
ilà convenute mella sola dell'Ajace, 
dun il folta EFUpyrs del Foeolir di 
Roma e di Aprilia e quelli dell'As- 
ssciazione degli immigrati mel 
Î Lilia. 





inoda 
dber 








aL 1 





sardi 





Un incontro d'affetti, cordiale è 
Palermo, che ha Scanato il felice 
nido del pellegrinaggio dimore 

Friuli nel millenario di Udine 
nesso pill * ibrante dalla parLecipa- 
canora e dal balictti talklors: 
Clape dj Zira », animata 









ei 


gtici della « 








da don Ghenda, e dal UPUpgpo Sa cha 
Sinnai. Sj s01 j sussemiite le 
visite alle mostre dei capoiavori del 
ilasco € delle carte topografiche, 





dei monumenti della città, della vwil- 

Manin e della interessanmtis=imia 
mostra della scultura lienca (fu l'al 
ino ricco di esperienze e suesestiu 
né [l fortuito incontro con l'orcana 
to Zanini) per concludersi da Toni, 
rallinmato maesi 






tro cdi cocina [riulana. 





Altre to calorosa l'’accoglientea 
a Pordenone, nel trecentesco palaz- 
to comunale, «del sindaco comm, A, 












Cardin, seguito dalla vwistia al duo 
ito ove primeetia l'arte somma di 
SInionio De Sacchis («ij Pordeno 
nesì; dall'incontro col 6 magsira 





tféalore di vetri dio Costaniini, 


ascompagnare gli 





Ci ha valuti 
spiti, assieme al dott 
alla mosira della a Vetrina degli 
Angeli», Quindi alla scuola Mosal: 
cisti di Spilimbergo, che prepara i 


Lucchetta, 


fer la maggiore e si stanno impo. 
sendo il i Italia e all'Estero, erazie 
alla serietà professionale dei sosti 
wilicuiltori e alla bontà del prodotto 
endlogico. A rappresentare l'Ente 
Friuli nel Mondo è intervenuto il 
cav, Giovanni Melchior, sindaco di 
Rive d'Arcano e Presidente della Co 
munità Collinare e Consigliere del- 
l'Ente Melchior ha portalo gi co- 
venuti il saluto della Piccola Patria. 
il salutg del Prosidenie dell'Ente, 
ben, Mario Torog gd quello del Pi uù 
sidente emerito Olavio Valerio, Un 
saluto dal Friuli, particolare dal- 
li Bassi Friulana, è «talo rivolto 
agli emigranti dal cons Me QUI 
nale di Torviscosa, Tumiz 




















lrattandosi di una festa friulana 
ion poleva mancare il folclore della 
nostra regione, che è stato degna 
mente rappresentato dal Gruppo 
Foleltoristico di Capriva e dal com- 
plesso « Corbola Folk» di Grado, 
Con ke Vpiche danze del Friuli, dalla 








sis para alla furiana E Con i canti 
fpaopolari Tenlussissmo © salito alle 
stelle. Era la voce della terra d'a 


rigine che scoturiva dai danserinj è 
dai cantori, li gruppo dell'Isala cel 
5ole portava in territorio alsaziano 
il respiro della laguna e la musica 
dell'Adriatico a comprova che il 
Friuli & veramente un piccolo com- 
pendio dell'Universo come lo ha de- 
binito Ippolita Miewo, 

Alla manifestazione sono interve 
nute numerose delegazioni dei Fopo- 
lira del Nord della Francia, dove 
pure è radicata fin dal secolo acormso 


mocsstri dell'arie musiva nota in 1uWi- 
bo il motnda alla chiesa dei Bai 
tuti e del duomo di San Daniele, 
nonchè l'interessante visita al pro 
eciuttilicio Mondial del mostro 0 
«bo benemerito ing. Mario Skst, che 
ha afterto le demustazione del sAipur 
rito prixbotto, vanto della più bel 
la zona collinare del Friuli. 

Nel giorni successivi altre emo 
sboni indimenticabili al castello di 
Gorizia nell'immediatezza del disa 
siruso straripamento che ha infer- 
to gravi danni alla città martire, 
ioecolti col calore di sempre dal «sim 
dacia doti, Ma DO} Scarano dall'arc kb 
vescovo AN. HBommarco, dal Pre 
feno e lante allre personalità co 
vice presidenti della Filolagic a, Me- 
disbl. è di Friuli nel Mondo, Donda, 
Eppoi a Redipuglia, ad Asquilcia Ma 




















ter cho conserva se “gr al ci 
eccezionale bellezza nella Basilica, 
mel musco, nel cimitero deg fd: 
DT Dm; luere col sindaco cav. Rat 





tibia a Palmanova, mirabile for 
lezza rinasc-menitale. 

A Cividale, Cina 
mune rustico di carducciana me 
il «indaco comm. Pascolini 
wrdbe la delegazione div anti al 
palazzo gotico e alla statua di Giu 
lio Cesare « condito», lelice inro 
duzione palla visita dei capolavori 
longobardi e rinascimentali, del duo 
mia, dei museo è del Lempictto, in 
uno ambiente che il role rendeva 
più sugecstivo, tra il verde delle 
Spa lo scorrere di azzurre a 
que nel greto del Natisone. 








ni tempi dal co 











Dopo la rapida escursione per Fae- 
dis, Attimis, Nimis, coco Osoppo è 
Moinno rinate dal terremoto, sul 
accngliere fil ospiti nel moderni» 
simo stabilimento degli Snaldero è 
la SESSO CO, del Lavoro Rino, col 
figlio dott, Roberta, felici di ill 
stirare i programmi dell’ elliciente 
gruppo industriale, guida è polma 
ne economico della Regione, 





A Fagagna una piacevole aoepresa. 
SR e Giunta attendono gli ospi 
per ricambiare, con commovente 
sn la recente ospitalità a Roma 
Aprilia. Alla mostra del mertetti, 
che un tempo davano lavoro a tanti 
bravissimi giovani formati da una 
scuola che si vuol rimettere in pie 








la presenza Friulana. Alire 
s«entanze di snlalizi Frivlani 
gunte a Mullwuse dal Lussemburoo, 
dalla Germania e dalla Svissera. 


rappre- 
ST 


La Festo della Polenta è parsa un 
erarde abbraccio ira j Friulami del 
l'emigrazione europea. Il Presidente 
del Foeoliar di Mulhouse, D'Aosta, 
lià porto il saluto delia associazione 
da lui pres'eduta a tuttj gli ospiti, 
Il console d'ialia, dott. Tripepi ha 
pronunciato un discorso di circo 
«Lanza, 10 cui la espresso li propna 
sldisfazione nel tirvarzi ad un in 
coniro così simpalico e ben organiz 
rato, Anche il vicesindaco dj Mulbon 
se, Madame Thwivenin, ha manifs 
«Lato la sua ammirazione e il suo 
compiacimento, rilevancio il contri 
butoa di coppe nosi Là ce dli realizzazioni 
dato alla cità dalla comunità Friu 





Lama. Imubile aggiungere che Ja lesta 
Si& pratrarita lino alle une picci 
în una sincera € avvincente sim 


slera di Imulanità tra il canto delle 
nostre migliori villotte e canti pia 
poliri d'autore. 

Il gruppo fobcsoristico dj Caprva 


ha chiuso con il cano « Un sali 
‘e Furlonie», di Chiudo e Zardini 
# con il popolarissima «O ce biel 


elseiel a Udim a, Quest'ultimo canta 
ha ibccmunato im un unisco COMpriEs 
tutti | presenti. Era il 
cappello alla lesta, un saluto finale, 
un dirsi friulanamente «Arrivedercia, 
Nom ci poteva essere una migliore 
chiusura della quattordicesime Festa 
bella Poienta, 


Core 

di; eppoi nella baita degli alpini 
on tante qubane, vino, castagne. 
(U l'atmosfera i bia imdeseri vi: 
bile, orchestrata dal sindaco doll 
Tomi e dall'assessore Scialino e da 
quella donnetta di Ciconioco che 
continuava n dire che non eredeva- 
no ancora al racconto della lora 
wialtn Quirinale e al cordiale in- 
comitiro col Presidente Pertini. 


La visita in Friuli non poteva 
irascurare Gemona e Venzone 
ancora hanno evidenti i segni della 
recente tragedia, 
vi il sindaco Valenti nell'illustrare 

problemi del centro storico ced i 
programmi di Ncostrimane, che 
nalmente procsdono ga ritmo sc 
malo 

E” una cromaci scama di giornate 
ch ig Focolàrs di Roma e di Apri 
hanno vissuto intensamente i0- 
anche altri personaggi 
Meandi: Qilario Vale 
rea; il dott Vitale, il comm. Talottà, 
il prof, Chttorino Burelli:  simdivci 
mimi tra tor, 
te friulana che lavora 
doni e medaglie {me 
e ricca dij sienmilicati l'incisione del 
sso arch. Giuliano Bertossi rap 
presentante il Campidoglio visto dal 
Fora, allerta da] mostro Poecsiar as 
sieme a tante targhe donate da Ro 
mono Cotterli per il Fogolir di 
Aprilia), depustando omungqie | peal 
ti semplici ma saporiti «te la cu- 
cina friulana, sapientemente acco 
stati sj rallinati tocaj, merlot, ca 
bermet, verduzzo traminer 
colita delle cantine del sindaco Pa 
scoljni, assieme a prosciutto, sala 
ee casareccio, polenta, cd alle 
hbane del Natisoie, con i «Lamis 
tanto preferiti dalla simpnika e ar- 
zilla marchesa Margherita IAmbro 
sio, Giornate d'amore, di podimento, 
di commozione, regisirate nelle di 
verse interviste ridiofoniche di Ma- 
rio Fucile, pronto a non lasciarsi 
«fuggire momenti significativi, © 
personaggi (fra i quali il dott, Wil 
halm Wanders direttore della Lwa 
di Aupsburg per le pensioni agli 
csmigranti italiani], che gli poics 
sero parlare di problemi, prospet 
tive, programmi di un Friuli rinato 


ARGO 


Gi GOLE 





che 


amH: sottolinen- 





Î 
cont rando 
di Friuli mel 


imprenditori e gem 


scambinn 
I 


dosi to bella 











è al «mic 


14 
LARA h 
MARI 





AI ballo annuale 


| TA It 


dell'Umkomans FC. da sinkstra nella foto, Heneo 


Pigrina 13 





Scarpa, 


Marino Cudln, Cindy Kruger Miss sport ISf2, Arinnna Fontono Miss spori 1983 


e la sig:ra Anna Qualio, 


Incontro a Unkomaas 


Si € svolbo anche quest'anno il 
hallo tradizionale anale dell'Unko. 
mins Footbalj Club. Ti club, che pei 
«pus una attività sporiiva intensa 
e slimbolaltice, ha come presidente 
il dinamico Marino Cudin e per vi- 
ecpresidente il bravo Renzo Scarpa. 
Il ballo sociale ha avuto uno sine 
pitoso #IUatSsso [MT Dumetro 
tecipanti, armon'a e allegria e buona 
musica, La manifestazione ha avuio 
luogo in una apposita sala, 
con striscioni variopinti » pallonci. 
ni, Le pareti erano pervase con l'em- 
blema déel'Unkomass Foothall Club, 
il vessillo della Roma, della Triesti 
na, dell'Atalanta «e della Juvenius 





di par 


decoraia 





fi appiungpane i vessilli dell'Udime 
0 © 1 diversi pagliardetti delle so 
cielùà sportive dei paesi di origine 
degli emigranti Friulani in Sud A 
frica, Tutto quello che richiamava 
lo sport friulano e che si trovava 
mislke dej Frivlani era stato 
portalo al lestoso comvegno, La mu 
i ha preso il via sulle arie 
ianti c sirevoli dj due valzer, 
iiche lento, qualche volubile tan- 
1 Infime con j ritmi moderni, dopa 
i due salti fatti per invogliare gli 









CILSE 


di 


si 





L'immagine. opera di Jonny Nimisa, che verrà posta all'in 


Fogolàr lurlan di Edmonton, 


anziani, giovani. 
La festa ha raggiunto l'apice com le 
lezione di Miss Sport. Reginetia del 
la festa sportiva è stata eletta la 
signorina Fontana Arianna, che ha 
rimpiazzalo Misa 1983, signorina Cin. 
dy Enuiger, 

Dopo l'elezione della Misa Sport 
183, sj è passati alla nomina del 
miglior giocatore dell'annata, che 
risuliato G, Levis, giocatore della 
prima seqi Ira, arbitro quando da 
core e allenatore della squadra Ju- 
niorez, Sj è pure premiato per la 
prima volta il miglior giocatore del. 
la seconda squadra, Valerio Rosig 
Alla lotteria della festa j premi in 
palio sono stati assegnati nel modo 
sceuente: la macchina fotografica al 
sig. lvo Bressan ila macchina era 
stala messa in palio per contribuire 
nl finanziamento del club sportivo 
dal detentore del premio dello scor 
so anno, sig, Achille Fontana), il 
salame, che era il secondo premio, 
olterto gentilmente dal salumificio 
Hirrone, Come tutte le feste dan 
santi, anche quella sportiva di Unko 
mins ha passato tranquillamente il 
traguardo della merzanotie per com. 
cludersi alle ore 2 antelucame 


Bi sono scatenati j 

















A Edmonton una nuova sede 


Eailmonton conìa circa 420,000 abi 
tanli come anca RA e «i 
trova n] centro di una fefione 
cola e mineraria assai imporianie, 
La città è capoluogo della vastissima 
provincia dell'Alberta nella zona del- 
le praterie. L'emigrazione Îialiana ad 
Edmonton è composta per la stra 
grande maggioranza da Veneti e da 
Friulani, mentre è trascurabile la 
componente dj altre estrazioni ne 
monali, 


{F 
eri 





Ora anche eli Italiani di Edmon 
ton avranno la loro sede, dove po 
tranno ritrovarsi e sviluppare la lo 
ro cultura, Con la buona volontà, i 
Friulani e i Veneti in collaborazione 
tra loro, € com l'aiuto del Governo 
lo riusciti a costruire la 








canadese st 


ia sede. 
ropria sed 


I) centro si chiama, 


lialian Center 
Cul 


ei 


uvviamente in inglese, 
al Culbure (Centro Italia: 
tura, Dobhinmo dare atto al 
no canadese con la politica del mul. 
ticulivralismo di quamo operi a 
favore della cultura italiana e friu 
lana come delle altre culture del 
Canada, 

La riconoscenza degli Itallani in 
venere e del Friulani in particolare 
i» doverosi e profonda. Mel nuovo 
centro glj immigrati potranno svol 
gere | loro programmi di feste s0 
ciali, dj conferenze e incontri cul 
turali e artistici, L'informazione è 
giunta a Friuli nel Mondo da. Ki 
mis, residente ad Edmimlon, 60h 
alle spalle ben sessant'anni di Ca 
nada, Ora non rimane che attendere 
le iniziative del nuovo Centro, che 
non tarderanno a venire. 


To di 














UDINE 





« Stadio Friuli, + dicembre 1993 
il brasiliano Edinho e l'argentino Hernamdes. 





Lilimees-Torino #0 . Iheello nerco fra 
{Foto Messaggero Veneto] 








Sempre la stessa grinta! 


clas 


Ufsservando attentamente la 
Ì & alta 


silica del « BIT paco 
occhi come dal 
è primissime inseguitrici di Ju 
ventus e Roma, capolista con lb 
punti, manchi il nome dell'Udinese, 
gamente 






«li Ci 





subito 





werno 





«la 





chi in sibile «Ta stalla lu 
licata come la 
nseribile subito dopo le due 
stelle del italiano, Si mosti 
ca amaro quindi vedendo Udinese 
dibattersi nell'an imvità di un Cum 
trio classilica dal quale non riesce 
a splocare il volo verso posizioni di 
maggior rispetto, più vicina alle al 
lie cosiddette une qu 
tina, Ve comi, Sampdoria è 
Proprio contro il Torino, domenica 
4 dicembre, TUdinese doveva rioca 
re la 





pps rale 
1urzo 


cnlcio 

















partita «tel riscatto & 
Iuubemti trasferte 


(conero la 





n 
di Pisa E 
Sampdoria) 


«lui ul 
di Genova 
che avevni 
latti solo un punticima 


cir | I 





} in tutto fruttato ai Fri 
L'ausurata 
avrebbe 









Vallarta 
cpuaneli 


ù classifica dei 


dla] 





rilanciato sin il m 
bianconeri. 

Ma l'Udinese mam si È 
la per miente superiore all'undici di 
H Mini, nn trovando la vii della 
TL E costringende anzi il bravo 
Brini ad cellettuare alcuni mirabili 
inlerventi per salvare il mawllato 

Mi ] ae ido pm eri rio dello ctadio 
Fili srillata la 


stella di Zi sloccato, | Ì 



















Mib 


che dal 





In uardia promo, cin Un bnut- 











Tal ' 
lo stato influenzale che lo ha reso 
miti Le JEELI e poni deciso ne 





gli attimi salienti della partita. Lo 
{HI risultava cquiinci il pamieggio | 
(ELOSLLI forze di Udine 


> € Torino « Sl cromo pri da Me 








duo i e le 









vicenda. 


Hi SITRIILLI ig « 

11 questo punto 
parla k 

titosi lrmalani « imbet 

cast odi quasi 1 


quantinxgue= Mi 


zi possa proprio di delu 





ea | alias 
= TOR I RL 








circa le 








capacità dij fare gol e quindi di far 
punti. Al propesito ci pare soprat 
quibo importante scotime l'opiniomi 





dell'Ux eat Enze 
ogni altro, co 
Mella 
Torino ci sono stati 


« Iluazioni con 


dell'allenatore 


ari che, meglio d 








mibac 
para contro il 
come minimo trci 
n malore ma lé mei ij, piovevano 
tutte le parti e non una, 
luittalo co comvir 
rione sulla sfera che pirova Der 

l'anti... be un 


la propria squI 





cross da 


ko Una, si & 


professionista mon 


almeno tre walte in 
meglio clu 
cestiere. A q nio ognone 
deve prendersi le proprie respr 
bsilità. Meno parole è più fatti è 
per fatti intendo tiri ce gaia, 

Le tonanti parole del mister bian- 
Cmero hanno avuto cfhcacia imm 
diata, dal n nio che la posi 
della Juventus cnlista 
Udine VIl dicembre, veniva cercata 
e inblata per clunp volte Con uni 
stupendo scenario edi folla (50000 
persone recon assoluto per 

Fi dij spettat e im i) l 
due sipuadre onoravano davvero il 
del calcio ©e offrivano una 
esaltante coronato da 


LT 
coma 


comode 


cosi 










casio | 





SISEA (iI 











EMILI 
spettacolo 
ben quaitro col 

Pastavano in vantaggio per pri 
mi torinesi com FP; alla’ 
del primo tempo la cui rele weniva 
falregpiala, minuta 
con un colpo di testa di Galparol 
su calcio d'angolo, È al 29, l'Udinese, 
finalmente molto concentrata nel 
pressing ce nelle marc decisa 
soito porta, giungeva al raddoppio, 
quando rds 
pui incornande wn 
Cusio 

Rel secondo tempo 
luventius dava il meg 
rm I imxistentemente in cerca del 
parcegio che raccoglie» fi al 7*. con 
Un pal di Platini. Il semo di batte- 
re, dopo la Roma, anche la Iuve era 
arma intranto 

La gara si chiudeva sul 2-2 senza 
aver però deluso gli spettatori av 
iL OTO & 
TM tiancolo. Soddisfatti soprattutto i 
tilosi bianconeri che hanno «isto 
di cosa son (pi tiocatori fr 
lani i quali purtroppo sfoder 
concentrazione e determinazione so 
lomente quando incontrano le prime 


cella cli da 





o Kaossj 





dopo solo Un 
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tirovaxa la via del 





ira versong LIL 
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bb di SE, pre 
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IL chie 


isulinti se 


A uiesto punto WuEi loi 
quali sarchbero È 
grinti £ convinzione mel 
venissero cevidenziati 
altro non ma- 
vedendo ora 
giorno dopo 


ddersi 





la SIE 
pragati mezzi 
I gini incont . Sens 
sticheremmo amaro 
l'Udinese allontanarsi 
dalla wetta 
nisi pressi della quale, se il giocò 
ereito fosse sempre a questi livelli, 
Ì bianconeri nari sliguri rebbero dav- 
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Porto della classifica 
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tncal lo comentta ita 

nitidi 
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l'applicaò 
ssuziali, (ontsm 
ili la 
ib Lil 
Combxmni 
moaterina» de la É 
tion», Dal #5 al ‘#7 ha 
fatto porte dell'esecui 
cl Conmenai d'a 
T «age de lumdusirie 
cli nstruetion de Mon 
ina 





17 
iuile mar 
alfilinio allo 


Nel novembre 
i Local 1 





fieno Cleo permise 


all'operrio un lavaro men 


niwhioso è più Lanci 

Colpito ne 19587 da un 
Li iiciuarabile È 
ì i silenzio © con la 
ssima serenità 
attività «li « Mis 








uil pe 





re le su 
sgmario nel mondo del In 
VITO Aifancoto da Anna, 
devotissimtài compagnia € 
Edo sfidava il do 

















i LI lea pao cori ana 
ilare con alinsismo 
culizione tutto il 
temipsà © muta ln sua ci 
pic aLo È cCOmMmgqre:tenzii ì 


quanti si rivolgevano a ini 
Mel 1970 fu costretto 
a far uso della sedi: 
belke, Fg vin bomba meme: 
pur sus Ti 








ip per iu è 
lie Anna: per ln Merc ha! 
vede:ra li mialaitia progre 


mesoral 






c le speramee 
pero sm 
di dé: ragazzi Mm 
bem na Ren 
ci, dlamieva aRaglire n 
in tutti i suoni bisogni, © 
forata solo da pral 
AIR AMT 
cli amici i 

ilo del livorno cersdeiette 





ve Fra 








T 
Tuiti 
i conosci del 





recipraco 





ro allora che per lui foss 
linità, Not fu così, Edo 
comprese subito la 





rkmi spralnitto ché 


capi 


pialeva contre il de 











x«iino c che doversa comli- 
ani î vivere inmle IPS 
ic © pienamente inutile quel 





Buon 1 


t 1 
tempio che | pui 


che 








Li siga casa diven un 





aveva lisa 





consigli tek iNTETIE db Wi 
nivano personalmente. Sem 
pie allepirna, cmrrill 






+ cnerzana 
SUE U ALII s'inai isa 
Informaitizs 








hlernd 
Fiomenli innendone nen sola 
intdartizazIon ma um perc 





pro wisione sempre peglor- 
ili invito quanto la cir 
rillesatvo 





= IIIEL Miei 








vi costanii ale alla co 











La, Patio. 
Im: sx ink 
rante dei suoi nifetti. Fu 





isafimo dile I 
Federnzione delle Axs 
gioni Iialiane 









COosTIn 


Vila ET "li italo-camali 





Sl si incoraggio sua magi 


al SUrvoo © 
quiale  viee-presi 








Des& ks en 





Li e I Sit 
Fui molta attiva mel su 





«store nelle compagne di 
I I 1 CH 13=1& 
re ceti che col 
ingno l'Inalîa ve ll'iattloio 
lennon Lo leciti 





rm emilio I fRLASH 
siringa Gi PIFINIRI 
superano lo enna 
di mali, baila c 
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Edo cera w 
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ail sone 
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grazie il 





#|RISLI 





Von 


LA ‘ 
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LUCIANO INFANTI 





Mell' scorsò, dll’ 
di 46 gd: (Muqeri 
menti scomparso di 

Carnago LI 





socio 










wi di Selo i 
ii mel 19%, emigrato 
da mel 1955, li peo 





qume nes 
lavano tra ditie ca 
ine. Assieme 

nali sir 
Tandita la 





ced ita 








Bros Li 
faer ln quale Im 
siarmo “ cliela sunt Fai 





[all'arrivo in Carni i 
temuto le qualità di 
dilemmi CORTI 
me frutto di lumpa 
, Reresti mepli im 
d'amimas, 
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LE 
ti ci 


l'a ueTh 











fagiai gemelli 
e dlispomibilità versa iuiti 
cchesai avevi 





om questa 7 
formato la sus USamiglin 
ra Liltana, 1 È 





REMI i li 
gli Daniela, Norman, Sonia 
Richaied Antacciio ln 





terra, crao moral 
Friuli panceclie volte 
iato tren i primi soci 
Fame Furlame di | 
della » Mm 
wuibo cun aril 
i avalippi 
















ressi, partecipan 
verme “Himix 
cel Consi a cdirettit 


amici della Fame 





e con loro Friali ne 
ivalporno alla sig.ra Lb 
Poni fel, manche al 
Nicola, fratelli Emi 





icLmo, corella 
i parenti tutti, 


n'espressione di 
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micnmaria ali tutti 
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i, 108Po 
abbonato: 
San Isidro di Buenos Mires 
luelio, dopo tren 
di cmij 
Amato è 
n sli stia alati 
Isiagi mado vicini, ha 


i lm Famiglia in un 
VOmemmmo Ten 


de Mate LI 





stima 









lu 


ilolore che 

















dere più accettabile con la 
zalbla- 
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noastità pi 
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nii che ab 
a «del Friuli © que 
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DA BRISBANE 
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role ci comrn 
parsa della 3» 
ma. nali a 


i Australia | 


commosse pa 
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ra Russi Art 
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la prima 
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tivi #0 
i LIST 
farm pini 
n scomparsa di 


Enrico Elio £amnnan, da 
San Michele al Ta 
emigrato im 
193l. Socio del 
di Brisbane i 
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li 
lu comi 
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glicine per di «i anni. Per 









la sua inntà à lavare del 
la nità italiana era 
si ignito di ni 
=l di figontscenza, com 





sspnningli dal cunsole Il 

talia, «dott Marchetti, AI 
ci Brisbane, lee 

ni del mostro 
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dba e luimno & 
ur lumerali del 
mirnal Kb Lia, 
cleccclì visumente. 
Aveva coli occhi aezuerì 
ina lx 3 © 














cli lalerizi], 
il 28 luglio La madre 
era di Tarperzo Îri *« di 
; al Nalisone: si 
Herma Dioames 








lavieatori a P do 


po un breve tirocinio a U- 
Torino 






presso L'Istituto 
è Celri 
china 
mo aiuto del primario 
Delleg { 
insegnò anche ameste 
ist [ii TesmUimatie NE 
della Divisione 
volegrica dell'o 
Sali È pui 
di quella 
Mauriziano di 








ine i si cper 
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«pedale d 
PIRLO 
dell'ospedale 
Turini 





SHOE Î 
prixdegava qa 





dai giovani dal Rotary 
Club di Tori Ovest, di 
fa presidente cli cc 
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Zi* qualità nm 
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iella, alla 
Tar 
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ce e clevole 








tinimana d 
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Fucile, IM 
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Ari è Teresa 
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SEempri 
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lin con la sig.ra Lilia è 
ire È 


SL 
iizià della sin Sècompane 








ci ici marmialia pa ì 








conrdare il pri 
cIln sui scomparti 
muta as Toppa il 6 di 





lire Tucor la » 
Giulia Tomitia in tra 
iti residente a Chapelle 
Léé Herlalimont, in TBelg 











ELIO DEREATTI 

Il 17 agosio il Fu 
furlan Ippolito Ricevo di 
Pidova è 
un cli 





stnio colprio da 


“sb lutto, ln ùn 





cio rag. Elio 
legno digli 


mio  fidels 





Fiato d'Arta, ] i 
cli era singiglarmente lega 
bi alla vita 





alan CH: 
friulana di 


Padova, ced i 








«smpre ricordata la s Uh 
vacissimnia eci cenbusasia 
pareri i alla 1 cl 
il ro tece Ti 
muoia sus Lai ali 








Wellù “ila «ivile. faro 
appresszate le sue doti pò 
i quale fumeionari 


nice lsnituto di ere 
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cmembe | 
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gl ICI 

no (lege parti 
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ito, Tale rimpi: 
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LIBIA 


CASTALDI Minrio - 
siabo tuo cognato Giuseppe nd abb 
nari: ifela persa] put l'annala cor 
rende 


MADAGASCAR 


DI QUAL Divide - TAMATAVE . Ci 
È giumio il ruo abbonamento {posta 
aercàb per Tonno in corso 

SOEUR Regina VAVANTENINA 
Diamo rissontro al Ino albonarmenta 

Friuli nel mondo è, via nerca Taei 


il 1984 





NIGERIA 


CERVESATO M, - NIAMEY - Ab 
biamo preso nota dell'avvengio saldo 
il ino abbenamentòo (posta nerca) 
ter l'asno in corsi, 


SUD AFRICA 


CAMPAGNOLO Bruno - BER VEL: 
LEY «Tua cugina ILakgia lib rinnovato 

luo abbonamento {per posta nerenì 
cer il biennio 15t4-I9EA, 

CASASOLA Rinaldo LA ROCHEL- 
LE - Tuo cugino Luigi ha provveduto 
al abbosarti (via serca) per l'annata 
cormenia 

CECCHINI Rinaldo PORTH ELI- 
TARETH - Con i saluti ni familiari ali 
(Gradisca, Seikeglinto © Codroipo, ci 
è giunto il nnnovo nl tuo abbonamen- 
aerei per il 1983 possiamo pre 
c«inmo qui per ricare la 
collaborazione di tutti i bettori, com: 
tisi Cambi: Mandi 





ti nia 
cisanti che 





Presi È 


ZIMBANWE 


CUOCHIARO Ailio - BULAWAYO - 
Con i sobuti ai familiari dî Gemona ci 

para abboni 
il 1883 [posta oerca] 


| AUSTRALIA | 


CARAI Silvana e Guido - MHR 
LT. Abbinmo consiatatoa che il vesiro 
indimeeo © fra eli abbonati (Via aerca) 
di quest'anno e «el prossimo: quineli 
dovreste ricevere regolarmente il zio 


in il tuo 





nake 

CALLIGARO Catering PARKESIDE 
+ Sci abbonato (via aerea) per il 1984 
CASTELROTTO Mauro ROCKIN 
GHAM . Con j tanti saluti ai fratelli 
- sorelle di Alaniage, ci © gionio dl 
iuo abbonamento (via sera) per lame 
fa IN cui 

CASTRONINI Giuseppe. FADSTON 
HEIGHTS. OQiviba Mpoiurto ha repala- 
rigato il tuo abbonamento ivia ne 
renk per il 15 





TRIPOLI - E° 


CASTRONINI Eleni . GREENACRE 
Anche per te è venuio mei nastri 
uffici l'amico Cirino Mi è salelari 
l'abbonamento per il 198% 
CRAUSERO Ai 1 UNANDERRA - 
Il tuo nome è fra gli abbonatisasie 
mitoti (via aerea) per il 1983, 
CIEUTO Giuseppe - EAST BRIGH- 
TON -. Com i soluti ad Amalia e An 
tania cli Avba è perventito il buo ab 
fonamento per il Pi 
CICUTO Domenico BANKSTOWN 
NM ino al meno è bniennale pei 
gli ammi 1953-[084 (via aerca) 
COLAUTTI Elda MORTHCOTE - ] 
tuoi saluti vanno ai familiari residen- 
li a Castelmuevo © PFordenume: lab 














bomameenio |via nerenì è per Vanno 
ruga 

CORAUTTI Kino e Romano - MEL- 
BOURNE Sete abbonatisostenitori 


iper posta aerea] paer il ISB1: prazie pei 
i complimenti nl giornale, Mandi di 
{LI 

COMELLII Lilusceppe DA LE POR 
- Ci ho fatto piacere la tua vizita ni 
nostri ullici di Udine; abbiamo preso 
nota del iuo nbbonamenio sin aerea) 
per il 1983 © il L984. 

COMELLI Valentino - BRUNSWICK 

Tua sorella ii ha ablsnnio (via ae 
Mea) per il biommio 19811984 

COSTANTINI Loliia - BRISBANE 
Mel corso della tua visita n Udine non 
hai mancnio di rinnosare il io ab 


bonamento (vin sereni per il 1983 è 
il ANE4 

VUAT G ». CHELTENHAM . E' ata 
io Bepi Ciouto ad abbuonanii per il 


RA84 (ono si pisò sapere kl tuo mon 


di tattesime). 


| EUROPA] 


BELGIO 


BARAZZUTTI Beppina RHODE 
SI, GERESE - Tua madre ti salita è 
ti ha saldato labboimamento per il 
I9HI 


BARAZEUTTI Giollatia «è BRUXEL 


LES - Anche per te nà muidie ha re 


polarimabo l'abbonamento «del 1983, 
(CAMILA DO Fransesso HRLX EI 

LES - Abbonato per il 1RL 
CAMPILUTTI Raimondo BRUXEL 


LES - Tuo zio Alfonso il ha abbonato 
per il LEI 

CARGNELUTTI Arnmanzgdo - IUPILLE 
» Con i saluti a Mucezina del Torgnano 
Ci e gino il ino abbonamento per 
il 1983. 

CARGRELUTI]I . 
LUES I ina ricordo per 
abbonamento «ale per il 1983 

CASTELLANI Caterina ved, MALI 
SANI - CHAPELLE » Abbiamo ricenu: 
to il vaglia iniernazionale a saldo del 
l'altomarienita per il 1983, 

CASTELROTTO Fi di » LEUVER - 
Riscontriamo il too abbonamento per 
il 1984 

CAZZITTI Aupustino - HOUDENG - 
Cai i saluti agli amici di Usazo è per 





ANDER- 


(eemina; 





Scrivono i giovani di Bruxelles 


Dil lò a] 28 luglio scorso, noi ra- 
puri del Comitato giovanile di Bru 
selle e dij Liegi abbiamo avuto la 
opportunità di partecipare ad un 
soggiorno culturale organizzato dal 
l'Alri. 

Sbrisate alcune formalità bmuro 
cratiche, il 18 luglio prendevamo 
il ineno che ci avrebbe portato nel 
mostro Friuli, vede vivere 
sollamio il tempo di un'estate. 

Allaggiovameo alla «Casa della 
Gioventù » di Rubigmibeco, mei pres: 
si dj Cividale, e da ll quotidiana. 
Mente partivamo per scoprire una 
località frinlana. 

L'ivevamo sentita nominare molte 
volte, ma mai visitata seriamente: 
per iale ragione volevamo che Udi: 
né fosse la meta della nostra pri 
ma gita Dopo aver wizitalto alcuni 
degli splendidi palazzi lombarde 
schi e venezioni, il centro storico 
con i suoi portici e le rogge che 
aitraversano la città, siamo stati 
coordialmente ricevuti dalle auto 
filà munizipali, rappresentate per 
l'occisione dall'assess, Della Rossa 

Visando Cividale, Lignano, i fa 
ghi di Fusine, Tolmemop, i prosciut- 
tilici di S, Daniele, e la distilleria 
«Camel. quindici giorni sono pas 
satj in fredda, In questi diversi luo 
chi siamo sempre stati secolti mal- 


che TC] 


to cordialmente © gentilmente, il 
che ci siimolava a partecipare più 
nitivamente alla sita. Anche le no 
stre serate «rano occupate, infatti 
alcune volle: abbiamo partecipato 
a delle manifestazioni culturali co- 
me nd esempio un concerto di Joez 
italiano a Villa Manin, cd a un 
balletto classico al « Giardino del 
Torso» il Udine. 

II giorno della partenza cemuno 
di noi ha provato in qualche mado 
un po' cl iristezza è di amarezza, 
non solo perché era nato nel grup: 
po una splendida atmosfera in cul 
qgmunc di moi si sentiva a proprio 
aglio, ma soprattutto perché aveva 
mo imparnio qualcosa di più sul 
nostro Friuli, le sus tradizioni «d 
i suoi valori, 

Ora la terra dei mostri penfiori 
mon è più unicamente un nome in 
un catalogo luristico, ma una rnéal 
ti. un mondo al quale cj sentiamo 
sempre più legati e partecipi. 

I nostri più ivi ringerariamenti 
vanno alla Regione Friuli-Venezia 
Giulia, llAfr ed ni suoi giovani 
che quotidiamamente hanno dedica 
to il loro tempo libero nell'accom. 
pagnarti nel diversi luoghi presta- 
bîliti, ed al nostro organizzature e 
collaboratore Silvano, 


ANTONELLA PITTON 


LI “PG 








UOperni friulani emnkgrati im (Germiania, a Zingst, dal 199) al 1995; chi vi si rico 


noscesse È pregnio di neclersi in conintto con ln 


glg.ra Rina Burpdorfer Miche 


firza, reskdente a Berna: Gesellschftsiresse TE, 4003 Berna, Svizzera. 


venuto Il iuo abbonamento 1983, 

CAZZITTI Lino HOUDENG » Sei 
bibisainato per dl 103, 

CERVESATO Foriumaio - KAMPEN. 
ICI La Abbiamo ricevuto il vaglia 
bancario a saldo dell'abbonamento per 
il 198% 


CHIAPPINO Renzo - LIEGI Abbo 
nato per il [081 
CICUTTINIO Amelio STERRE- 





BEEM Con i snluti ni inmilipri di 
‘almaniva abbiamo ricevuti il ino ab 
bonamento per il BIZ 

COLAUTTI Forniunnio - HOUDENG 

I mo abbonamento vale per il 198 

COLAUTTI Lise - HiNIDENG - 
I tuoi saluti vanno a Usago di Tra 
vesio; sei ablispnato per il 1984 

CONCINA Albino - HOUDENG - Ci 
è perveniio il luo abbonamento per 
id 1agx 
CONTA:-PRICCIN Lucia 
LES + Nell corso della 
side vedinese hai 
rinnovare Nabbpnamento 
cemtre 195; non manchiamo di © 
stremdere ni ioni parenti cm ala | 
tuoi sali ce quelli della iva famiglia. 

CONTIN Folvia « WILRISEK Faocri 
doci visita hai rinnovnia il iuo nbba 
iam per il biennio 19-08 

CROVATTOTONITTO Giulia - CHA- 
FELLE kz ERAIMONT » Da Travesio 
ci è giunto il fluo pahbomamento per 
il 1983, 

FRIZ Costantino 
Diamo riscontro al 
per il 1983 

LUNARI Ermida e Giuseppe - COUR. 
CELLES » E' slata Fides Galafussi ad 
nblbsnarvi al piornale par dl lak3 


BRUXEL: 
vistia alla no 
provweduto a 
sii dl dl 


“Uru 








BRUXELLES 
iuo abbonamento 


DANIMARCA 


CARMERA Raimondo CHARLOT: 
TELUND - Ci ha fatto piacere la vi 
sita che tu ci hai fatto assieme alla 
ini Tamtglia: 0 naso abbonamento & 


quer il ISS3. 


FRANGIA 


CALLIGARO Umberto - MOYELNRE 
GRANDE - Bellina ti la abbonato per 
biennio 1994-1985, 





CAMPANA Wiliorina DIGIONE 
Sci pahbonata sino a lutto dicembre 


1084 
CANDOTTI Gsvaldo - ORVAL - Ab- 
biamo ncevuto il vaglia postale a sal 
co atel tuo abbonamento 1981 
CAKNDOTTI Rita - ARBAS - 
bonata per il ISEL 

CANTARUTTI cCiaido CANNES 
Risconiriamo il tuo abbonamento 1984, 

CARRERE Marcella » MURET Ci 
i giunto il tuo abbonamento per il 
Toga, 

CASANOVA Morina CHAILLEYT - 
sabeti ai familiari residenti a 
sechieve ce a Rovascleno ci è pere 
muto il tuo abbonamento per il 1983. 

CASSAN Terso - PLAINE ST, DE- 
NIS - Sei fra gli abbonatisastenitori 
pur dl 108, 

CATASSO Bruno - METZ. Abbona 
bi pur fil 1983 

CECCONE Anionio - WITTELSHEIM 

Santina ti ha abbonato per il 1983. 

CELLA Vinorino - LA PINISSE - N 
fud nbhamarmenta & per il 1983 


Sci al 


CESARATTO Ido è Lidia - UNIEUX 
+ Siete abbonati per il I98L 
CESCA Severino + FORBACH - Da 


Casleinoemo è piunto il tuo vaglia a 
saldo dell'abbonamento biemnale {1981 
1984) 

CHIARADIA Alfredo - LAURIS . Ris 
acontriame il tuo abilsomanientao per il 
1985 è il 1964 

CIAN Lois  CLEON » Abbonato per 
il 1983, 


CICUTO Ottavio - ST. QUENTIN 


Il ino abbonamento è per al Inicemmia 
191. 1964. 

CIMBARO Sergio 
ms: preso nota ilel 
per il 1995 

CIMOLINO Moria è Arrigo + £T, RO 
MAIN - Abbonato per il 1983, 

CIVIDINI Arialdo - STRASBOURG 

ll tua abbonamento è per tuito il 
PO, 

CLARIKNI Alfredo LEYSSINET 
Da Pignano di Ragogna è giumbo il tua 
ubbonamento per il 1981 

CLEMENTE Antonio MONTIGHY 
le CORMEILLES Abbonsto per il 
1883 con um sardi per i pacsani di 
Flspogna di Forgaria, 

_TLEMENTE Carlo - MONTIGNY 
Sci ablx per il 1983. 

CLEMENTE Maria Liaita + EAUBON 
NE. Abbiamo preso nota del ino al» 
biamamento per eli anni 1953 e 1984. 

CLEMENTE Piciro - MONTIY No- 
TRE DAME - Abbonato per il 1993, 

CLENVA Sergio - BORRE - Con i sar 
luti a Compone di Tramonti di Sotto 
ui è pervenuto il tuo abbonamento 
per il AL 

COLLINO GioBotta - 
Tua cugina Maria Luisa ti ha 
mixla per il 1983 

COLUSSI Arduino - TOULOUSE - 
Il tuo abbonamento è per il 1983; il 
tuo ncordo 1 San Daniele Rideano e 
Rivotta. 

COLUSSI Giovanni - MONTAGNE qii 
FERCLE - Tuo nipole Eimie= ti ha par: 
«lo mella Lista degli nbbonati-sosteni 
Lira pi Il 1954 

COMINOTTO Quinta - 
abisanata per il 1961 

CONTINI Amedeo - 


DELLE. Abba 
tuo abbonamento 












EFAURONNE 
nba 


CANY è» Sei 


PASSAGE IDA 


CEN EU stata iva cugina Silvana ad 
infrisonarti par dl ono 1994-1985, 

UORVE Attilio CHATOU - I tuo 
Ribonnmenta biennale & per il I983 
e il 19848 


CORUBOi} Remo. MONTELIMAR 

Tua mamma ti ho abbonato per dl 
USE! 

CUIOCHIARO Marcello - NEUVES 
MAISONS - E' venuta da noi tun mo- 
ghe che ha pionvveduto ad ablbonanii 
faer il 1984 (avevamo più ricevuto per 
posto il tisi abbemantienitbo peer il 1993), 

CULETTO Eriberto « YUTE - Sci ah 
honoto per il 198% 





GOBESSI Adriano + MONDELANGE 

Brumb Catasso ti ha abbonato per 
il 1083. 

GUBIARNI Filomena CERNAY 
Tua nipote Silrana ti ha abbonata part 
il 1983. 


MOLARO Mario - 
« Sei nbbonato per il 1983, 

MAGKAKNA UOlirmpéo DGLOMBAES . 
Da Toppo di Travesio è arriwnio ll 
tuo nbibonamento per il 1983, 

MELOOCO Clorinda Jole - CLEON - 
E' stallo rinnovato il tuo abbarmaimen 
to per dl 1933, 

ZANNIER Patrice - NANCY - Il pre 
afibente «del Fogodor di Faulquemotnt ci 
ha inviato il tuo abbonamento per il 
159584 


TETING sir NIED 


GERMANIA 


CECCONI Graziani + COLONIA - Ina- 
mo risconiro al ino abbonamento per 
il J983, 

COMINUTIO Inschorg - ESSER 
Con la ina visita a Udine hai regoli 
rizzato il nuo abbonimento sino a di- 
cembire 1994, 

BRCHKER cole - 
nhbonato per il 1984. 





KERMEN » &el 


INGHILTERRA 


CECCONI Giovanni - LONDRA - Tun 
figlia ha provveduto al ablsonarti per 
il 1983. 


COLOSETTILJOMIKNG Elvia HORN. 
CHURCH Abbiamo recesgto dl tuo 
abbonamento per il 1984 con «puestia 


buime blave di Ronchis 


Moricin ». 


scritto; « Lo 
e salute che di 


CRISTOFOLI Maria » HIGHELIFFE 
- E° siolo Sanle Canzian ad abbonarti 
per il 1983. 

CROVATO  Adelio Achille EAST 
CROY DON Abbonato 1981 com i sa 


ati ai parenti di Sequals ci sono arm 
che i saluti per pli gii lLarigi, Aurelio 
Tonitio emigrati in Australia € (LLAL 
gli amici Giovanni Mizziol e Minuti 
{Uiuboricoa emberati negli Stai Umiti 


ITALIA 


FORGGLAR «di APRILIA - 11 presidon 
le Romano Cotterli ci ha invinio l'e 
lenco dei soci abbonati al nastro giur: 
nale per il 19853 Barani Carlo, Basso 
Bruno, Basso Renato, Basso Tullia, 
Hatiaglia Luisa, Bellon Arturo, Bene 
detti Giacomo, Benedetti Zelinda, Ber 
gamini Leardino, Bordin Evare, Bio 
zi fio, Brugi Giacomo, Brun Fer 
ruccio, Bucci Franco, Busolini Luigi, 
Huniaezani Severino, Cachi Paolo, Cal- 
vino Giovanni, Carella Romana, Cor 
niello Giordano, Carnàelutti Armando, 
Cassinodri Edmondo, Casteneto Giu 
lin. Calamesi Ottica, Coioezi Marlo, Ca 
vicchioli Mario, Csocarelli Gino, Cos 
settini Franco, Coscani Danmenico, Cot- 
terli Adelchi, Cotterli Costante, Cotter- 
li Guerino, C ioese Valentina, Cur 
si Mario, David Livio, De Marco Cosk 
mo, Ik Cesnre Vincenzo, Di Giusta Lui 
gi, I Marco Annibale, Farina Guida, 
Gaspansito Sergio, Gesmundo Miche 
le, Giambra Stefano, Giannini Lu 
ciano, Goro Pierluigi, Groppo E. La 
Hella Michele, Leone Giuseppe Lerzie 
ro Assunta, Lot Felice, Mardero Anna 
Mardero Franco, Mariani Liiusegpgue, 
Martini Arnaldo, Massarenti Dino, MI 
eliorini Anpelo, Miplivezi Franco, Ma 
schella Augusto, Moschella Cheomatra 
(Hivien Eusebio, Qbixieri Fausto, Oli 
ieri Edmondo, Palodinelli Lino, Palli 
Fiorenzn, Palumbo Eupremio, Fandol 








lo Nicolò, Fassalecqua Solange Pio 
retti Metarda, Fipnatone | Giocondo 
Fimpinelti Allo, Fino Fausto, Pino 
Luigi, Pino Nesca, Portiali Nestore, 


FPuboo Faulo, Puppis Severino, Rotiara 
Omelia, Ruiti Daniele, Sarinelli Bobher 
to, Saurini Claudio, Scaranello Florio, 
Scuotio Vito, Sittaro Bruna, Sittara 
Gervasio, Tenan Luciano, Tenan Gia 
como, Tenan Mario, Timtarelli Ginnni. 
fomilini Corrado, Toalini Ertesta, 
Trappella Gianni, Trombetta Maurizio 
Semarde Giancarlo, Visentini Enrica, 
Vitali Guiso, Zanin Anionba, Parto 
chia £. Michele, in sda G 
vb, Sindaco «del 

FOGOLAR di BOLZANO 
revuro Vablbonamento per il 1983 di: 
Lenna fircporio è di Musatti Vin- 
ILE, 

POGOLAR di CASTELFORTE {Man 
toa] » Questo è l'elenco di abbonati 
per dl MEL De Fabbro Silvano, Manei 
Carlo, Prian Sandro, Telltini Properzio, 
Fanmtuzri-Rati Elisabetta, Nicolini Cone 
Leto Lidia, Perscepgntil Annunzio 

FOSGDLAR di PADOVA - Ci è piunto 
l'abbonamento pes Il 1984 di Mendil 
Verena. 


ABBONATI 1983 Bello Silrio, Ra 
nin: Callisnris Imma, Monea (IMilanmo: 
Calligaro Aurora, Buia; Condoni Car 
nen Silva, Perugia: Candotti Salo 
Oux (Torino); Capra Anpelo iabbona 
menie-sostientitorne), Lissone (Milani): 
Cartelli Valentino,  Covasso Nuoro 
Caspani Luciano, Milano; Castelliurim 
Foriunnta, Torino: Castellarin Silvano, 
Casarsa; Castelrotto Rizieri, Maniago; 
(ottanco  Gius:ppe, Moena i(Trento}; 
Cecchelin Giuseppe, Mesire {Venezia}; 
Ceoconi Canribalci, Coogigia: Covoni 
Quinta, Cordenona;  Celori Marcello 
Romi; Cesca Guernimo, Travesio; Ce- 
scutti Giovanni, Piadtim di Arta Ter 
oe; Chiarotti Adriana, Domodossola 
(Novaral: Chiarvesio Gukio, Pieve di 
baligo (Treviso); Chiccw-Fastori Ste 
fano, WUdine: Chiopris. Gino, Cambur 
zano {Nercelli); Chiussi Pier Luipi tab 
thoma niasostenitore), Milano; Cima 
dor Edi, Pesariiz; Clora Adelia, Uci 
meg Cloavma « Inpenyi », Milano Co 
gliati Ge in, Milano; Colmutti Dorme 
mica è Gino, Castelnaroa: Colautti Tal 
lio, Cormano {Milano}; Colledani Zeni, 
San Daniele del Friuli; Callino Valen 
tino (abbonamentosistendiore), Tori 
no: Colmana Maria, Lavagna (Geo 
vali Comane di Romei de Legionari; 
Comunità Montana delle Valli del Na. 
ficone, S Fiero al Natisone: Conil 
Bruna, Arezzo; Cosani Battista, Ospe 
dialetto di Gemona: Così Maria, be 
quialz; Cosslo Virgilio, Torto S. Gior 
gio [Ascoli Ficento): Coeri Maria e Pie 
tro Castelnovo; Cragnalini-Mastrosan 
ti Italia, Roma; ©Cristofoli Carla, Se 
quals; Crosilla Giuliano, Massa Corra- 





- Abbiamo 

























Piirina l& 


FRIULI NEL Mo Du 


Dicembre 1983 





ra: Crovallo Romeo, Tramonti di 04 
to; Longhi Anna fabbonamentisaste 
nitore), Milano; Puniel Romeo, Pre 
lasso (Trento). 


ABBONATI 1984 - Campagna Roter 
to, Costiona di Zoppola; Canderan Car 
mila, Milano; Candolo Viniebo, (sta 
{Roma}; Caporale Bianca labbomamen: 


lo-soastendtore),  Paruzzaro (Novara 
Carenelli Lucia, Bagnoro (Arezzo): 
Camera Francesca, Sequals:  Caezitti 


Palermo: Cerno Guglielmo, Lu 
severa: Chiarot4Gilersestti Eda, Mestre 
(Venezia); Cimarosti Giovanni, Mila: 
mic Colussi Caterina e Giuseppe, Capi 
dialetto di Gemama; Comai,szi Aldo (nn 
che per il 1985), Rivignano; Cragnoli: 
in Franco, Udine; Crapis Franco, Mo 
ruzo; Del Frari Ugo, Travesia. 


Bianca, 


LUSSEMBURGO 


CARNIR Davide LUSSEMBURGO 
- E' stato Celso Zanser ad abbonarti 
par dI 1984. 

CHIARANDINI Francesco - BETTEN. 
BOURO - Seb abbonnio per il 1983, 

COMIKNOTTO Paolo » GASFERCH - 
L'abbonamento vale per il 1983: il tuo 
ricordo va alle sorelle di Spilimbergo 


e di Liestans, anche al lratello rizio 
dente n Gorizia. 

CURRIDOR Remigio + MONDER- 
CALUGE + Abbonato per il 1981 


NORVEGIA 
CHITUSSI Bruno - NARVIK - Ci è 


giunto i la abbonamento (per è 
spress postale) per il L9B6 
CHITUSSI Giovanni « STAVANGER 


E' sinto grazia la iua vistta alla 
nostra sede di Udine anche perché ti 
haà permesso di abbonarti per il 1984 


OLANDA 


CANDIDO Francesco - AMSTERDAM 
- I uo abbonamento vale per il 1983, 

CENEDESE Renato - L'AJA - Riscon- 
triamo il luo abbonamento R983, 

CORAL Antonio - DELFT . Prenidia 
mo nola del tuo abbonamento 1983, 

COEZI Italo bergio + DEN HAAG 
= Si abbonato per il 198% con |l sa 
lati ai penitorni residenti n Almadez 
di Castelnovo ci è giunto anche il loro 
Abbonamenti. 


SVIZZERA 


CENTRO STUDI ITALIANI . ZURI- 
GO . Diamo riscontro al vostro abbo 
namento per il 19R3, 

CALIZ Dorino - ST. ANTONINO - 
Il teo abbonamento è per il 198 

CALLEONI Giuseppe - MORGES - 
E” stata Lucia Rossò ad abbonarti per 
il 1963. 

CALLUDRINI Franco + ST. GALLEN 
» Con i saluii n Cavizzo Camiico e a 
Versegnis è giunto il tuo abbonamen- 
to per il IE 

CAMPANA Ondina - MINUSIO - Sgi 
abbonnta per il tiemnio 1981-1984; | 
Inci saluti al papà e al fratello Bruno 
di Campone è al fratello Lilio e fa- 
miglia cmigrati in Lussemburgo. Mandi 

CAPPELLARO Silrana - KLOTEN - 
Ci & giunto il tuo vaglia postale n 
rinnovo del too abbonamento per il 


CASSUTTI Dino - QUARTINO . Con 


tondi saluti © auguri al parenti di 
(Gemona, è perventito l'abbonamento 
per il 1983 


CEDOLIN Amionietta - DELEMONT 
- Il ivo abbonamento è peer il 1983, 
CESCUTTI Rinaldo «- NETSTAL . E' 


pervenuto ll conguaglio all'abbona: 
meno per il 1981 
CHIAUTTA Daria BUTTIKON - 


Grazie per le belle parole che ci hi 
scritta; è slato chiarito tutto, osa sci 
fra gli abbonati-soslenitori per il bien 
no PIRL-1984, 

CIMENTI Roberto + ST. GALLEN - 
Abbonaio-sostenitore per il 1983, 

COLAUTTI Leonardo « GINEVRA - 
Sei nbbonnto pier kl 1981: hai abbona: 
to ance i tuoi penitori di Castelo. 

COLOMBA Domino + LUCERNA - 
Con i saluti a Bordano ci è giumio il 
tuo nbbanamento per il I0EL 

COSSETTINI Renzo - DIELSDORF 
- i iu ricordo per Sovorenino al Tor 

: l'abbonamento è per il 10R%, 

"DOSTA Jolinca « BERNA - Il vaglia 

* 1 saldo dell'abhonamento fer il 1983; 
i ti saluti ai parenti di Carpencio 
di Pamuolo, 

COSTANTE Lucinno . ZURIGO - Tuo 
commuto Ferruccio ti ha abbonato per 
il PORL 

COSTANTINI Mario - LIONE - Tua 
nipote Giovanna ii ha abbonsio per 
il 1963 

CRISTOFOLI Antonio - GIUBIASCO 
» Sei abbonato-sostendtore per il 1354; 
saluti ni parenti di Tiauriano dti Spl- 
limberpo. 

CUCCHIARO Giovanni - BREGAN: 
ZONA - Ablsonato per il 1993. 

TOSONI Ssoondo + COIRA - E' siato 
Dorino Cali: ad abbonarti per il 1983, 





CANADA 


BUTTAZZONI Elisa - DOWNKNSYIEW 
- T iuni saluti vanno ai Lamiliati di 
San Damiele: limporto da te versato 
& 1 copertura dell'abbonamento per 
il 1993, 

CAMPAGNA Alfio - 
Abibnato (xia aernca) per il 1985 

CAMPAGNA Ermanno - TORONTO 
» Abbiamo ricevuto la somma a saldo 
del tuo abbonaneento (via aerea) per 
il 1984. 

CAMPAGNA Regina - ALLEN FARK 

+ Sei nbbonata (via nerca) per il [N6kL 

CANAVESE Willi - DELTA »- Con i 
snluti n (iemona ci è puiamto dl tu 
abbonamento per il IOEL 

CANDERAN Piercetto - MONTREAL 
« Tutto regolare: il versamento da tie 
latbo ti abbona sino al dicembre 1485 
ivia merca). 

CANELLA Miranda « DON MILLS - 
Dixmo riscontro al ina abbonamento 
(via aerea) per il biennio 1983.1984, 

CARGNELLO Silvana - LASALLE - 
Sei fra gli abbonatisosienitori per il 
1983; cstendiamo | tuoi carì saluli a 
Mario e Solidea Camtorutti emigrati in 
Argentina < allo zi6 Leone «emigrata 
in Venezuela. A tutti va anche È no 
stro mandi di cir. 

CASASOIA Rolando . BURNABY - 
Sei obbonmzio per il 1983; il ivo ricor 
do ni familiari resbdenti a Latisana 

CASTELLANI Bruno - SUDBURY - 
È sino Adelchi Zane ad abbonarti 


DEEP RIVER 


per il 1983 [ho saldato anche l'abbo 
namento del 1987) 
CASTELLARIN Cibo MICEN. 


TREAL 
POR, 

CAZZOLA Gina - MAMILTON . Ab 
biamo ricono il uo abbonamento 
per il biennio 19E1 984. 

CEDOLINI Pio »- REXDALE - In 
seguito nlla iva pradita vizita ai nm 
anni niflici abbiame preso nota della re 
polarizzazione del ino abbonamento 
(fer posta aerea) sino a tutto il 19884, 

CENTIS Adelia - BURNABY - Il tua 
abbonamentosostenitore {per posta ae 
real vale per il 1984 i tuoi saluti van 
no a tuiti i venzonesi. 

CENTIS Vittorio - SUDBURY - TI 
tuo nbbonamento è per il 1983, 

CESARATTO Luigi - MONTREAL - 
Altino preso nota del salkio del tuo 
abbonamento (via nercn) per il 1984 

CESARATTO Luigia - MONTREAL » 
Albonata per i 1983 

CESCHIA Colo - LORETTO - Tuo 
fratello Franco im visita ai nostri ulli. 
ci di Udlime assieme alla sua famiglia 
ti ha resolarimzato l'abbonamento ivia 
enza} per tutto il 1984, 

CESCHIA Elio - IMWESVIEW è» 
l'importo da te invintoci ha regola 
rizznto il luo abbonamento per il 1983 
coil 19844; i tuoi saluti vanno al paese 
ili Magnano in Riviera. 

CHIANDUSSI Giglio ». WINDSOR - 
Ciuseppe Pontoni da Carpeneto ha pros 
veduto a saldare il tuo abbonamento 
{win aerea) per il 1081 

CHIAVON Cello «+ MONT ROYAL » 
Tuo figlio Gianni ti ha abbonato (via 
pereni pier il 1983; i tuoi saluti vana 
ni familinni residenti a Drialasaa è Kn 
Bresa di Campoformido. 

CHINA Giovanni «+ LOSDON è» Sei 
ibbonalo sostenitore per il 1981 

CIBISCHINO Waller « ORLEANS è» 
Abbiame: preso nota del cambia d'in- 
dirizzo; sci abbonato (via acrea)) an 
chie per il 1984, Um prandi di cr 

CIVIDIKNO Valentina THAMES 
FORD » Sei abbonato per il 1984, 

CLARA Vittoria + SUDBURY - Con 
if ricondo affettuoso per San Daniele 
ci è giunto il tuo nbbonnmentasnate 
nitore per il 1933, 

COLLAVINO Arrigo - AMMHERST- 
BURG - Il giornale dovrebbe arrivarti 
regolarmente nl tuo nuova indirizzo: 
II lisb ablbomamentosostenitore è vali 
cho per Il 1983, 

CUMELLO Fausbo - SCARBOROLGH 
« I ino cana snbulo va a paremti È 
amibci di Gemona ec di Tricesimaxg ne 
biamo preso nia del tuo abboni 
mento per il biennio 1983-1984 

COMISSO Fides .- REXDALE - Sci 
ibbonata sino a tutto il 1984, Mardi, 

COMUFZI Elda e Angelo - THUN. 
DER BAY + Abbiamo preso nota del 
tuo abbonsmento biemnale (1951084). 

CONCIL *irgilio - WHITE RIVER - 
San Daniebe del Friuli è sempre nel 
tun cuore sci abbonato per il 1984, 

CONTARDO Gianni - TORONTO 
I rus abbomamenta è fer il 1981; il 
tuo saluio va a Rire d'Arcano, 

CUNTARDO Santo - SUDBURY - Ab 
biamo provveduto a regolarizzare il 
iuo abbonamento (in aerea) rinn 
vandalo anche per il 1984, 

CORRADO Angelina - WESTON . Il 
too abbonamento (via nerca) è per il 
1983, 

CORRADO Gino « ST. JOHN'S . Sei 
abbonato per il 1993, 

COSBY Anna Maria - WELLAKMD + 
Abbiamo ricevuto il tuo abbonamen 
tia (via aerea) per il 1983 

COZZARINI Erminio - CREIGHTON 


« Il tuo abbonamento è per il 





le «oe bellissime 


© Laura: 
bnmilite del friulano Renro Pecoraro, 
«di Fogagna, residente a Johanneaburg: 
lena van porriso da regalare a butti i 
lettori del nostro giornale. 


Clansalda 


MINE - Con la tua visita alla sede di 
Vidine hai provveduto a rinnovare l'at 
bormamenta: pier il biemmia 1989-1065 

GOZZI Maria - DOWNSVIEW . Ci é 
giunto il tuo ablomimento 981 con i 
tnoi sabeil al parcati «di Travesio è 
di Castelnuava. 

CRAPIZ Rasina e Alfredo - TORON- 
TO - Il ius abbonamento scadrà nel 
dlbeemibiivte ISS: È midi saoluti vanno a 
Carvacco cdi Trepno Grande. 

CREMA Domenico » WIKDSOR » Sei 
nbbonato-sostenitore per il 1981 

CROATTO Ralfaella e Aldo - WIN: 
NIPEG - Vostra sorella, & rispettiva. 
mente coremata, Ada ha provveduto na 
nbbonarvi per il 1983 

CROVATTO Gioammi CHARLES 
BOURO » E° stalo luo cugino Aldo a 
rinnovare il tuo abbonamento per il 
pUaa, 

CUDINI Bruno - WINDSOR - Tun 
nipole Maria tl ha abbonio per il 
PaRL 


CUDINI Guido » WINDSOR » Tua cu 
gina Maria ti ha abbonato per il 1985 
CUTTINI Liliana » DOIMWKSVIEW 

Sei abbonata per il 1983, 


STATI UNITI 


BARBARINO Eugenio »+ SANTA RO 
SA » E' stiio Francesco Cividino nd 
abbonarti per il 1983. 

BERNARIMNK Richard UPPER 
MARLBORO » Abbiamo ricevuio Îl ivo 
abisanamientoa (mia perca) per bl 1983, 

CANDIDO Mario - CLIFTON HEI. 
GHTS » I luo abbonamento (wia de 
reni vole per il 1964 

CANZIAN Bruno 
- Tua madre ti ha 
HORk, 

CAPPELLETTI Fictio + NEWTON - 
Facendoii una prudito visita, hai rin 
novaloe l'abbonamento ger il TSE 

CARRARO Luciano INDIANAPO. 
LIS » E' stata iva surera ad abbo 
marti per il 1981 

CARTELLI John - MIDDLE VILLA: 
Gi è Abbiamo preso nota del tuo at 
bonamento per il 1984, 

CASTELLARIN Alberto »- REVER » 
Con i tu saluti ni familinri di Son 
Giovanni di Casarsa è giunto l'abbu 
Mamet - sostenitore per dl 1983 

CELOTTI Franco - S. LORENZO + 
Sei slalo messa nella lista degli ab- 
bonatiostenitori per il 

CENRAIN Angelo -5I IVER SPRING 
s I tuali saluti vanno a San Martina 
al Tagliamento; abbiamo preso nota 
del tuo abbonamento per il 1983, 

CHERUBIN Giuseppe - WEST PALM 
BEACH - Il luo ricorilo ai parenti di 
Airaene: l'ibbonamenio-sosienitore (via 


merca è per il 198. 
CHIARLÙ AITINI A. 


INDIANAPOLIS 
abbonato per il 


- WOOD DALE - 


Sei abbonato per il 1983 i tuoi nr 
condi  vammo si possi dl Fresis cd 
Enemuneo, 


CIVIDINO Francesco - LAFAYETTE 

L'abbonamento è in scendenza nel 
dicembre 1983, 

CODELILA Mary - METIMHEN . Sal 
giormale ali novembre 1982 abbiamo 
risposto al hub abbonamento doggi si 
stenitore) che scadrà nel dicembre 


1984, 

COLONELLO Carlo - NEW YORE - 
Sei abbonato (via serca) per il biem 
nio 193984: i ieoî saluil vanno al 
familiari di Sequals. 

CUSANO Anna + PHILADELPHIA - 
Si abbonnto per il 1983; non dimenti 
eliiamo i tuoi saluti agli amici di Fot. 
fabra, 

COM Anna « BALTIMORA : Con la 
tina visita alla nostra sede di Udine 
hai provveduto a rinnovare l'abbona: 
iena (via aerea) per il 1953 

CROVATTO Costante - YONKERS » 
Riscontrismo il tuo abbonamento per 
il 1901, 

CROZZOLI Iolanda «+ NEW YORK 
Sei abbonata per il 1983, 





ARGENTINA 


FOGOLAR del MAR del PLATA 
Ci è giumio l'abbonamento (per posta 
erca) per tre anni |1984-1985-1066), 

CAINERO Renato + BUENOS AIRES 
» Diamo riscontra al nuo albonamenta 
{win aercal per il III 

CAMPANOTTO Alberto - VILLA & 
DELIKNA luis fratello Candido ha 
sisdemala il tuo abbonamento (nia 
aerea) per ll 1993, 

CAMPANOTTO Candida OLIVOS 
- Con la Qia visila a Udine hai rin 
bivio il iuo abbonamento ivi du 
real sino a tutto dicembre 1984, 

CANDOTTI VICO . CAMPANA » Tua 
figlia Isabel ti ha rinnovato l'abba 
nanna (via gaercal per il 1998. 

CASETTA Pasquale - MENDOZA 
Con i saluti alla famiglia di tun figlia, 
ibitante a Conale d'Alba iGQumén)i ci dé 
giunte il ino abbonamento (via ae 
seni per il 1, 

CANDIDO Caterina - FERREYBA è» 
Tuo cognato Gino, emigruto in Au 
stralin, Ci è VWenuro bh Iovare a Uatime 
per repolarizarne il tuo abbonamento 
ivia nenenp per il 1883 e, nel conteme 
pio, ti chiede di riniiware i suoi rime 
praziamenti ai dirigenti del  Fosolhi 
dti Cordoba per l'ospitalità © le acco 
eliense ricevute quando è venuto a 
trovarti. Mandi, 

CANTARUTTI Mario - PLATANO& 
E° slalo Franco Giaioni ad albomarti 
(vin cerca) per il 1984. 

CARGNHELLO Riccardo - BARAZETE- 
GUI - La ia visita alla nesirn sede 
udinese ii ha permesso di repolarie 
enne l'abbonamento [vin aerea) per il 
POgI, 

CATTIVELLO Amonio RAMOS 
MEJIA - Abbiamo preso noti del tua 
per il 1983 in cccasione della tua ri 


sita a Udine. 
CECCONI Sisto « PUERTO MAR del 
PLATA ». E' stnta Emma Tramontin 


dia Vito d'Azio ad abbonarti (via dé 
rica) per il 183 

CHIALCHIA Giovanni - VILLA BAL- 
LESTER » Nel corso della ina visita 
ai nosiri vifici hoi provveduto a rin 
novare l'abbonamento (via gerca) per 
il 1993, 

CHIANDONI Wanda e Mario - RA- 
AMOS MEJIA » E' stato Raomanin È 
anldare il vostro abbonamento per il 


LA. 

CHIANDUSSI Fiorello - CIUDADE. 
LA + Sei abbonato per il 13 

CHIARLUTMXI Mario - LA PLATA » 
Tuo Erniello Luciano ha prosveduto 
al abbonarti per il 1983, 

CHIABUDIKI Pio - GENERAL PA- 
CHECO + E' aslalo Ino cugino Lucia 
no ag abbonarti per il 1983. 

CISILINO Maria Rosa - MAR del 
PLATA - Tua mipote Ina ti ha abba 
maia per il 1983. 

COLLEDANI Armando +» TUCUMAN 

Ci han fatto pincere la tua visita 
assieme dalla zia Zeni © a sua ligla 
Maria e albinma preso nota del ua 
nbbonamentio (ria merca) per il bietm- 
nio TUS&IUS}, Estenadiamo bk vostri sa 
liti a tutib i parenti e amici. 

COLLEDANI Fiero - LA PLATA 
Tuo nipote Armando ha provveduio 
nd abbonarti {via aerea) sino a rutio 
alicembre 1988, 

COLMANO Lino « BELL VILLE - 
Da Lavagna (Gemona) Moria ci ha 
inviato il vaglia na saldo del tuo al 
bonamenmbo (ia aerea) per il 1983. 

CONCINA Mario - 8. CARLOS de 
BARILOCHE » E” «tato tuo figlio Ciro 
al ablsonmarti (sia nerca) per il 1984 

CONT Pia . VILLA CARLOS PAZ - 
Tua sorella Teresa li ha abbonma (via 
cita) sino a Inito dicembre 1954, 

CONTI Giovanni - CIPOLLETTI A. 
NEGRO . Con | saluti a Osoppo ci è 
giunto tuo nbbonamento per il bien- 
nio 1983-1984. 

COSANI Antonio - SAN JUAN - Vin 
censo Venchiamatti ti ha abbonato per 





il ISB3 
COSSA Arrigo - PUERTO MAR del 
PLATA . Emma Tramontin da Vito 


d'Aslo cli ha inviato il vielia postale 
a soldo del tuo abbonamento per il 
Biennibo 1984-[988 {vin percal. 
COsSsSA Santiago PUERTO MAR 
ilel FLATA +» Anche per ie è stata Emr 
ma a resslarizzare l'abbomamiento «4 
no a tutto dicembre 1988, 
COSTANTINI Giovanni BOLLO 
GNE - Tuo fratello Allrodo wi ha ab. 
bonoto per ll 1983, 
COZZARIN Rosa SAN JUSTO - 
Nel corso dela tuo vislia alla nosira 
sede «li Udine ho provveduto a rim- 
novare l'abbonamento qer il 1984, 
COZZI Giulio - PARANA'. Abbiamo 


ricevuto il tuo abbonamento per dl 
biennio 1984-19K5 
CRAGNO Ettore «è OLIVOS . Elia 


Cisilino ha saldato il tua abbonamen: 
to (via neren) per il 
CRISTANTE Luigi - DON BOSCO - 
Tuo firniello Mario ti saluto allettuo: 
somente mel rinnovarti l'abbonamento 
(wia aerea) per il 1983, 
CROZZOLI Dino - CORDOBA . Ci 





è giunio il tuo abbonamento [tia ne 
resì per il biennio 19841985, 

CROEZOLI Gina - CORDOBA . E 
stato iuo cugino Tomaso al abbor 
ti sino al dicembre 1984 

CROZZOLI Tomasa » CORDOBA . 
Ci lia fatto piacere la tua visita alli 
nostra scde di Udine assieme a im 


moglie; l'occasione è stata per ri 
novare l'abbonamento per il bienda 
1965-1986. 


CROZAOLI Vittorio -  COMDODORO 
BIVADANIA « E' stoto Elda Misiuiti 
da Pordenone a inviarci il vaglia po 


siale a saldo del tuo obisonamenio 
(xia aenca) per il 1963 
CROZZOLO Emilia BUENOS AL 


RES . Sei stato abbonato dal Fogalir 
di Comiso per 0 ISS {via neo 

CROZZOLO Agostino - BUENOS ML 
RES » Anche per te © sialo il Fog 
br di Cremona nd abbonani fer il 
POSI, 

CROZZIOOLO Duilio » JOSE" CE PAT 
Anche il ivo abbonamento è sia 
rinnovato mel INB1 dal Foapolr di Cra 
M@sMa. 

CUCCHIARO Antonio « 5,5, de Il 
JUY . Riscontriamo il tuo phbomamen 
ti pier il HOP, 

CUMALDI Pao - BUENOS AIRES 

Tua sorella Marcella da Gorizia il 
fi abbonalo Tvia aerea) per il 96 

CURVINO PExzio - BUENOS AIRES 
+ Tua sorella Ele ni I abbonato per 
kl BORI, 

CURVIKO Guerrino - CORDOBA è. 
Fua foglia ha provveduto nd pbltiasti 
per il I983, 

GARLATTI Rina e Lorenzo » $, FE 
DRITO +. Antonio Cucchiaro ha rina 
vallo il vostro abbonamento per ME 

VALZACCHI Notale - ALTA MIRÀ - 
Ebe Curvino ti ha ablsoiaio lvia ae 
nea) per dl 1983, 


BRASILE 


CARTELLI Anselmo - SAN PAOLO 
- La tua visita n Udine ti ha permea 
so di regolarizzare il trio albbormee 
to per il L483 

COPETTI Genovella - SAN PAOLO 
» E° stata Amalia Blasotii a rinnovi 
il tea nbbonamento {ria serena) per Îl 
[93 


COLOMBIA 


COLAVIZZA Piero » CALI . E' ste 
ta Elisabetta a regolarizzare il tuo ab 
bomoimenmto (via sierca) per il 1968 


VENEZUELA 


CACCIALUPI Roberto «+ PUERTO LA 
CRUZ »- Tua suocera ti ha abbonato 
(via aerea) per il 1964, 

CASASOLA Domenico - VALENCIA 
» Tua cognato Gabriella ti ho abbor. 
bo (via aerca) per il 1983 

CUESCINA Egidio - VALENCIA - G 
è pervenuto il ino abbonamento [ma 
merca] per il IMI, 

CONTI Mirewa - VALENCIA » Sa 
fra gli abbonatisosicnitori (ia sera) 
per il 1944, 

CONTI Otelio « CARACAS - Abbir 
mi press mola del ino nbbonament 
sissenitore {via nerca) per il 58 

CONTIN Corrado » CARACAS - Con 
i saluti ai porenti di Cervignano È 
pervenuto il tuo abbonamento (ma 
merca) per il TORI 

COSTANTINO Franco - CARACAS» 
Abbiamo ricevuto il tuo abbocame» 
to (per posta aerca) da Rita A 
schurio. 


ii 
Ente 
Friuli nel Mondo 


CABDLLA POSTALE dig 
TELEFONO DIAaz] POSITT - 260771 
Mia DEL BALE, # 

DA UDINE 
Pesalcdanta mmarife- Ottivlò Waloila 
Primildenne: Mario Taras 

fico Pronidonità: | 
Fiano Bonda per Goriria 
Renato Appi par Pordenone 
NWalossino Viale pie Laine 
tirettora: Vinicio Talotti 


Cormalaliari: 
Giannina deal. farciulo Birttiataa, 
ergo Bainasgi, Fiato Winain, 


è ali rtl 
Pri ida bembore della 
Aeon ni clacio Prowinedali di 
Fonlendsa, Gorla è Udina 
I dell Revisori dal ‘Gonti: 
den: Sanba Caposnba| 
membri sttatilvi; 
Paolo ui ù Adina Gallino; 
angsabili augplemtl: 
Elio Faraà è Casime Puilbeai 


CATARINA BURELLI, diromora raspcmebte 
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